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ì motivi , che partigiano vi ren- 
de no della Rivoluzione francese, fossero, 
siccome avviene di molti, o rincollerai!- 
za di vedervi soggetto fili’al crui autorità, 
o la lusinga di potere in un cambiarqen- 
ro acquetare autorità sopra gl’ altri , o 
un dispetto per qualche torto , che fatto 
a voi credere da chi ha le redini del 
governo nella società iq cui vivere , o 
~*un cieco spirito di partito, che approvar? 
vi facesse , e godere in voftro cuore di 


ciò che i Francesi avellerò operato con- 
tro il partito a voi contrario, o la sma- 
nia di primeggiare con urtar la corren- 
te, ed opporvi con massima singolari al- 
le opinioni comuni , o un orgoglioso di- 
sprezzo delle antiche coftumanze, ed un 
amore iqtemperantè di novità , o final- 
mente la brama di veder tolto ogni fre- 
no, ed aperto pu libero sfogo alle nifi 
licenziose passioni , io non potrei che 
compiangere il mal governo del voflro 
spirito, e la voftra lettera fi rimarrebbe 
s?nza rispolta . E che gioverebbe didatti 
£’ oppor ragioni a chi dominato dalle 
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prevenzioni sue, o dalle sue passioni ri-' 
cusafle di ascoltarle .? Ma voi non siete 
avventuratamente di quello numero: voi 
approvate il cambiamento di governo ed 
il nuovo siftema da’ Francesi introdotto, 
perchè rassembravi 5 dice voi , il più con- 
forme all’umanità, il più utile , il più 
giudo/ gli speciolì nomi di libertà , d r 
eguaglianza, di diritti inalienabili , ed im- 

f irescrivibili dell’uomo, e del cittadino, 
e esagerate e mal applicate declamazio- 
ni contro 1* ariftocrazia , il dispotismo , 
la tirannia v’ hanno per poco abbagliato; 
ma la ragione ha in voi tuttayia il suo 
luogo, 1* animo voftro è tuttor preparato 
ad ascoltarla , nè ricusate pur di ricreder- 
vi , qùalor vi sia dimoftrato il voftro 
inganno . Or quelle dispolìzioni son pup 
le sole , che fermamente io da voi chieg- 
go nella discussione , a cui vi piace di 
Invitarmi : la tranquilla ragione dee so- 
la guidarci nella disamina, che qui dob- 
biamo concordemente intraprendere e del 
' siftema da’ Francesi Riformatori introdot- 
to, e de mezzi adoperati a< ftabilirlo, c 
de’ principj inventati ad appoggiarlo . 

Quatte 
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Quan'd’ io non vi nioftri passamente , 
che il siftema in se medesimo sotto al 
nome di libertà è il piu dispotico, e piu 
tirannico che mai fa llato immaginato , 
che i mezzi sono i piu iniqui e più cru- 
deli che siansi mai porti in opera, che i 
principj sono i più vani e più insussillen- 
ti che idear si potessero , io son conten- 
to , non pure che voi rimanghiate nella 
vofira opinione , ma che me pure accu- 
siate di ostinato , o d' insensato , o di 
Solido, s’ io non l’abbraccio . 


ARTICOLO I. 



Che il nuovo si (lem a francese è il pii* 
difpotico , e pili tirannico , che mai 
sia flato immaginato, 

i 

A Gevolmente , io spero, voi conver- 
rete con esso me , che il più di- 
spotico, e più tirannico siftema è quel**\ 
lo , dove per unà parte alla massima 
forza unita si vegga la massima liberta , 
sicurezza, ed impunità d’ abusarne, e per 
T altra gli (limoli a fame abuso prevai- 
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gano di gran lunga ai morivi di attener? 
sene. Or tale è appunto il sittema fran- 
cese. 

Che nell’ Assemblea , o Convenzione 
nazionale, come or s’appella, risegga la 
massima forza , non è certamente me- 
ttieri il dimottrario . Citi ha potuto co’ 
suoi decreti dittruggere da’ fondamenti l ? 
antica cottituzione dello Stato , la qual 
confermata dal consenso dì tanti secoli 
parea eli esser dovesse ornai troppo lon- 
tana dal temer crollo o rovina ; chi ar- 
rogatasi l’ autorità di dare a venticinque 
milioni d’anime una cottituzione affattq 
nuova ha potuto a suo talento confon- 
dere tutti gli Ordini dello Stato ridu- 
cendoli coli’ abolizióne dei due primarj 
al solo terzo ; spogliare de’ suoi diritti 
chi aveva per innanzi il supremo potere^ 
c farselo schiavo ; turbare e feop volgere 
tutte le provincie privandole con un’ ar- 
bitraria d. visione de’ loro antichissimi pri- 
vilegi, delie l° r cottumanze , delle loro 
leggi , de* lor confini , e finanche del lo- 
ro nome; metter sossopra la Religione , 
aprendo libero accesso a qualunque reli- 
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gione pia rtrana, e finanche al più ma* 
nifelto ateismo, ed in’mezzo a tolleranza 
s\ illimitata, per una contraddizione la 
più {travagante usando poscia 1’ intolle- 
fanza , e la persecuzione più atroce con- 
tro que’ soli , che serbar vollero Hitatti 
gli usi , e le forme canoniche , e la co- 
llante difciplina della pura e vera ed an- 
tichissimi Religione de’ loro Padri; scom- 
pigliare un infinito numero di famiglie , 
le più cospicue, spogliandole de’ lor più 
antichi diritti, delle lor cariche, de’ loro 
beni, de’ loro titoli» (tessi , e finalmente 
pur della patri a ; Usurpar tutti i beni del 
Ceto in ogni nazióne ed iti ogni tempo’ 
31 più rispettato, e ridur gl individui nu- 
merosissimi , che il componevano , all’ 
avvilimento, alla mendicità , alla fuga , 
all’ eòlio ; caricar dopo tutto quello la 
dazione di nuovi debili immensi , e di 
spese insopportabili; impoverirla all’ u 'ti- 
mo* eccesso sorti tue n lo colle carte d’ as - 
segno alla reale e vera ricchezza, una 
supporta rappresentazion di ricchezza , che 
può da un giorno all’ altro divenire tut- 
ta ideale ed immaginaria : inondarla di 


sangue per ogni parie colle lìragi più 
atroci e più ributtanti ; infamarla da ul* 
timo per tutti i secoli col più orrendo 
e più esecrabile regicidio ; e per colmo 
di mali e di rovine provocare a’ Tuoi dan- 
ni tutte le nazioni più terribili e più 
possenti : chi tutto quello , io dico , ha 
poruto fare fenza oppofizione o contrailo, 
ben mollra la fomma,anzi pure la mas- 
sima, l’illimitata, l’ immensa forza che 
in se possiede. In qual contrada dell’O- 
riente, che pur è dato in ogni tempo la 
sede precipua del dispotismo, saprete voi 
ritrovarmi in veruna eth alcun efempio 
d’ un dispotismo s'i fatto ? Rovesciare da 
capo a fondo una collituzione consecrata 
da una sì lunga prescrizione , e sollituirne 
una tutta nuova a capriccio , poscia non 
molto dopo ( il che non ho detto anco- 
ra , e che mollra vie più il potere di- 
spotico ed assoluto di quella adunanza ) 

' abolir di nuovo la sua collituzione me* 
deli ma , e lafciare per tanto tempo la 
nazione senza collituzione nessuna ; di- 
llruggere affatto le antiche^ leggi ; abolire 
le coflumanze antichissime che spesse vol- 
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te han più forza delle medesime leggi ; 
toglier di mezzo i privilegi più rispetta- 
ti che formar sogliono in chi li possie- 
de la proprietà più preziosa e più cara , 
e ciò non solamente in un infinito nu- 
mero di famiglie , ma in un numero 
grandissimo di interi corpi e ceti , e 
ordini di persone, e fino ancor nelle in- 
tere provincie ; privar de beni e della 
patria un’ immensa moltitudine di citta- 
dini, e ridurre all’ angurie, all’ incertez- 
za, alla povertà pressoché tutti gl’ al- 
tri ; sconvolgere interamente la Religione, 
costringere l’opinioni, sforzare le cofcien- 
ze , cose tutte riputate in ogni tempo* . 
pericolosissime ( senza parlare per ora 
della loro ingiullizia ); ridurre la nazio- 
ne allo flato del più deplorabil disordì- 
dine, e per compenso metterla in guer- 
ra con tutro il mondo : qual è Sultano, 
o Sof i , o Kan de’Tarrari , od altrettale, 
che abbia osato mai di tentare pur una 
di quefle cose,o che avrebbe potuto per ' 
riuscirvi, se mai tentata 1’ avesse ? Ep- 
pur l’Assemblea, o Convenzione, o con 
qual altro nome chiamar si voglia , di 
A 4 tur 
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tutto cucilo, e d’assai più ch’io non di- 
co , è venuta a termine in meri d’ un 
luftro, e non con altro che colla forza 
onnipossente de’ suoi decreti ; ella ha det- 
to si faccia , e fu fatto . Or quedo im- 
menso potere , che niun freno conofce , 
che nòn conosce contrailo ; che da niun 
limite è circoscritto, quand’anche Tabu 
so fosse assai meno a terrferfene di quel 
che il fatto medesimo ha di inoltrato 
non sarebbe egli solo ballante ai spirare 
negli animi il più cupo e trillo l’paven- 
to? Eccome ? nell atto che voi tran- 
quillo vivete in seno alla voftra famiglia, 
sollecito di adempire tutti i doveri di 
ottimo Padre , e di buon Cittadino , un 
decreto dell’ Assemblea inaspettatamente 
vi fulmina , e vi rapisce ad un • tratto 
gran parte de’ voli ri beni, o delle vollre 
prerogative, o de’ veltri impieghi , o vi 
mette alla disperazione un figlio , 0 un 
fratello, sol perchè haniì’ elfi , o avete 
voi la sciagura di appartenere ad un cert’ 
ordine di persone, o perchè piace all’As- 
semblea di cangiar 1’ ordine delle cose : 
e quello colpo non potete voi prevedere 
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nè riparare, e non vi retta nemmen la 
speranza di un rimedio o d’ un compem 
so, che è pur l’ettremo rilloro ne’ miti 
ellremi? Di più: quedo colpo che più 
improvviso d' un fulmine percuote voi , 
atterra al medesimo tempo cento o du- 
gemo mille, o uno o più milioni di al- 
tri al par di voi innocenti , e niun ppù 
risorgere, ed a niuno pid refta, fuorché 
il soffrire ? Un porere sì ftrano , qjpai 
terrore non dee ispirar di continuo , in 
quaie agitazione ed anguilla non dee te- 
nere ogni buon cittadino , e ogn’ uomo 
onefto , non certo mai un momento del 
suo dettino? 

E se quello terrore incuter deve il 
potere dell'Assemblea riguardato solamen- 
te dal canto della infrenabile sua forza , 
quanto non dee i (pira rio maggiore , ove 
riguardisi alla faciliti, alla sicurezza , al 
cor, 1 n§‘° •> che da i! siftema medesimo ad 
- abusarne? Tanto son gl’ Uomini più fa- 
cilmente animati a far abuso del poter 
loro , quanto più certi si credono di po- 
ter farlo impunemente . Or tutto quello 1 
s’unisce appunto nell’ Assemblea francese. 

Ogni 
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Ogni Membro * sinché fa parte dell’ 
Assemblea , è inviolabile : egli può col- 
la forza del sdo denaro , o co’ suoi rag- 
giri, o colle sue seduzioni , o colla pre- 
v pooderanza del suo credito , o coi pred- 
iligi d’una falsa eloquenza , o con qua- 
lunque altro mezzo promovere , e far 
approvare il decreto più ingiullo , più 
flravagante , più rovinoso ai privati ed 
al pubblico : egli è sicuro di non averne 
a temere punizione. Troppo premeva ad 
ogni Membro di quella preootenre adu- 
nanza rassicurarsi l’impunita di qualuti* 
que uso o abuso ei facesse della sua for- 
za; e perciò quella inviolabilità , che si 
iniquamente hann* oltraggiata nella sacra 
persona del loro Re, troppo gelosamente' 
hanno ognor conservata , e conservano 
per se medesimi (i)< 

Ma 


fi) Sono ftati recentemente arreftati alcuni 
Membri deila Convenzione nazionale ; ma ognun 
fa , che ciò fu effetto della prepotenza del partito 
dominante nella Convenzione medesima , softenu- 
to dal Comune di Parigi, e che di tutt’altro ven- 
£on essi accusati , che dii delitti commessi nella 
Convenzione . 
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Ma anche dopo cessata la loro legis- 
latura , e dopo che richiamati sì veggo- 
no al grado di semplici cittadini , nuli» 
han essi a temere per quanto avessero 
operato di più ingiuito o più iniquo nel 
tempo del loro sommo potere • Questa 
collante impuniti per due modi viene 
lor parimente dal lor siftema medesimo 
assicurata. Primieramente dalla maniera 
con cui si fanno i decreti . In una adu- 
nanza prima di mille e dugento, ed ora 
di settecento quarantacinque persone , ia 
cui tanti decreti arbitrariamente si fab- 
bricano ogni giorno, chi può tener con- 
to di tutti quelli, che al tale o tal al- 
tro decreto sieno Itati contrarj o favore- 
voli ? E poiché la pluralità in essi deci- 
de, chi può degli effetti di un ingiufto 
decreto accagionare più quefto che quel- 
lo degl'inHividui ? Vero è che molti non 
son eh? puri flromenti degli ambiziosi 
maneggi de’ più faziolì . Ma quefti me- 
delimi mentre con ogni forza agiscono 
per altrui mezzo al conseguimento deco- 
ro fini , troppo sanno tenersi coperti in 

se (tessi, quando lor piaccia . Una dell* 
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arti , 
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arti , onde venir à termine di un decre- 
to f nei qual preveggisi maggior contra- 
go, voi già sapete esser quella di pro- 
porlo innanzi nelle private combriccole 
de’ Giacobini corn polle- appunto de’niìi fa- 
ziosi,ed approvato che sia di quelle, ein» 
p er poscia di ciurme parte fanatiche , e 
p irte 7 dipendiate le logge o tribune deli’ 
Assemblea , onde promovere cogli ap- 
plausi il propodo decreto, atterrire o in- 
terrompere cogli schiamazzi gli opposito- 
ri, ed obbligar la pluralità de votanti ad 
addottalo . Or in mezzo a tanta confu- 
sione se i veri autori del piu iniquo de- 
creto aman di darsi celati , chi è che 
da’ lor nafcondigli ii possa . trarre , ed in- 
nanzi al pubblico con certezza convince- 
re della Ior reità? 

Ma sicno pure pubblicamente e cono- 
sciuti, e convinti (che i ph audaci pur 
non si curati d’ usare- vermi mistero), ìa 
loro impunità è perciò forse meno sicura 
e durante la legislatura medesima, e do- 
po che sian da quella scaduti ? E chi 
dee punirli, se niuno ha pur 1’ autorità 
d’ accusarli , se a niuno sono tenuti a 

ren- 
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render conto di qiun.ro abbiano operato? 

Quella assurdità , (labilità da essi' per 
‘ lesge nella lor co rruzione (i) , st vede 
anche yenz* di quella legge dover difen- 
dere necessaria ni ente dalla (lessa manie- 
ra , con cui si tanno le loro elezioni , 
Tutta' la Francia fu dalia prima Assem- 
blea capricciosam rnte divisa in ottantatrè 
Dipartimenti . Ogni Dipartimento è divi- 
so in Diflretri o Comuni , osmi Gomts- 
ne in Cantoni . Quando dee tarsi 1 ’ ele- 
zione de' Membri deli’ Assemblea , iuco- 
ininciasi dalle Assemblee primarie, come 
essi le chiamano, ossia dalle prime par- 
ticolari Assemblee d’ ogni Cantone. In 
, ciascuna di quelle eleggasi non il Rap- 
presentante, che dee recarsi all’Assem- 
blea nazionale ( il ,che farebbe che tan- 
ti riunissero i Rappresentanti, o Medi- 
bri*. dell’ Assemblea , quanti sono i Can- 
toni, vale a dire 6400 ); ma eleggasi 

chi 


(:) I Rtpprtfent inti della Naiione fono in * 
violabili; non potrai esser e inquisiti, acculati , nb 
gìuiicati in verun tempo per ciò che avranno detto. 
Scritto , o fatto nell' esercizio delle loro funiioni di 
Rappresentanti . Sezione v. Alt. vii. 
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chi dee recarsi nell’ Adunanza del rispet* 
fivo Dipartimento, da cui esce 1’ elezio- 
ne de’ Membri dell’ Assemblea . Finita 
1* elezione ogni elettore del Dipartimen- 
to, che della sua facoltà elettiva era de- 
bitore agl’ elettori de’ Cantoni , se ne ri- 
torna al suo Cantone confuso con tutti 
gl\ altri, e privo com’ essi di ogn’ ulte- 
riore autorità, nè più si cura o può cu- 
rarsi di ciò che gli e'etti a suo buono 
o mal grado faranno nell’Assemblea na? 
zionale. Quelli frattanto al prefisso tem- 
po entrano nell’Assemblea, prendon pos- 
sesso del pien potere , che loro è dato , 
o che essi usurpano , fanno , disfanno , 
mettono tutto a diritto , a rovescio , 
volgono ogni cosa sossopra, senza dover 
più dipendere nè dai Dipartimenti , nè 
dai Comuni , nè dai Cantoni , o dover 
ad alcuno di essi nè prima nè dopo più 
render conto. 

Or quand’anche si sappia , che uno 
abbia abusato del poter suo nella più 
iniqua maniera , che abbia proporti , e 
spinti , e fatti adottare i decreti più ro- 
tinosi , chi è che possa di ciò punirlo ? 

I suei 
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I suoi elettori son dissipati e dispersi , e 
privi d’ogni autorità ; le autorità sussi- r 
ftenti nel suo Cantone o Comune o Di- 
partimento non hanno la facoltà d’ inten- 
targli nessun giudizio per ciò che abbia 
fatto nell’ Assemblea ; la sua inviolabili- 
tà a quello riguardo è permanente e per- 
petua r 

Mirate infatti , se alcun della prima 
p della seconda legislatura ha mai sof- 
ferto per cose fatte nell'Assemblea verun 
caftigo . In quelle due terribili adunanze 
uplla è rimalto intatto, fuori di quello, 
phe dovea finirsi di rovinare cd oppri- 
mere nella terza , non il Re , o la Rea- 
le Famiglia, od i Principi del Reai Sana 
gue , non il Minillero o la Corte, non 
la Nobiltà od il Clero, non i Parlamen- 
ti ed i Magiflrati, non gli Ufficiali o i 
Soldati , non i medesimi Negozianti, o 
Artigiani, o Contadini ridotti all’effre* 
ma desolazione e rovina . Pur chi mai 
di ooloro , che furono i principali autori 
di tanti iniquissimi , e micidiali decreti, 
ha per ciò avuto giuridicamente la mi- 
nima pena o moleftiaf 

Or 
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Or da un potere cos'i dispotico ed illi- 
mitato congiunto a tanta sicurezza d’im- 
punità, qual è tirannico abuso, che giu- 
ftamente non sia a temersi ? Massima- 
mente poi ove forti motivi invitino ad 
abusarne, e tolti sieno i motivi , che 
giovar sogliono a trattenere , il che £ 
appunto in quell’ Assemblea , e ciò pu- 
ranche per necessario effetto del vizioso 
sifiema . 

Datemi qual piò vi piaccia dispotico 
Impero, dove uno fo!o comandi • Quai 
può motivo , domando io , allettarlo ad 
abusare del suo potere ? Non certamente 
avarizia , quand’ ei già nuota nelle ric- 
chezze ; non ambizione quand’ egli già 
per immenso spazio a tutti quanti sovra- 
na: un capriccio, o un sospetto, o un 
di befliale atrocità , qual si vide in Dio- 
nigi , in Caligola , in Nerone , possono, 
foli iftigarlo ad esser tiranno . Ma tali 
rooftri già non ci nascon, per grazia dei 
Cielo , cosi frequenti . È dove pure fi 
trovino, il lor capriccio , o sospetto, o 
maligno talento disfogheranno contro d’ 
un tale o tal altro particolarmente , non 
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mai contro ad interi ordini di perfone, 
contro ad intere provincie, contro a tut- 
ta la nazione. Troppo interesse han egli- 
no per se medesimi di conservare la na- 
zione in prosperi à ed in fiore , onde vie 
meglio godere del poter loro, e più splen- 
dido e grande poi tramandarlo a’ìor suc- 
cessori. Troppa ragione dall’ altto canto 
han di temere non solo le opposizioni , 
i contraili, ed i gravi pericoli, cui siffat- 
te intraprese necessariamente soggiaccio- 
no, ma ben anco che i popoli oltraggia- 
ti ed oppressi alfin si levino a vendetta,, 
e quello- facci.m di loro che tutte le 
fiorie ci attefiano essere di quasi tutti i 
Tiranni o prefio o tardi avvenuto . 

. Nell’Assemblea di Francia al contrario 
voi avete non uno , ma settecento qua- i 
rantacinque Tiranni non atterriti da al- 
cun di quefii timori , non ritenuti da 
alcun di quefii riguardi , e ftimolati da 
tutte le passioni più violente ad abusare 
del loro efiremo potere a vofiro danno, 
e rovina .L’ impunità giù si è detto quan- 
to da ogni timore li rassicuri : e se uno 
sfogo privato ha punito in un di qua’ 

B Meni- 
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Membri (i) il più esecrabile atto di ti- 
rannia esercitato nella maniera più ini- 
qua contro il più innocente , più pio, 
più) benefico de’ Sovrani , ben f Assemblea 
si vide rofio e collo Arano apparato d’ 
onori quasi divini fatti all' ucciso ce rcar 
di fiord ire la nazione , e colla intimazio- 
ne d’orribili pene , ’se l’uccisore caduto 
fosse nelle sue mani , affrettarsi a sgo* 
mentare tur t’ altri, cui una eguale inde* 
gnazione potesse mai provocare ad una 
eguale vendetta . E giù che que’ Mem- 
bri ad un tale esempio non si sien pun- 
to atterriti , ben lo dimoftrano li decre- 
ti fatti in appresso , e che ogni giorni 
si van facendo sempre più ftrani , e di- 
spotici , e rovinosi (2) . 

Qual poi riguardo o interesse può ri- 
tenere cofloro dal fare del lor potere 
qualunque più pazzo abuso ? Gente elet- 
ta 


(1) Pelletier de St. Fargeau.- 
(?) Badino per esempio i due recenti della 
leva forzata delle truppe ordinata in tutta li Fran- 
cia , e dell’ enorme forzato impreftito di ben mil- 
le milioni per ridurre alla miseria tutti quelli, 
che ancor posseggono qualche cosa. 



f* „ p Digitized by Google 



X IP X 


ta per due anni al supremo comando , 
che scorso il breve termine d una sovra- 
nità, che sparisce qual lampo , rientra 
tofto nel bujo profondo del suo nulla, 
quale premura debbe aver mai di lascia- 
re quella sovranità grande , e florida , e 
prosperosa a successori che oori conosce 
che ni un conto faranno di quei che gli 
han preceduti , che forse * com’ è finora 
accaduto, altro pebsier non avranno che 
di rovesciar successivamente e diftrugge- 
re ciò che avran quelli edificato? Ad un 
pittore, ad un comico, ad un gazzettie- 
re, ovvero ad un gaflaldo , eJ un bot- 
tegajo , ad un artigiano ( che tali sono 
in gran parte i Licurghi ^ e i Soloni di 
quell’ illullre Assemblea ), e peggio poi 
ad un avventuriere o italiano, o prussia- 
no , od inglese , che pur vi si veggono 
ammessi (i) , che debbe egli importare, 
che dopo il suo regno di due anni , fi- 
nito il quale di lui ni uno piò si ram- 
menta , la Francia si trovi prospera e 

B 2 lie* _ 

(i; L’ Ab. Ceruri italiano era Membro dalla : 

seconda Assemblea,, Pa^yne inglese , ed Anacarsi # 

£loots prussiano son della terza . 
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«lieta, e possente ,• ovvero tutta in disor* 
dine e in Scompiglio ? Ben molto gli 
importerà, s’ egli è avaro , di profittare 
.del buon momento , onde acci esce re il 
suo «tenue patrimonio , e andar poscia a 
goderselo lietamente dove gli torni piu 
«sconcio; gii importerà, se è ambizioso, 
jdi far partiti, di primeggiare t, di dettar 
Jeggi , di sgomentar gli av versi rj , di 
cattivarsi i clienti , e di procacciarsi in 
appresso nelle cariche o civili , o mili- 
.tati il modo di perpetuarsi almeno una 
porzione del comando; al libertino, ed 
SU’ ateo importerà di togliere ogni freno 
di legge, e di religione, che in avveni- 
re oppor fi possa al franco e libero sfo- 
go d’ogni sua turpe passione; importerà 
al vendicativo d’ abbattere i suoi nemici 
e quando atterrarli non possa privata- 
mente, e particolarmente cercherà di in- 
volgerli nella comune rovina, promoven- 
do decreti contro di tutto l'ordine o il [ 
ceto a cui quelli appartengono; e ben 
sappiamo quanti di tali decreti abbian 
oppressa la moltitudine per uno spirito 
di privata vendetta contro' d’ alcuni : a 
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tutti poi universalmente importerà di far 
valere il poter loro, di cui tanto più so- 
no pieni e ubbriachi , quanto più basso 
è lo (lato , da cui portati si veggono 
per una specie d'incanto improvvisammo'- 
te al sommò impero ; e già quarta loro 
fatua ubriachezza abbartanza dimortrano 
alla maniera insolente* con cui non puV 
re insieme uniti e conglobati , ma sepa»* 
rati anche e dispersi parian ai Re della 
Terra, come altri appena óserebbe. pai;-> 
lare alla più vile ciurmaglia. Quefti sot* 
gl’interessi , che animar possono Verace-* 
niente , e che pur troppo si veggono 
;ontinuamenre animare que’ Membri dif 
;potici : un vero amor della patria * una, 
vera premura del pubblico bene , un in** 
teresse sincero per ; la - , presente e futuri 
Drosperità dello Stato cader non possono 
n quell' anime ognora lìimolate dalle 
più-' forti - passioni a cercare di prostra? 
lei' vantaggi d’ un passeggero momento: 

; se taluno v’ha pure animato da’ nobi‘ 
i sentimenti di un Patriottismo disiate-' 


issato e sincero , egli e cortretto o a 
affocarli in suo cuore per non esporsi 

; — • ‘ • B - 3 * " — al- 
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alla derilione e all’insulto de’ piò faziosi, 
o a compiangere l’ inutilità de’ suoi sfor- 
zi abbattuti sempre e superati dalla pre- 
potenza de’ malvagi . 

Or io domando a voi nuovamente; 
ove mai sirtema piò dispotico e piò ti- 
rannico si vide egli immaginato in al- 
cuna età? Dove mai un potere così illi 
mirato unito a tanta sicurezza d impu 
Dità fi vide porto in tante mani, tutti 
- o quasi tutte dalle circoftanze della con 
dizion loro-, o del tempo, o de’ loro 
privati interertì cosi invitate ad abusarne! 
E quefto è il regno della libertà e del 
]a pubblica felicità, ch’erti vanno impu 
den temente spacciando? E v’ha chi pos 
Sa approvare e lodare un sirtema sì rao 
ftruoso anzi che averlo in abbominio e 
in orrore? (i) 

A4 

’-r- — ° i 

(i) Taluno oppose , che la Camera de*G 
munì in Inghilterra ha presso a poco lo itesi 
potere dell* Asserr.blea francese, e gli flessi ira 
vi di abusai ne, eppur non ne abbusa,dal che pn 
tese inferire , che gli abusi di quelia non :1 sili 
ma attribuite si debbano , ma ad accidental coi 
binazione di circoltanze , o al particolare caratt 
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Ma quale indegnazione e ad ogni uo- 
mo onefto non dee poi movere la con- 
fi 4 side- 

re di quelli che la compongono . Troppo è però 
grande nel siftema medesimo la differenza fra la 
Camera de’ Comuni dell’ Inghilterra , e 1’ /Assem- 
blea francese , perchè dall* una all’ altra si possa 
fare veruna illazione. Lasciando da parte , che la 
presente Convenzione nazionale ha in se raccolto 
tutto il potere, che in Inghilterra è diviso fra la 
Camera de’ Comuni, quella de’ Pari, ed il Re, lo 
flesso governo mirto fissato dalla coftituzione del- 
la prima Assemblea, troppo era diverso da quel- 
lo dell* Inghilterra . Qui niun decreto della Came- 
ra de’ Comuni può aver forza di legge , se non è 
approvato da quella de’ Pari , e confermato dal 
Re , la cui sanzione , come ognun sa , è perfetta- 
mente libera e illimitata : là ogni potere inter- 
medio fra 1’ Assemblea ed il Re era tolto del 
tutto , e i decreti di quella non avean meftie- 
ri che della sanzione de: Re, sanzione, eh’ ei non 
poteva sospendere oltre ai corso di due legislato- 
ri . Qui la guerra , la pace , e i trattati di allean- 
za e di commercio dipendon dal Re, nè altro po* 
tere ha la camera de’ Comuni eccetto quello di 
accordare o negare i sussidj ove il Re giudichi 
opportuno di dichiarare la guerra .♦ là tutto querto 
aveva l’Assemblea in se concentrato , lasciando al 
Re soltanto il potere , o piuttolto 1’ incarico di 
farne all’ Assemblea la proposizione formale , qua- 
lora la guerra si riputasse da lui necessaria . Ag- 
giogasi, che in Inghilterra le prerogative del Ke 
danno a lui sopra i voti della flessa Camera de’ 
Comuni un influenza , che il Re di Francia spe- 
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siderazione de’ mezzi con cui son giunti 

a ftabilire un sì orribil sillema ? 

\ 

ARTICOLO JL- 

Cbe i mezzi con cui è fiato promejfo c 
fiabiitto il ftflema j rance fé , fono i pri 
... iniqui e pii* crudeli , cbe /tanfi mai 
pofii in opera . 

G ià da gran tempo un branco' di 
spiriti rivoltosi quai mossi da un 

pri- 

rjar non poteva di aver mai sopra quelli dell’ As- 
semblea. S’ ingiunga per ultimo , che in Inghil- 
terra i Rappresentanti del popolo ttaggonsi dalla 
classe più agiata dalla nazione, e paiecchi fra lo- 
ro sono pur figli o fratelli degli flessi Membri 
della Camera de’ Pari . Se quelle massime diffe- 
rente fra il siftema francese e l’ inglese ncn si 
frapponessero , vedrebbési certamente in Inghilter- 
ra fa Camera de’ Comuni cosi divenire dispotica 
e tirannica , come seno le Assemblee , e conven- 
zioni di Francia ; e già un esempio terribile essa 
pure ne diede alla fine del regno dello sventuraro 
Carlo i. , ai qual tempo la tirannia popolare degl’ 
Inglesi ncn fu molto dissimile da quella de' Fran- 
cesi di oggidì , se non che l’ambiziosa politica 
allor mascheravasi col fanatismo di religione , ed 
or si maschera colV ipocrisia filosofica . 

/ 

/ 

■* 
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privato desiderio di vendetta contro chi 
aveva attraversate le loro mire ambizio- 
se,- quali avidi di riparare nel pubblico 
tumulto il disordine delle loro fortune, 
quali impazienti di dar piti ad altri sog» 
getti , e cupidi di dominare , quali in- 
tolleranti dei freni che la Religione e le 
I eggi ponevano allo sfogo illimitato de’ 
loro appeti i, ouali sedotti da umorgo- 
«Uosa e vana filosofia , la qual credendo 
di veder meglio di quanto è flato vedu- 
to, e sperimentato finora dagli altri uo- 
mini, ne’ suoi chimerici sogni s’ immagi* 
na, che un s (tema politico sia cosi faci* 
le, e innocuo a crearfi , come un sifte- 
ma di chimica nomenclatura , e che il 
rigenerare un immenso popolo sia corno 
il rigenerare dal cinabro o dal minio i\ 
mercurio od il piombo :già da gran tem- 
po, diceva , tutti coloro aspettavano il 
favorevol momenro di poter- soddisfarò 
alle loro , o sdegnose , o avare, o am- 
biziose, o turpi , o prosontuose cupidità, 
Con mille libri frattanto, e libercoli se- 
diziosi , esagerando 1' altrui dispotismo , 
«saltando la pretesa naturai libertà, egua- 
glia^ 
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glianza , indipendenza degli uomini , de- 
ridendo la Religione, declamando contro 
|e leggi , cercavano di preoccupare le opi- 
pioni, e preparar gli animi alla rivolu- 
zione cui anelavano» 

. Quello favorevol momento si presen- 
tò, quando l’imprudenza de’ mal accor- 
ti Mjniflri propalò a tutta la Nazione i 
debiti, di cui il pubblico erario era ag- 
gravato , debiti però non maggiori di 
quelli, di cui aggravata è un’ altra Na- 
zione, che pure sempre più florida e piu 
possente a dispetto di quelli sa mante- 
persi , debiti che colla pace , ed una pru- 
dente economia forse in non molto tem- 
po potevano ripararsi , tanto piu che buo- 
na parte nasceano da prediti vitalizj , 
fhe ogni giorno andavansi eflinguendo. 
Ma troppo agli spiriti torbidi premea di 
cogliere il buon momento; quindi le gri- 
da e i clamori, che rovinata e diserta era 
la Nazione , che tutta unir si doveva per 
provvedere al comun danno e pericolo, 
pdironsi risonare da ogni parte. 

Cede il buon Re a siffatti clamori, e 
pphvoca X adunanza degli Stati generali. 

Era* 
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Erano quefti al principio della Mo- 
narchia Francese .compodi de’ soli uomi- 
ni liberi * cioè de’ Franchi conquidatori 
delle Gallie , e in appresso de’ soli Ba- 
roni , e dei Nobili , che annp^lmeure si 
ragunayano a deliberare col Re degli af- 
fari piu importanti; e come ciò si iacea 
ne’ mesi di Mario o di Maggio , perciò 
Campi di Marzo o di Maggio foleaqQ 
nominarsi r 

Pipino al cominciamento della seconda 
Dinadia diè loro il titolo di Parlamenti 
(t) ; ma in quelli pure i soli Nobili 
erano ammessi , e se alcuno del Clero 
v’ avea luogo, a ciò entrava come Vas- 
sallo della Corona , non come Membro 
del Clero , cbe ancor non formava ua 
particolar Ordine nello Stato. 

Crescendo a poco a poco sotto la se- 
conda Dinadia la ricchezza e la potenza 
del Clero, incominciò egli a formar ua 
Ordine separato, e quelle adunanze furo- 
no di poi compode dei due Ordini Cie- 



(i) Che non son però da confondere colle 
Corti giudiziarie , che ebbero in apgreaao lo 
sj nome . 
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r o, e Nobiltà; il Terzo Srato era tuttor 
pome ignoto. Nè ciò dee far maraviglia, 
perocché essendo allora le terre quasi in- 
teramente in man de’ Nobili e del Cle- 
ro. , ed essendo il popolo a lor soggetto. 
Don potea nelle pubbliche adunanze aver 
ninna rappresentanza . 

Primo ad emancipare il popolo fu Lui- 
gi il Grosso coll’abolizione della servitù 
negli abitanti delle città; e quelli allora 
incominciando ad acquiftar de’ terreni , e 
ad ingrandirsi , incominciarono pure a 
sentire il desiderio di aver parte ne’pub* 
blici affari ; ma per lungo tempo conse- 
guir noi poterono sé non que’ pochi , cui 
prima riuscisse di ottener qualche carica 
nelle pubbliche Magiflrature , o d’essere 
ascritti alla Nobiltà. • 

Così andaron le cose sino a Filippo il 
Bello , che era della terza Dinaftia , « 
che sul principio del XIV. secolo fu il 
primo ad ammettere in quelle adunanze 
i Rappresentami del Popolo sotto al ti- 
tolo di Terzo Stato. 

Legge allora fi abilita si fu però , che 
siccome eguali a un di presso erano i 

pos- 
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possedimenti dei Clero , della Nobiltà, 
e del Terzo Stato , così eguale pur fos- 
se in ciascuno di quelli Ordini il nume- 
ro de’ Rappresentanti , e che le discussio- 
ni si facessero in ciascun Ordine separa- 
to , e il voto uniforme di due Ordini 
formasse poi la preponderanza. 

Quella legge che sempre osservata re- 
ligiosamente si vide pure ne’ secoli suc- 
cessivi , era anche fondata sopra alle 
massime più ragionevoli dell' equità. Im- 
perocché ben è vero , che il Terzo Sta- 
to in ogni Nazione è il più numeroso : 
ma ove si tratta di pubblici affari , e 
spezialmente di contribuzioni ( al qual 
fine principalmente e da Filippo il Bel- 
lo v e dappoi radunati furono gli Stati 
generali ì, non il numero dee riguardar- 
si, ma l’interesse che può ciascuno , Q 
dee avervi. Chi nulla possiede, chi non 
ha altra proprietà fuorché le sue brac- 
cia , se lo Stato é aggravato , o il peso 
non ne risente , o dove mal contento, 
egli sia dello fiato in cui vive, prefio e 
facilmente passa a procacciarsi in un al- 
tro una migliore condizione . Ma chi 
'' ' p05* 
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possiede terreni è legato per certo moda 
alla sua ''flessa proprietà s cui non può 
trasferire altrove, uè sempre e facilmen- 
te ,o senia grave perdita può convertire 
in altra proprietà di più facil trasporto • 
Pali* altro canto il peso delle imposizio- 
ni, in qualunque modo sien regolate , 
sopra alle terre principalmente alla fine 
vien sempre a ricadere , siccome a lun- 
go han dimoftrato gli Eéonomifti , la cui 
autorità certamente i Novatori Ricusar 
non saprebbono . Ora poiché al possedi- 
mento delle terre di Francia egual par- 
te a un dipresso avea ciascun dei tre 
Ordini, giuflo era eziandio, che ciascu- 
no di essi egual parre avesse alle pub- 
bliche deliberazioni . 

Ma quefla eguaglianza troppo ora spia- 
ceva agli spiriti faziosi del Terzo Sta- 
to . Ben essi vedevano che le lor mine 
troppo facilmente dagli altri due Ordini 
sarebbono flate sventate . Incominciarono 
quindi a esagerare l’aggravio che al Ter» 
20 Stato facevasi, pareggiandolo solamen- 
te a ciascuno degli altri due Ordini , e 
pretesero, che come il più numeroso egli 
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dovesse aver solo 'almeno egual forza 
che gli altri due unitamente . Un Mini^ 
ftro per patria , per condizione , e per 
massima favorevole al Terzo Stato (i) 
credette di dover softenere quelle ingiù* 
fte pretensioni , non ben vedendo l' insi- 
dia, die esse tendevano a lui medesimo, 
di cui $ accorse poi troppo tardi, e si 
penti amaramente; il Re ingannato a lui 
si arrese ; e trionfarmi i furbi d’ aver 
acquieta una preponderanza, che ‘tutto 
il potere delle deliberazioni già ripone* 
nelle lor mani , e di cui ben sapeano 
qual uso immenso poteva farsi, e quale 
già in loro cuore aveano determinato di 
farne « 

Apresi in VérSailles il giorno terzo di 
Maggio del i yifp la convocata adunan- 
za degli Stati generali . Il Re n’espone 
l’ oggetto , cioè quello di softenere il cre- 
dito pubblico , e provvedere al pubblico 
erario : accenna le riforme , che a tal 
fine egli avbva già ordinato nelle spe$e 

del* 

/ • 1 ■ - . .. 


(i) Necker, 


Digitized by Google 


X ii X 



) 

della sua Corte ; palesa il suo contento 
pel sussidio che si promette dalla spon- 
tanea rinunzia ad ogni privilegio pecu- 
niario cui sente esser dispodi i primi 
due Ordini j "in quello che possa ancora 
abbisognare egli spera il concorso unani- 
me del Terzo Stato ; promette dal can- 
to suo tutto ciò che può aspettarsi dai 
più vivo interesse alla pubblica prosperi- 
ti^ raccomanda soprattutto , che la con- 
cordia, la pace , l’amor del pubblico be- 
ne dirigano tutte le loro deliberazioni . 
Su quella concordia e quella pace alta- 
mente insiile dopo di lui il Vice Can- 
celliere della Corona, che ben vedeva i 
semi delle dissensioni , e delle discordie 
già fermentare palesemente negli animi. 

Dopo di ciò il Minifiro delle finanze 
con un lungo discorso di ben tre o e si 
fa minutamente ad esporre lo fiato delle 
rendite e delle spese del regno , mofiran- 
do come le prime ascendevano annual- 
mente a quattrocento settantacinque mi- 
lioni dugento novantaquattro mila lire 
tornesi, le seconde a cinquecento ventun 
milione trecento settanta quattro mila 
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lire , sicché a pareggiar le spese all’ en- 
trate mancavano tuttavia cinquantasei mi- 
lioni . 

Per supplire a quello vuoto egli venne 

facendo 1’ enumerazione di mclti articoli 

> ■ • 

cosi d’aumento d’entrata, come di diminu- 
zione di spesa, e tutti facilmente praticabi- 
li, per mezzo de’quali moftrò, che l’entrate 
e le spese fisse dello Stato ridar si poteano 
ad un giufto equilibrio . Confessò nondi- 
meno, elle per le spese dell’anno allora 
corrente la somma (ìraordinaria si richie* 
dea di 80 milioni, ad ottenere la quale 
ei propose di aprire un impreftiro , av* 
vertendo però , che gl’interessi di fiile 
imprellito nel bilancio delle spese e del- 
l’entrare di quell’ anno erano fiati già 
calcolati , Sicché per essi il ' deficit noti 
verrebbe punto accresciuto. Aggiunse po- 
scia , che se i due Ordini privilegiati 
( cioè la Nobiltà , ed il Clero ; a ior 
privtTegj rinunziando concorressero egual- 
mente che gli altri sudditi del Re al pa- 
gamento de’ carichi dello Stato , e se i 
Principi del sangue volontariamente sei.ò* 
gliessero i loro accordi pel pagariieorto 

C de’ 
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de’ ventesimi , i pubblici tributi con ciò 
verrebbero ad aumentarsi annualmente di 
dieci o dodici milioni senza verun ac- 
crescimento di contribuzione del popolo. 
(guefìi due Ordini, disse eg'i, hanno gii 
da ogni parte manifefìato i sentimenti di 
giufìizia e d'equità , onde sono animati , e 
il disegno che ban formato di rinunziare 
spontaneamente agli avvantaggi pecuniarj , 
de' quali godono . Conchi use quindi col 
proporre, che i tre Ordini incomincias- 
sero torto a deliberar separatamente, on- 
/ de potessero i due primi innanzi ad ogn’ 
altra cosa esaminare la quiftione impor- 
tante de’ lor privilegi pecuniarj , soggiun* 
gendo che a buon diritto sperar poteasi , 
che il tutto si terminasse in maniera ag- 
gradevole ai contrari partiti , ove i due 
Ordini mentovati confermando i voti 
manifeftati già io varie provincie si de- 
terminassero unantmamente al nobile ab- 
bandono de’ lor privilegi. 

Quello era pertanto l’oggetto prima- 
rio, a cui mirare doveano i Membri del 
Terzo Stato, quello essi cercar doveanc^ 
di ottenere; ed ottenuto l’avrebbero facil- 

naca- 
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mente, giacche i due Ordini privilegiati 
1 oltre ad essersi dimofìrati per se medesi* 

' mi a ciò disporti , venianvi poi dal Mi- 
; nillro, e dal Re invitati per modo, che 
1 sinché malgrado loro più non avrebbon 
1 faputo ritrarsene: e con ciò solo laFran- 
{ eia era salva. 

1 Ma i faziosi del Terzo Stato , che a 
; tutt’ altra cosa dirette aveano le loro mi- 
i re , a quello salutare effetto incomincia- 
rono subito a porre intoppo , ricusando 
che le deliberazioni si facessero in came- 
re separate, sebben da tutte le leggi del 
regno , e dalle coftumanze di- tutti gli 
1 Stati generali ciò fosse stato sempre inal- 
terabilmente e prescritto e praticato. Trop- 
po ad essi premea di soliener la decisa 
1 preponderanza , che aveano dal loro nu- 
• mero già per se solo eguale a quello - de- 
: gli altri due Ordini presi insieme, e che 
1 èra flato pure accresciuto col trarre se- 
gretamente alcuni di quelli allo (lesso 
t partito, Preteser quindi , che ogni cosa 
i trattar si dovesse in comune , che i vo- 
l ti raccogliere si dovesser per tella non 
: già per Ordine, e che la pluralità de'vo* 


ti individui , non la collettiva degli Or- 
dini formar dovesse la decisione . 

Una pretensione cos'i contraria alle 
leggi, ed alle coflumanze del regno, se 
mai non erasi in alcun tempo addotta 
per lo passato, quando pure godendo in- 
teramente la Nobiltà, ed il Clero de’lor 
privilegj , temer potevasi che nelle cose 
a ciò attinenti andassero fra lor d’accor- 
do , molto men certamente potea met- 
tersi in campo nell’ atto flesso che alla 
rinunzia di que’ privilegj venivano dai 
Miniflro e dal Re que’ due Ordini già 
dichiarati disposti , e con ciò fleffo pur- 
anche in certo modo solennemente im- 
pegnati. Dall’altra parte egli era ingiù- 
flissimo, che avendosi a deliberare sulla 
quantità e sul modo delle contribuzioni 
( il che con deefi dimenticare giammai 
essere flato l'oggetto primario di quella, 
e d’ogn’ altra simile precedente adunanza 
degli Stati generali ), tanto valer doves- 
se il voto di un Rappresentante del Ter- 
zo Stato , il qual pagasse come uno , 
quanto il voto del piu ricco proprietario 
della Nobiltà , e dei Clero , a cui toc- 
casse 
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casse pagare le cento , e le mille volte 
di più . I motivi che fin dalla prima am- 
missione del Terzo Stato alle generali 
Assemblee avean fatto, che eguali essen- 
do ad un .dipresso collettivamente i pos- 
sessi di ciascun Ordine , eguali perciò i 
collettivi interessi , eguale pur fosse in 
ciascun Ordine la collettiva forza per le 
pubbliche deliberazioni , se giufti erano 
flati riconosciuti per tanti secoli , molto 
piò giufti doveansi riconoscere , dacché 
ciascuno de’ primi Ordini coll’ accennata 
rinunzia a’ suoi privilegi venisse a con- 
tribuire egualmente che il Terzo : e se 
di quefta rinunzia pur dubiravasi', di ciò 
dovevasi prima aspettare l’effètto ,/ .che 
armare pretensioni eftranee che l impe* 
dissero . 

Ma il Terzo Stato , a cui troppo gio- 
vava, che le deliberazioni si facessero in 
, comune , ed a pluralità di suffragi indi- 
vidui , a quefta pretensione si appigliò 
isubito dal bel principio, a quefta si ten- 
«ne fermo, e 1’ ingiuffizia recò al segno 
d’esigere, che fino la ricognizione , e ve- 
rificazione delle »patenti dei Deputati di 
c ; . , C 3 da- 
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ciascun Ordine, senza di cui niuna deli- 
berazione poteva prendersi , non si aves- 
se già a far .separatamente in ogni Or- 
dine rispettivo , come sempre erasi co- 
turnato, ma far si dovesse confusamente 
da' tutti insieme . 

* Invano colla scelta di otto Deputati 
del Clero, altrettanti de’ Nobili, e sedici 
del Terzo Stato , cercossi di conciliare i 
partiti ; invano la Corte per mezzo de’ 
suoi Minilìri vi s’ interpose : uno del Ter- 
zo Stato arrivò alla sfrontatezza di dir 
loro in faccia , che mentre la Nazione 
era convocata cessava ogni regia autori- 
tà : proposizione che abbaftanza scopriva 
qual era il loro animo , e che Necker 
come Minillro del Re si credette in do* 
ver di reprimere , ma inutilmente. 

Durò quelto contrailo infino ai 17 di 
Giugno, quando il Terzo Stato gi'a for- 
te dell’aura popolare , che avea saputo 
innanzi conciliarsi con mille libelli sedi - 
diziosi, inaspettatamente ergesi da se so- 
lo in Assemblea nazionale , dichiara che 
qualunque degl’ altri due Ordini si pre- 
senti, dopo la verificazione delle sue pa-' 
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tenti verrà ammesso , ma che frattanto 
a lui si spetta esclusivamente l’ inrerpre- 
, tare e rappresentare la volontà generale 
della Nazione, che il dissenso degl’ altri 
Ordini nulla può togliere alla forza del- 
le sue deliberazioni , che finalmente fra 
lui ed il trono non può esirtere verun 
! poter negativo. Eccome mai un sol Or- 
dine , e quello appunto , che l’infimo 
era, che per nove secoli niuna parte avu* 
to avea alle pubbliche deliberazioni , che 
solo precariamente e gratuitamente vieta 
flato ammesso nell’ ultima Dinalìia , osa 
or da se solo coftituirsi in Assemblea 
nazionale , e tutti gli Stati generali in 
, se concentrare ad esclusione dei dite Or* 
dini primi , che per antichissimo diritto 
e soli comporto aveano gli Stati genera- 
li per tanti secoli , e che anche dappoi 
ne avean sempre formata la principale , 
e la piò gran parte ? Una s'i maniferta 
violazione delle leggi, una si ardita usar* 
pazione di un potere illegittimo ed in» 

, competente qual pena esemplare e severa 
, non meritavasi? Misero Re / la troppa 
yoftra virtù, la bontà vortra soverchia , 

, - C 4 la 


fi vana lusinga di vincere colla dolcez- 
zi e colla ragione quegli animi fieri , 
che altra ragion non sentivano , se non 
la forza delle lor passioni , allor vi tra* 
d l j ; voi lasciafle impunito un atto sì te* 
merario, e ciò decise di tutto. 

Cento del basso Clero , uomini tutti 
del Terzo Stato per loro condizione , 
guadagnati già innanzi con larghe prò* 
messe d’ambiziosi avanzamenti, animati 
ora dall’impunità, che vedean negli al* 
tri , abbandonando con vii tradimento il 
comune interesse dell’Ordin loro, vanno 
ad unirsi a’ faziosi , e ad accrescere col 
loro numero la nuova sedicente naziona- 
le Assemblea . 

Quella così rinforzata , e fatta sempre 
più ardita, incomincia a rivolgersi con- 
tro del Re medesimo, ed ad arrogarsi il 
potere legislativo , che sin dal principio 
della Monarchia,, e per la non interrot- 
ta successione di quattordici secoli al Re 
solo era sempre appartenuto . Forma de- 
creti , con cui illegali dichiara tutte 'le 
contribuzioni attuali; con cui lasciandole 
provvisionalmente sussilìere , assicura pe* 
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b , che in avvenire ogni imposizione la 
ual non sia formalmenre, e liberamen- 
e accordata dall’ Assemblea , cesserà ia 
urte le provincie ; e mette frattanto i 
reditori dello Stato sotto alla malieve* 
ia della Nazione . Migrava essa con que- 
ll sediziosi decreti a trarre nel suo par* 
cito tutta l’immensa turba del basso po- 
polo, che sempre esclama contro all’ im- 
posizioni ancor più giulìe , e più neces* 
sarie , ed a cui la lusinga di vèdersene 
sollevato , è 1’ esca ognor più possente 
per cattivarlo; mirava similmente ,a trar- 
re a se tutto il ceto numerosissimo de* 
Capitalifti, che negli imprelìiti , e ne’vi- 
talizj affidato aveano al pubblico erario 
gran parte dalle loro sollanze , e che 
ognor tremavano alla minaccia di falli-, 
mento , ciré ad arte per tutto il regno 
da' faziosi andavasi diffondendo ; in un 
giorno solo per coiai modo mirava ad 
aver io suo pugno tutta la Francia. 

Ma perchè il popolo di Parigi princi- 
palmente a lei premeva di aver tollo in / 
taio pugno, onde valersene poi all’ uopo t , 
un quarto articolo ella aggiunse , in cui 
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ffabift, che nominati fossero de’ Commis- 
sarj per indagare le cause della penuria , 
che allora affliggeva Parigi ed il regno, 
e chiedo fosse al Re di comunicare al- 
P Assemblea 1 ’ informazioni a ciò occor- 
renti. Quefìo articolo malizioso nell’atto 
che conciliava possentemente a lei i! po- 
polo sulla lusinga di veder torto cessato 
il mal gravissimo della fame, che il tor- 
mentava , tutta la colpa ad un tempo 
flesso ne rovesciava tacitamente sopra del 
Re e de’ suoi Miniflri , per mettere e 
P uno e gli altri in abbominazione ed in 
orrore. E se vero pur fosSe ciòcche per 
moiri si disse allora, che quella medesi- 
ma carelli a fosse fiata maliziosamente co’ 
moncpolj da’ faziosi medesimi procurata , 
onde mettere il popolo in fermento , 
quanto oscure, e tetre, e abbominevoli 
dir si dovrebbono le loro vie? 

Ma checche sia di ciò , a que* decreti 
sediziosi il Re alla fine si scuote ; inti- 
ma una sessione solenne in presenza sua 
pel di 23 ; ordina intanto che sian so- 
spese le sessioni illegali , e fa chiuder la 
Sala dell’ Assemblea . I rivoltosi però a 
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itto quello non si sgomentano ; sulle 
abbliche piazze in mezzo all’ affollato 
□polo, o nelle chiese continuan essi U 
>ro adunanze. 

Giugne frattanto il di assegnato ; en- 
ra il Re con tutta la pompa della sua 
2orte nella Sala dell’Assemblea ; dopo 
ma ammonizione patetica ed amorevole, 
:on fermezza dichiara , che secondo le 
eggi , e la coftituzione del regno egli 
solo è il cuftode dei diritti d’ ogni Ordi- 
ne, che l’antica dillinzione degli Ordini 
dello Staro dee conservarsi, che è libero 
a ciascun Deputato il deliberare, ma nella 
propria classe , e colla approvazion del 
Sovrano; dichiara perciò nullo , ed ille- 
gale quanto erasi fatto ne' giorni innan- 
zi : promette però al tempo flesso , che 
non si ftabiliranno nuove imposizioni , 
nè alcuna delle antiche verrh confermata 
senza il consenso de’ Rappresentanti della 
Nazione ; che quelle non dureranno se 
non fino alla nuova, e regolar convoca- 
zione di altri Stati generali , senza il 
consentimento de’ quali non si porranno 
mai far nuovi debiti , eccetto un impre- 
' •• flito 
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fìito limitato , che il Sovrano potrà le- 
, vare, ma solo in rempo di guerra, e d* 
altro urgente bisogno nazionale ; rimette 
frattanto agli Stati generali f esaminare 
e fissare coll’approvazione di lui il più 
opportuno regolamento delle finanze; as- 
sicura che la fede pubblica , e la confi- 
denza de’ creditori dello Stato non verrà 
punto intaccata ; realizzate che sieno le 
disposizioni formali già annunziate dal 
Clero c dalla Nobiltà di rinunziare a’ lor 
privilegi pecuniarj, dichiara essere inten- 
zion sua , che nel pagamento delle con- 
tribuzioni pecuniarie più non esilia veru- 
na specie di privilegio, o difiinzione; a 
sollievo del popolo vuol abolita la ta- 
glia , i diritti di mano morta , e 1’ uso 
della cosi detta corvàe , ossia de’ forzati l 
lavori pel mantenimento delle ftrade;ad 
assicurare la libertà personale de’ cittadini 
abolite vuol pure le cos'ì dette lettere di 
sigillo invitando gli Stari generali a sug- 
gerire le opportune precauzioni da pren- 
dersi in altro modo , onde salvare in 
certi casi l’onore delle famiglie , repri- 
mere prontamente i principi di sedizio- 
ne , 
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ne , e difendere lo Srato dagli effetti dr 
una rea intelligenza colle Potenze (la- 
niere ; d< manda i mezzi più convenienti 
per conciliare la libertà della (lampa col 
rispetto dovuto alla Religione , ai coftu- 
mi, ed all’onore decittadini ; propone lo 
ftabilimento 'degli Stati provinciali in ’ 

ogni provincia del regno , ai cjuali vuol 
affidata ramminifìr'àzfohe degli spedali , 
delle prigioni, degli alberghi de’ poveri , 
degli esfpolli , e V ispezione .alle pubbli- 
che spese, cose tutte per l’addietro a lui 
sol riservate; lascia ad elfi il deliberare, 
se per favorire la libertà dell’interna cir- 
colazione convenga trasportar le dogane 
alle frontiere del regno, e coinè fcemar 
fi poifa la gabella del sale , e le altre 
gabelle di suflidio , e renderne la perce- 
zione piu mite e più tranquilla • gli in- 
vita a proporre i mezzi onde trarre mag- 
gior vantaggio dai bèni della Corona , 
perfezionare le leggi civili e criminali , 
regolare nel modo più convenevole faro* 
fniniftrazione della gtuflizia , mille altre 
cofe di quello genere alle loro delibera* 
zioni commette* 

Qual 
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Qual Re di Francia, o qual Re della 
terra ha fatto mai facrificj maggiori del* 
la fua propria autorità, e delle sue anti* 
chilfime prerogative a beneficio del fuo 
popolo? E quanto efultar non dovevano 
i Rapprefentanti del popolo , fe il bea 
di quello avellerò amato finceramenre , 
vedendoli offerto fponraneamente dal Re 
molto più di quello che il popolo (fello 
aveva ofato mai di prometterli , od a lor 
commdTo di domandare? 

Ma non il bene del popolo volean ef- 
fi che lor ferviva fol di pretello ; il 
proprio vantaggio, la propria ambizione, 
il defiderio sfrenato di rovefciare. quanto 
vi era di (acro, e di grande nel regno , 
e l’avidità infaziabile di dominar fopra 
tutti erano le fole guide eh’ elfi afcolca- 
yano . Quindi appena fciolta la f^fiìone , 
€ partito il Re feguitato dai primi due 
Ordini, il terzo fi refiò fermo; dichiarò 
con inaudita baldanza illegittimo, e nul- 
lo quanto aveva il Re ftabilito o propo* 
Ilo ; alle replicate iftanze pria del Mae- 
stro di cerimonie, e poi del Comandan- 
te delle Guardie francefi , che feparar fi 
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fi doveflero , Mirabeau , il più ardito di 
tu>ti propnfe prima a’ Tuoi colleghi , che 
con decreto illantaneo fi dichiarale facrci 
ed inviolabile la perfona di ogni Deputa- 
to dell’ Aflemblea , e fi giurale di fare 
caufa comune contro qualunque infulto ^ 
quatid’ anche emanafle dal Tribunale ■ fu- 
premo, ottenuto il quale catilinario giu- 
ramento , con arroganza non mai pigia- 
tela, e degna fol d’ un tal uomo rifpofe 
al Comandante , che ben avrebbe potuto 
il difpotifmo far inchiodare colle bajo- 
oette i Deputati della Nazione contro i 
fediti che occupavano , ma che ciò non 
avrebbe sfuggito il braccio vendicatore di 
25 milioni d’uomini impegnati a difen- 
dere i loro Rapprefentanti . 

Dio immortale] Così dunque la ribel- 
lione più temeraria tacciar ofa di diipo- 
tifmo, e minacciare audacemente la fola 
legittima Autorità , fe ufando del Tuo 
giallo diritto cercato avefle di reprimere 
l’ardimento de’ faziofi e de’ contumaci? 
Pur nondimeno era quella per avventura 
ancora a tempo di riparare a que* mali , 
che l’ impunità dovea feco ftraicinar ne- 
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ceflariamente; uno o due efemplarmente 
buniti della loro audacia rifparmiato avreb- 
bero forfè i tanti fiumi di fangue , che 
jpoì la Francia innondarono , ed innonda- 
no tuttavia, rifparmiate le avrebbero 1’ 
eftremo eccidio, al quale ora corre: ma 
fuo delfino volea altrimenti. 

Rimafto impunito quello paflfo audaci f- 
'Imo , non vi fu cofa , che ritener piu 
porelfe la baldanza de’rivolrofi . Profegui- 
rono le lor fefiìoni confermando i primi 
,loro decreti, e nuovi Tempre aggiugnen- 
ddne ; invitarono nuovamente quafi per 
beffa, e per iftrazlo i Deputati degli al- 
tri Ordini a feco unirfi ; molti di quelli 
dominati dalla medefima ambizione in- 
cominciarono ad aggregarvi!! ; innanzi 
alla fine di Giugno tutti furon coltrerei 
a facrificare i loro diritti , e a ciò efor* 
tati dal Re medefimo , cui fommamenre 
era a cuore di ovviare, fe folle fiato pot- 
abile, al maggior male, ceder dovettero 
alle infoienti ed ingiulle pretenfioni del 
Terzo, Stato, e feco unirfi e confonderli 
in un fol corpo . 

F* quella piena vittoria fileggiata dal 
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fedotto popolo eoo tripudi, illuminazioni, 
jfchiamazzi: mifero ! che non fapea.corae 
quella vittoria coftar ben, predo doveagli 
la ferviti* fotta al tirannico impero di 
que’ medefimi , che fi fpacciavano Gioì li» 
beratori; e poco appiedo dovea^>er ope- 
ra loro tirargli addeflo T edrema rovina* 
Quedi frattanto per coglierne l’ intero 
frutto, non' folo per via di falfi « rumori 
di minacciato llerminio alla Capitale, di 
minacciato pubblico fallimento cercarono 
di fcllevare il popolo a fedizione contro 
del Rè , della Corte , del Clerq,,\e di 
tutti i Nobili , ma. procacqiarotTO', di 4 fe- 
durre puranche le tròppe jftóife del Re ò 
con denarose con pronte#*, di maggiori 
fìipeodj ovè fecondaikrj le ; mire dell’ Al*; 
femblea ^.dirette , come ,cfiì diceano , .,aL 
comuq bene.; di tutta la Nazione . Quetlj; 
fegreti maneggi , e quelle pratiche fedi^ 
ziefe; non, riufckon che; troppo j; e ci£ 
beh .fi- Icoffe alla memorabil giornata dft 
14 foglio , prima ««ornata d’ orrore , 3 
di langue, in cui le delle guardie fran- 
cefi alla-teda del popolo ammutinato cor- 
rer fi vfdet'Q all’adalto delia Baftiglia, e. 

D ' tuts. 
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tutte fecondare o prò movere le rftrag 
atroci; e le barbare carnificine, che ven- 
nero apprelfo , e dalla cui memoria i afa- 
ine rifugge l’animo inorridito.^ : : J 
Ma non badava l’ avere così fedotte 
le * truppa del Re; d’ una forza preponde- 
rante avean elfi pur d’uopo, onde oppor- 
la a que’ pochi tra’fuoi foldati, che ofato 
avellerò di rimanergli fedeli; e quella for- 
za ben predo e di trovarono nella pronta 
iditlizione delle Guardie nazionali , tutre 
« ciecamente dedicate e confegrate a' loro 
ordini. '> ✓ 

Di ciò non pago il più reo de’ fazioli 
( e chi crederebbe che coftui - folle non 
lin del popolo , ma uno del reai (angue 
anzi il primo nell’ ordine de’ Reali Prin- 
cipi dei fangue (i)? efecrabile uomo che 
da uno spirito di privata vendetta, e di 
sfrenata ambizione portato a far guerra 
al fuo fangue ed al fuo Re , non fu là- 
zio finché condotto non 1’ ebbe a un in- 
degno patibolo! ) di ciò non pago , di- 
ce* 

(i) Il Duca d’Orleani , il quale a té Novem- 
bre di queft’ anno lasciò la teda lotto il fatai latrar 
mento della Guillottina. 


Digitized by Google 



tmmmmm mé— — h n 

ceva, il più reo de’faziofi, che immen 
tefori proibii avea per corrompere i fui 
dati ed il popolo, volle vedere puraoche 
il Re umiliato, e coftretto a fentir tut- 
to il pefo del Tuo avvilimento . Quindi 
coli’ ingannevol preteso eh’ Ei procurale 
di ricomporre a Parigi la turbata calma, 
e d’ acchetar colla Tua prefenza il popolo 
follevato, l’ induffe malignamente il gior- 
no 1 7 a colà recarli , dove il nuovo Pre- 
fetto della Città (2) proclamato illegal- 
mente dal popolo dopo di averne barba- 
ramente trucidato il legittimo, nel pre- 
sentargli alle porte le chiavi, incominciò* 
a fargli Sentire con un complimento ma- 
ligno, che il popolo conquistato aveva it 
Suo Re, cioè divenuto n era il padrone; 
dove all’ ingrclfo egli ebbe torto a Soffrir 
il dolore di mirare fra i rivoltofi le fue 
guardie medefime ; dove le prime grida 
che lo ferirono furon le grida ribelli d* 
evviva la libertà , evviva la nazione do- 
ve condotto al palazzo della città co- 

D 2 ftret- 


(c) Bailly. Lasciò la Tefta il giorno u di 
Novembre sotto la Luillottin» . 
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lìretto fu ad approvare egli fteflo' e con- 
fermare i Capi eletti dai ribelli contro 
di lui, l’uno per Prefetto della città , e 
l’ altro per Comandarne delle Guardie 
nazionali (i); dove il primo gli fe , di- 
vorare anche 1’ obbrobrio di vederli po- 
llo egli Hello al cappello il (imbolo del- 
la ribellione , e la divifa delle milizie 
armate a fuo danno. 

Tornato il Re a Verfailles cosi umi- 
liato ed avvilito, non tardarono gli am* 
biziofi il gran colpo , a cui miravano , 
di rovesciare l’antica coftituzione, ed una 
nuova ihituirne, che tutto il poter della 
Nazione adunafle difpotica mente in 1 or fo- 
li. Quindi ai primi d’ Agallo dopo aver 
decretato , che l’ Alfemblea nazionale se- 
derebbe ogni giorno, li vennero a (tabi- 
lire i nuovi principi del governo france- 
se,. nei quali bm fi decise , che il go- 
verno francese e monarchico , che il Re 
è capo della Nazione , eh’ egli è una 
parte integrante del corpo legislativo, eh’ 
egli ha la poteftà esecutiva suprema , che 


(i) Il Marchefe de la Fayeue . 
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la sua persona è sacra ed inviolabile , na 
può chiamarli in giudizio dinadzi a ve- 
ruu tribunale , eh’ egli è il depofitario 
della forza pubblica , e comandante su- 
premo di tutte le armate di terra e di. 
mare, ch’egli ha il diritto esclufivo di 
spedire ambasciadori , ftipulare alleanze 
e far la pace e la guerra , eh’ egli è ar- 
bitro afloluto nella scelta de’ suoi Mini- 
ftri e configlieri , ch’egli è la fonte di 
tutti gli onori , ed a lui fi spetta la di- 
flribuzione delle grazie .e dei premj , e 
la nomina alle cariche tanto ecclefiafii- 
che, quanto civili, e militari ( articoli, 
che ben vedremo come poi foffero man- 
tenuti ); ma s’ incominciò a dichiarare, 
che il potere legislativo, il quale di tut- 
ti i tempi della monarchia francese avea 
sempre rifeduto nel solo Re, doveva ora 
efercitarfi dall’ Alfemblea lasciando al Re il 
sol diritto di sanzione , cui ben sapeano 
comeeftorcere all’uopo anche suo malgra- 
do; che niuna tatfa,impofizione,o gabella 
poteva piò ftabilirfi senza il confenfo li- 
bero e volontario della Nazione , cioè 

de’ Tuoi capricciofi Rapprefentanti ; che 
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gli amminiftratori del pubblico erario non 
più ai Re , ma ad eflì dovean renderne 
efatto conto ; che i Miniftri ed altri agen- 
ti della reale autorità non più ai Re ma 
ad efli dovean rifpondere di qualunque 
contravvenzione alle leggi , e malgrado 
qualunque ordine ricevuto dal Re , elfer- 
ne puniti secondo fidanze de’ rapprefen - 
tanti; che i cittadini di qualunque clafte 
potean edere amroefli a qualunque cari- 
ca od impiego ; che i trattati di com- 
mercio fatti dal Re non valeano,fe non 
ratificati dal corpo legislativo ; che fenza 
il conferito dei corpo legislativo il Re 
ron potea alterare il valore delle mone- 
te; che - fenza d’ un tal confenfo ei non 
potea ordinar la fofpenfione di veruna 
legge; che a lui apparteneva il far gra- 
zia, ma folo ne’ cafi in cui le leggi per- 
mettefifero di accordarla ; eh’ egli avea 1’ 
amminidrazione di tutti i beni della co- 
rona.., ma .non poteva alienare veruna 
parte nemmen de’ Tuoi propri beni patri- 
moniali , nè cedere a veruna potenza 
edera alcuna terra , nè acqnidare alcun 
nuovo dominio lenza il confenfo del cor- 
# po 
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po legislativo ; ch’egli poteva ordinare 
proclami , ma quando toflero uniformi 
alle leggi , quando foffero efecutivi delle 
medefime , e non conteneffero veruna 
nuova difpofizione j ch’egli era il cullo- 
de dell’ erario pubblico , e potea ordinar* 
ne e regolarne le fpefe i ma fecondo' le 
condizioni prelcritte dalle leggi conftitti- 
cnti » fuffìdj ; eh’ egli avea il diritto di 
convocare il. corpo legislativo , ma ne* 
tempi che fi farebber fissati per tali con- 
vocazioni; che aveva pure il diritto di 
regolare col fuo configlio la materie di' 
arnminillrazloni , ma col concorfo dell’ 
Aflemblee provinciali , ed uniformandoli 
alle leggi generali filiate fopra di qeefta 
materia . 

. In quella guifa ad un colpo’ folo pri- 
vare leppero il Re del fovrano potere a 
lui tramandato da’ fuoi , maggiori , a lui 
confermato dall’ alfenfo concorde dalla 
Nazione, a lui ratificato dal giuramento- 
folenne di que’ medefimi che ora oe Io 
fpogliavano : in tal guifa un pugno di 
rivoltoli feppe erigerfi egli ftelfo in Sq-. 
yrano , al legittimo Re uon lafciando . 

D 4 che \ 
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che' alcune fpeciofe prerogative , di cui 
allor non ofava peraache fpogliarlo affa li- 
tania di cui già meditava d’ interamen- 
te privarlo a .migliore occafione , come 

poi fece. " ■■ • • *y - ! * 

♦ Ufurpato per queflo modo *il Covrano 
impero, dii più tenere potea coftoro dal 
farne quel reo abufó , a cui già le più 
inique.’ paflìoni gli limolavano? I Nobi- 
li ed il Clero furono i primi 1 , cui fece c 
segno a’ loro colpi , o per isfogare i pri- 
vati loro od>, o per vendicare la refi» 
ftenza da erti fatta ail'ingiufb loro.pre-- 
tendoni , o per punirli della fupcriorita , 
cfte la tiafcita o il merito o la fortuna 
aviva. a quelli fopra di lor conceduto. 

Incominciarono adunque il dì, 4. d,; 
Agofto’ da un decreto , con cui tutti i 
diritti feudali , i. diritti di caccia, di pe-. 
fca, di colombaje , di razze di conigli , 
di particolaii giudicature, comunque idi-, 
tuiti' O acquiftati, aboliti furono ad un fol 
tratto^ abolite pure tutte le decime eccle- 
fiaftiche, o laiche di ogni fpecie.; aboliti 
i diritti de parochi di campagna colla • 
promessa di una congrua ^..c riformati,- 

quel* 
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quelli de' parochi delle città; eftinti tut* 
ti i privilegi pecuniarj' della Nobiltà, e 
del Clero/ tolti i privilegi de’ principati, 
delle città, e delle altre comunità , e i 
lor diritti confufi co’ diritti comuni a 
tutti i Francea ; aijimeffi tutti i .Frati* 
cefi lenza diftinzione ; a tutte le caricke 
e dignità ecclefialtiche e militari ; foppref* 
fe le annate , che fecondo il concordato 
pagavanfi a Roma ec. ec# 

, Q. uefta fovverfione de’più antichi ’diriV 
tì, parte ordinata fenza compenfo,e par- 
te colla promessa illuforia di un compen^’ 
fo, che poi non venpe accordato , fu i* 
opera di una fola feffione notturna , e fi 
ebbe i impudenza di coronare quell’opera 
ingiuflilfima* con un folenne ringrazia* 
mento a Dio per 'infultarlo, coll’ordinaV 
re che una medaglia fi conialfe onde per- 
petuarne la rea memoria * e con procla- 
mare {biennemente per colmo d’oltraggio 
T infelice Luigi Xvi. come Rifioratarc 
della liberti francefe • 

Non ..potean elfi però nafcondere a 1$ 
medefimi , che tutte quelle ufurpazionii 
violente contro, del Ke, della Cprte, de* 

No, 
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Kob! li , e del Clero , vale a dire contro 
« guanto ‘v’avea bel Regno di piti gran- 
de è più possente, dovea provocare con- 
tro di efit i più forti nemici . Ora per 
ittetférfi al ficuro,ed accertare contro de- 
gli avverfarj il Icr irionfo, a qual parti- 
to si appigliarono ? Al più pericolofò e 
più fatale in qualunque ben regolata fo- 
CiètVj al più difperato di tutti , ma più 
conducente in quel momento a’ lor fini, 
al partito cioè di fciogliere al popolo 
opri freno, col fargli credere eh’ egli è 
H fovrano , che è lìbero , che fra il più 
alto- Signore e il più vile pezzente non 
iis’ ira ninna diftinzicne ; che ogni citta- 
dino ha il diritto dì concorrere pedonai- 
unente, & per mezzo di rapprefentanti al- 
te formazione della legge ; che effondo 
gl’ uomini tutti eguali agli occhi della 
légge, fono rutti egualmente capaci di 
qualunque impiego o carica o dignità ; 
dhe niuno può effore accufato, arredato , 
c detenuto fe non nei cafi efpreflamente 
dalla- legge determinati ; che -la legge 
Don deve ftabilire fe non pene (fretta- 
mente ed evidentemente neceflàrie^ che 


I 


niuno deve effere moleftato per diverfith 
di penfare ; che ognun può parlare , fcri- 
vere , e (lampare checché gli viene ia 
capriccio, che ogni cittadino ha diritto 
da fé fte(To* o per mezzo de’ Tuoi rappre-* 
Tentanti di- avverare la neceflìtò della pub- 
blica contribuzione, ài darle liberamente 
il fuo confenfo, di determinarne la quo- 
ta, il modo, 1’ efazione , e la durata; 
che il popolo ha il diritto di chieder 
conto ad ogni agente pubblico della fu* 
amminiftrazione ec. ec. 
i Quelle ed altre maflime parte falfe , 
i come vedremo, e parte foggette a faifif- 
ftme interpretazioni , fpezìalmente predo 
del popolo ignorante, furono quelle, che 
ì furbi fi fecer premura di di volgare nel 
popolo colla promulgazione dei diritti 
dell’ nomo e del cittadino. 

' Invano a quella promulgazione feeli- 
ziofa s oppofero i piò attenuati ; invano 
efpoferò , che T anarchia nel popolo a 
troppo alto fegno gih era (alita , che cer- 
car fi dovea di reprimerla non fomen- 
tarla , che i tumulti continui di Parigi * 
che treatadus caiieila incendiate nella 

Bor- 
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Borgogna , mille uomini uccisi preflo Cha- 
lons Culla Sonna , le tante cafe di onefti 
mercatanti e cittadini {^echeggiate dalli 
plebe in Roano , il reggimento ftelfo di 
prefidio obbligato dal popolo io Caen a 
cedergli infegne, armi, quartiere , ed a 
vederli archibugiato dinanzi agli occhi il 
Comandante, e la tefta recatane lu d un* 
afta in trionfa , tie erauo efempi troppo 
terribili e fpaventofi . I faziofi non erari 
d -ftupidi da non vedere per fé medelimi 
il pericolo che correa lo Stato dallo sle- 
gati quella fiera indomabile, ma nulla 
etti curavano dello Stato , purché potef- 
fero col favore del popolo aftìcurare 1’ il. 
limitata potenza a cui afpiravano. E bea 
moftraron dappoi ove tendeffero , acca- 
rezzando* il popolo sì fattamente , le lo- 
ro perfide mire . 

Al pieno adempimento de’ lor decret \ 
opponeva!! la tardata finzione del Re y ; 
fanzione, che elfi medefimi non a^ean 0 
potuto a meno di riconolcere necelfaria y 
perchè i decreti avelfero forza di legge . 
Il Re efponeva , che la foppreflìone illi- 
mitata dei diritti feudali offendeva i di* 

4 ritti 
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ritti de’ Principi dell’ Impero poffidenti 
nell’ Abazia e nella Lorena , diritti affi* 
curati loro dalla fede de’più (olenrti trat* 
tati, che la foppreffione delle annate. to- 
glieva alla Corte di Roma ciò che a lei 
dovevafi per la fede d’ un concordato fai 
Jenne, che una fola delle parti . contraen- 
ti annullar non poteva fenza il confenfo 
dell’altra quelli folenni contratti, ch’eli» 
avrebbe perciò procurato di venir primi* 
coi Principi di Germania e con Rom* 
ad un ragionevole componimento. 

, Ma troppo impazienti eran quegli ani» 
mo rivoltoli ad ogni ritardo comunque 
giullo , «troppo intolleranti d'ogni contra- 
ilo, che fi opponete al lor arbitrario po- 
tere . Quindi incominciarono a fufurrare 
nel popolo , che un avanzo dell’ antico 
difpotilmo monarchico era quello che op- 
poneafi ai decreti de’ Rapprefen tanti del 
Popolo fovrano , che doveafi il Re co- 
Ilringere a fanzionarli , che trar fi dove- 
va a Parigi ; perchè interamente alla fo* 
vranita del popolo folle colà fottopollo. 

Fino dagli ultimi di Agofto il Mar- 
chefe di S, Uruge, e altri Capi foileva* 

• tori 
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tori adunati aveatìo otto mille armati 
con animo di condurli a Vcrfailles , le- 
varne il Re col Delfino per tradurli al 
Louvre, e ja Regina per chiuderla nel 
Moniftero di S. Ciro • Ma il Marchefe 
«le la Fayette o sdegnato perchè non 
foffe flato fatto innanzi partecipe del com- 
plotto , o mosso da un avauzo di rifper- 
to e compassione verso la Reale Fami- 
glia, o ritenuto dal fecondare 1’ iniqua 
«rama, perchè 1’ occafione non ne vedcf- 
fe ancor abbaftanza matura , gagliarda* 
mente s’ oppose all* eseguimento , e la 
fama andò rotta e difperfa. 

Fu «lessa però rinnovata al principio 
«T Ottobre, e condotta allora ai termine 
desiderato . Una fella militare data in 
Verfailles dalle Guardie del corpo , in 
etti fra il calor de* bicchieri acclamarono 
il Re, giurarono d’ effere a lui fedeli, c 
alcuni toltoti dal cappello il nailro na* 
rionale a tre colori , e calpeftatolo , vi 
appofero il bianco, divifa del Re , forni 
un preteflo opportuno ad accelerare il 
reo attentato . Si fparse tofto nel popolo, 
che la controrivoluzione gii» era per ifcop- 
w pia- 
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>*are , che riforto era 1’ antica difègnf 
le’ Realilli di affamare e. incendiare Pari» 
?ì , 'che il fallimento eftréma rovina* 
della Nazione, era già ftabilito , A dif» 
le minar nella capitale quelli terrori cpr- 
fero: da Verfailles efpreflamente i Qapi 
fleffi della fazione rivoluzionaria.- *? 

Parigi realmente già da due giorni 
mancava di pane, e ciò per opera Di 0 
fa Ài chi . . non certamente del mi» 
fero Re. Incomincianfi quindi a sufeifa» 
jre le femmine del mercato , vile rifiuto 
della turpitudine e dell’obbrobrio . Que- 
lle furie orribili fecondate, animate, con» 
dotta da moLti uomini travediti fotto e 
quegli abiti laidi , guidate da varj Capì 
dell' Affembiea medefima , e fra gli altri 
( di concerto colf empio d’ Orleans , ) 
dal piò feroce di tutti, 1’ abbondevole 
Mirabeau trasformato eflb pure , ;a Quei 
che fu detto , fotto a que' luridi cenci 
( il che fe è vero , piò fozza befana 
uom certamente non vide mai ), in nu- 
mero di ben dieci mila dopo aver dato 
il guado in Parigi a varie cafe e botte- 
ghe, e alia cafla pubblica, s’ incammina» 
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m armate alla volta di Verfailles., Segui 
il’MarChefe de la Fayette con 20 mili 
Guardie nazioni, cannoni con or- 
dtae della Muniti pafità di tradurre il R t 

,4 v £r aitilo -di quelle fiere annùùzia lofio 
1’ orrore e la firage : cerca il Re di ri* 
fugiarfi in altra parte, e mettere in ful- 
vo la Tua Famiglia atterrila ; egli è ar- 
redato, e eoli retto colla Famigliala rien- 
trar- nel palazzo : la cotte ( orribil not- 
te / ) un drappello di ficarj mafcherau e 
Confufi tra quelle femmine turpi: entra 
nelle reali danze, trucida le guardie che 
gli fi oppongono , atterra le porte c, c 
gik tocca quella dell’ intima danza della 
Regina, che fpavenrata e tremante Appe- 
na riefca a gran fortuna a falvarfi predo 
del Re- Penetrati nella camera, ideila Re- 
gina i ficarj, e trovandovi il. vuoto let- 
to sfogano fu di quello la loro* ràbbia 
con mille colpi t Sul far del giorno ;le 
reali Guardie raccolte dintorno al loro 
Sovrano per difenderlo , o per morir a 
fuoi piedi , aflalite fi veggono dalle Guar- 
die nazionali , e già a rivi correa il fati- 
gli* 
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gue nelle reali flanze , e compiuto era 
già 1 efecrabile eccidio , fé la Fayetta > 
non arrivava a sofpenderlo . Il Re jfrat* 
tanto coftretto vedefi ad affacciarli al 
balcone, e chieder grazia al popolò am- 
mutinato per le fue Guardie che Io ave* 
an difefo ; coftretto quindi a dichiarare , 
che pura , e femplice , e fenza indugio 
avrebbe data la fanzionè a tutti i decre- 
ti; coftrerto per ultimo a confentire di 
eflere trafpòrtato qual prigioniero del po- 
polcr a Parigi . . ' ' : . 

La pompa con cui : lk venne condotto, 
fif firn ile ad un trionfo ma qual con ve- 
ni vali 3 a un tal trionfo . Precedevano Ié 
armate Baccanti ; veniva a lenti paffi la 
carrozzi del Re e della Reale Famiglia 
circondata dai piò prodi campioni delle 
piazze di Parigi, fe da’ cannoni, feguivan 
le Guardie nazionali feflofe d’ una sV il- 
luftre vittoria . Per ricolmare il pubblico 
tripudio apparve improvvifamente non fi\ . 
fa come a follievo del popolo affamato 
un’immenfa copia di grano , quali cadu- 
ta dal Cielo in premio , e compenso di 
i così atroci misfatti * : i 

A tali orrori qual anima onefta non 

E rac- 
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raccapricciali , e non fi (ente, cercar fi 
S .fibre di un fremito di abbominazione c d 
fdegno ? Ma in mezzo appunto a quell 
delitti era d’ uopo ai più (cellerari tra 
faziofi aprirfi la via al difpotico ed alfo- 
luto dominio cui afpiravano. 

Nè già gli orrori qui ebber fine. Ben 
chè imprigionato già folle il Re , teme 
vano tuttavia i malvagi , che o la for- 
za di quelli, che rimalti erano a lui fe 
deli, o la fielfa conofciuta incoftanza de 
popolo , variabile in ogni luogo da ut 
giorno all’altro, ed in Francia dall’ uat 
all' altro momento, potette moverli a li 
berarlo, ed a rendergli la rapita autorità, 
Quindi cercavano di mantenere ad ogni 
pofla nel popolo il fermento , e di met* 
tergli in odio tutti i migliori cittadini , 
infamandoli col mal intefo,e peggio ap* 
plicato nome dì Ari fioccatici (ij , e tac* 

cian- 

(i) Ognun sa , che ariJlocrj?ia in origine 
vuol dir governo degli ottimi ; e che lungi dall' 
eflere un titolo infamante , egli è fiato sempre un 
titolo di sommo onore . Quello titolo però ben 
può darsi in una repubblica a quei che hanno ii 
sommo impero , ma è scempiaggine intollerabile 

l’ap* 
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dandoli a ogni momento di macchinate 
controrivoluzioni . Quelli due titoli di 
nrijìocrazia , e di controrivoluzione affìb' 
biati arbitrariamente a chi voleafi tolto 
di mezzo , erano i fegnali della profcri- 
zione, ed uno d’effi ballava, onde il po* 
polo infuriato correffe tolto a* rapire ì 
miseri , ed appiccarli alle lanterne, dive- 
nute perciò un nome di tanto orrore 
fpavento . Pochi erano i giorni e poche 
furono le contrade di quell’ immenfa cit- 
tà, che funeftate non fodero da si orren* 
di fpettacòli . Le cofe giunfero a fegn® 
nella capitale , c nelle province , che i 
Membri dell’ AlTemblea ormai temendo 
di fe medefimi , corretti viderfi. a pro- 

£ 2 ■ * » mul. 


l’applicarlo in una monarchia a chi non ha alcun 
Comando . £ se nella presente rivoluzione ad al- 
cuno per parte del comando , non già per pànie 
dell’ ottimo , convenir poteva il nome d’ariltocra- 
tico , eran appunto gli liessi più faziosi dell’ Afe 
scmhlea . Nondimeno sepper eglino applicarlo pri- 
ma a tutti i Nobili , poscia a tutti quelli che al 
lor partito si opponessero , ed ispirare nel rozzo 
popolo tanto orrore per quello nome , che un 
mulattiere non credette di poter dire al suo mulo 
refi io e caparbio maggior villania , che chiaman- 
dolo arillocratico . 


mulgare la legge marziale all’ ufo degl’ 
Jnglefi , ed ad intimare che forte tolto e 
feveramente efeguita ovunque fi manife- 
ftafle tumulto . 

Credette pur 1* AflTemblea in appreffo 
di dover ordinare, che fi faceffero inqui- 
fizioni cotitro agl’ autori de’ partati tu*! 
multi , e delle medefime languinofe fce-j 
ne del 5 e 6 d’Ottobre, volendo forfè, 
ma troppo tardi, con ciò purgar fé me* 1 
defìma dalla taccia di avervi avuto par* 
te. A cotal ordine il Duca d’ Orleans, 1 
che il più reo fentivafi , o il men co* 
raggiofo e men franco a rintuzzarne Tac- 
cufà , fuggi in Inghilterra col pretefto di 
fegrete commifììoni : Mirabeau non men 
reo , ma più ardito e più intrepido nel 
delitto, e che giù fapea come deludere, 
ficcome fece dappoi , e render vani rutti 
i procefli (j) , dal fuo luogo , e dall’ 

acqui- 

(1) Per le accurate ricerche fatte dal Tribu- 
nale del Cafìelktto risultò inlatti , che complici , 
e capi delle scene orribile ci Vtrsailes erano fia- 
ti d’ Crleans e Mirabeau; ma cofìui ebbe la forza 
di far cassare il Tribunale medesimo, perchè sco- 
perta avesse la verità , e render nulli tutti i pro- 
cessi 
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acquiftato dominio di aggirar 1* Aderii- 
blea y ed il popolo a fuo talento , punto 
non fi ri mode. 

Quella frattanto colla morte, o la fu- 
ga , o lo fpavento.di tutti quelli , che 
le potean far ombra, gih pienamente nel 
fuo potere difpotico aflicurata , venne fi- 
nalmente ai due colpi terribili, che me- 
ditava da lungo tempo , 1’ uno de’ quali 
fi fu 1’ occupazione di tutti" i beni eccle- 
fìaftici , 1’ altro la foppreflìone de’ Parla- 
menti. 

Quell’ ultimo era forfè rifpetro ad edì 
un meritato caftigo per 1’ ollinata e non 
abbaftanza legittima (i) refiftenzaiK da lo- 

E 3 ro 


cessi ; e d* Orleans dopo avere spedito da Londra 
una vana giuftifìcazione, potè ficuro e franco ri- 
tornare . 

(i) Già da qualche tempo i Parlamenti iiver 
pretendeano ir diritto di opporsi a’ regj editti che 
lor non piacessero , e di sospenderne la pubblica- 
zione col ricusare di regi tirarli . Quanto poco le- 
gittima però fosse una tale pretensione . abbaftan- ' 
za si scopre dall' originaria loro iftituzione , la 
qual si era di amminiftrar la giuftizia a nome del 
Re', e nulla piò. 

Quella a principio e per tutto il corso delle due 
jrime Diname soleafi rendere nel palazzo flesso 

del 
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ro oppofta a regiftrare gl’ editti del Re , 
e per la ferula lor pertinacia a volere 

gli 

del Re da quella che chiamavasi Corte del Palaz- 
zo, a cut presedeva il Conte del Palazzo , e so- 
vente il Re medesimo in persona . Sul cominciar 
della terza Dìnaftia al Conte del Palazzo fu softi- 
tuito il Siniscalco , il quale da Filippo Augufto 
fu pur soppresso. Non cominciò la Corte del Pa- 
lazzo ad aver il titolo di Parlamento che dopo il 
regno di S. Luigi . Filippo il Bello oltre al Par- 
lamento di Parigi ne inftituì uno a Tolosa , uno 
Scacchiere a Roano, e de’ gran Giorni a Troyes. 
Ma a qual fine quelli Parlamenti fossero iftituiti , 
conila dal f »uo editto medesimo , in cui dice; „ Pel 
bene de’ nolìri sudditi , » per la Jpedìzione delle 
caufe noi ci proponiamo di ordinare , che tengali 
due volte all’ anno un Parlamento a Parigi , uno 
Scacchiere a Roano, de’ gran Giorni a Troyes, e 
un Parlamento a Tolosa , “ Lungi dall’avere que- 
lle Corti giudiziare alcun diritto di approvare , o 
rifiutare gli editti del Re , non erano pur su di 
essi mai consultate . Avvenne però sotto Filippo 
il Bello, che un Consigliere del Parlamento detto 
Gio. di Montluc fece per uso proprio un regillro 
degl’ antichi editti , de’ principali giudizi , e delle 
cose memorabili giunte a sua cognizione . Or es- 
sendoli nelle guerre di Terra Santa perduti i re- 
giftri della Corte , convenne spesso ricorrere al 
regillro di Montluc; e ciò fece conoscere 1’ utili- 
tà di deporre di mano in mano negl’ archivi del , 
Parlamento i successivi editti per conservarne roe- 
’jitoria. Tale e non altra e 1* origine del preteso j 

dir 
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gli Srati generali; ma per parte dell’Afa 
ferablea non lafciava di edere un atto 
, E 4 vio- 

diritto de’ Parlamenti di regiftrare i regj editti . 

Quanto alle rimoftranze il primo esempio fi 
trova sotto Luigi XI. all’ occasione della famosa 
Prammatica Sanzione pubblicata da Carlo VII. 
Che però quefia rimoftran 2 a concernente i privi- 
legi della Chiesa Gallicana fosse una semplice ri- 
jpofta alla domanda fattane dal Re medesimo, ap- 
pare baltantemente d ii suo principio , in cui dice- 
6Ì *. Ubbidendo , cari è di ragione , al buo piacere 
del Re nojlro Signore ec. Che poi il Parlamento 
creduto mai nou avesse fino a quel tempo di ave- 
re il diritto di sospendere colle sue rimoftranze 
gl’ editti del Re , si pruova pure dalla rispofta 
che sotto alla minorità di Carlo Vili, diede al 
Duca d’Crleans il primo Presidente de la Vaque- 
rie in nome del Parlamento medesimo , dicendo , 
che il Parlamento è fatto per rendere la giujlizia al 
popolo y e che le finanze, la guerra \ ed il governo 
del Re ad esso non appartengono . Il Duca di Gui- 
sa fu quello, che per avvilire Enrico III., e al- 
lontanare Enrico IV. dal trono fe’ dichiarare per 
la prima volta negli Stati di Blois , che i regj 
editti dovessero verificarsi nelle Corti Parlamen- 
tarie , e che queir’ avessero il potere di sospende- 
re, modificare, e rifiutare gli (lessi editti . Sopra 
una tal dichiarazione i Parlamenti si fecer forti in 
appiedo , e la cesa sotto Luigi XV. arrivò al le- 
gno , ch’egli dovette cassarli , e sbandirne i Par- 
lamentari . Il primo atto di Luigi XVI. fu il ? ri- 
chiamarli Hovellanjente \ e la ricompensa che n’eb- 
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violentiffimo : ed obbligandoli ella poi in 
nome della. Nazione a rimborfare , com’ 
era liretto dovere, i Parlaméntaij di ciò 
che aveano fpéfo per la compera delle 
lor banche, oltre agli Oipendj da fidarli 
a’ nuovi Giudici ; era pur quello un at- 
to perniciofiflìmo alla Nazione medefima, 
che d’un nuovo debito rihvanuflìmo ve- 
nia Con ciò aggravata- 

Riguardo all’ usurpazione de’ beni del 
Clero , quanto ingiufia ed iniqua ella 
fbfle , quanto contraria al sacro diritto 
di proprietà comune al Clero non meno 
che a qualùnque piti legittimo podeflore, 
quanto poi sciocco e puerile il sofisma, 
con cui si pretese che il Clero siccome 
corpo morale aver non potesse una pro- 
prietà fifica , mentre di quella medefima 
proprietà ufurpatrice faceafi 1’ Aflemblea 
altro corpo morale, a nome della Nazio- 


be fu un* opposizione fiera ed oftinata aTuoi edit* 
ti , ed una pertinace ilianza alla convocazione de- 
gli Stati generali, deve essi poi finalmente colla 
rovina del Re trovarono pur la rovira di se me- 
desimi. V. Hifioire folìtique de la kno'ution en 
JF rance ou Corre/ fondante , er.tr e Lord T. Tomo 
2 . Ler. 
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ne corpo egualmente morale, io non mi 
tratterrò a dimoftrarlovi , rimettendovi a 
quanto il Sig. Burke (t), ed il Conte d’ 
Ayala (a) ne hanno scritto affai lunga- 
mente, per non citare quel che ne dis- * 
sero allora colle piò ferme ragioni 1’ Ar- 
civefcovo d’ Aix , 1’ Ab. Maury , e gli 
altri softenitori de’giufti diritti del Cle- 
ro . Ben piuttofto vi accennerò ciò che 
a quello decreto ingiuffiflimò tratte i fa- 
ziosi . 

1’ odio d’ alcuni verso del Clero vi # eb- 
be forse gran parte ; ma assai maggior 
parte vi ebbe la premura di procacciarli 
per quello mezzo una ricca minila, coti 
cui afficurare in appreflb l’ intero adem- 
pimento de’lor disegni. Il principale pre- 
tello , con cui avevan sedotta la Nazione, 
era quello d’ evitare il temuto fallimen-; 
to. Ma quello in vece avanzavafi gik a 
gran palli, perocché il publico erario ol- 
tre agli antichi debiti aggravato era di* 
nuovi debiti enormi , che per la diminu- 
zio- 
ni) Reflexions sur la Revolution de France. 
(z) De la libertè & de 1’ egalitè des Hom* J 
me».& de» Citoyens. 
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Ziotté nella percezione dé’ tributi , e pei* 
l’aumento delle spese continue andavano 
ogni giorno crescendo all’ infinito . Già 
fin da’ primi d’ Agofto prefentato fi era 
* Neckef all’ Aflemblea s esponendole che 
mancati tanti fonti di riscussicne, e cre- 
sciute le spese, i’crafio rroVavafi del fur- 
to esaufio , e che pei bilogni ifiantanei 
l' im predirò per lo meno di 30 milioni 
rendeva!! indispensabile, a tfóvar la qual 
somma aggiunse, che era neceflario offerir 
l’i filatele del 5 per 100. . L* Aflemblea 
Volle accordare soltanto il 4 e mezzo pef 
cento, e l’impreftito andò a vuoto. Po- 
co dopo egli tornò dicendo , che non più 
3^} ma 80 milioni fi richiedeano , infi- 
itendQ pur nuovamente , che a meno del 
5 per loo sperare non si dovesse di ra- 
dunarli . S’arrese allor 1 ' Aflemblea , ma 
i sovventori malgrado, il 5 per 100, e 
la sicurtà della Nazione non fi presenta- 
rono. Fu egli dunque cofìretto non mol- 
to dopo a comparir nuovamente, e nell* 
atto che espose richiederli a’ bisogni del- 
lo Stato non solò 8 q ; ma 1Ò0 milioni, 
confefsò eh’ era df uopo rinunziare alla 
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Jufinga di trovar denaro a predanz*, qua- 
lunque interelfe venifle offerto , perocché 
il credito pubblico nella nuova rivoluzio- 
ne era del tutto perduto . Propose egli 
dunque invece l’ espediente di invitare 
tutti i Franceli ad un dono patriottico ; 
induflfe il buon Re a darne il primo i’ 
d'empio col mandare alla zecca 1’ argen- 
tana di corte; il suo esempio fu da prin- 
cipio imitato d’ alcuni altri ; ma il fer- 
vore andò ben predo scemando, e le va- 
ne speranze del Minidro , e dell’ Affem- 
blea rimasero interamente deluse . Quegli 
frattanto piò non sapea dove fi volgere: 
quaudo colla felice scoperta dell’usurpa- 
zione de’ beni del Clero fi applaudirono 
i Capi dell’ Aflemblea d’aver trovato il 
rimedio a tutti i mali : come appunto s’ 
applaude un Pirato , qualor gli avvenga 
di far un ricco bottino* 

Nè già soltanto il riparo a’ presenti 
mali cercavan effi con quella usurpazio- 
ne, ma i mezzi altresì onde - potere più 
facilmente . condurre a termine tutto il 
loro macchinamento . Se Ja ceffazione 
d* malici e la salute della patria lor fof- 

se 
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fe fiata, veracemente a cuore , accettata 
avrebbero con gratitudine la generosa of- 
ferta, che il Clero per conservare almen 
l’apparente proprietà de’ suoi beni allora 
fece non sol di ióo , ma di ben 400 
milioni . Cittadini amanti del pubblico 
bene,' premurofi della salvezza e felicità 
della Nazione, quali alla Nazione ingan- 
, nata fi andavan cofioro ogni di milan- 
tando, qual giubbilo risentir non dovea- 
no al vederla senza verun aggravio del 
popolo , e per Ja spontanea contribuzio- 
ne d’ un jOrdin solo improvvisamente sot- 
tratta al s'j temuto pericolo del fallimen- 
to, e sollevata da tutte le sue anguftie? 
Ma niente lor imporrava del bene della 
Nazione, premeva loro di avere una mi- 
niera inesaufia , di cui servirli in ogni 
tempo liberamente al più facile esegui- . 
mento de’ lor disegni . 

Tale eglino sepper rendere 1 * occupa- 
zione de’ beni del Clero per la fabbrica 
che apprelfo- fecero delle cedole o carte 
d’aflegno sopra di quelli afficurate. L’e- 
milfione di quelle cedole valea for di de- 
naro contante , e come dal lor arbitrio 
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dipendea il metterne fuori fino alla som- 
ma di quattro mille milioni, a cui por? 
tavano, sebben con ecceflfiva .esagerazio- 
ne, il vaiar de’ beni del Clero <così erari 
certi di non più dovere per lungo tem- 
po mancar di denaro alle loro intrapre- 
se ; maflimamente che aperta s’ erano coti 
ciò la via all’ effrazione di altre limili 
miniere, dove occorrere, come vedremo 
che fecero in appreflo . > \ ■ f» 
Operazione più rovinosa di quella al 
ben della Nazione non potea certamente 
immaginarci. L’ emiflìon delle cedole do- 
vea torto , ficcome avvenne , far dilegua- 
re e sparir dalla Fraocia tutto ilMenaro' 
contante , dovea spegnere tutto il c'orni 
merci*, il cui scftegno è la reale ric- 
chezza non 1 ideale ‘ dovea tradite ini- 
quamente i creditori medefimi dello Sta- 
to, e accelerare tanto più quello fieflò 
fallimento, 1 che pure spacciavafi di vdler 
evitare , quanto più fofler le cedole d| 
mano in mano venute scadendo di prez- 
zo. Imperocché se al credito voftro di 
cento scudi fi dù per pagamento una 
cedola ^ dalla quale voi non potete ri- 
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trarne, come ora avviene, che trenta d 
quaranta, non è egli quello lo fteflò, co- 
me se per dichiarato, e publico fallimen- 
to al yoftro credito non fi aflegnalfe che 
il trenta o quaranta per cento? 

Or tutte quelle conseguenze preveder 
cjoveano apertamente coloro, che al gra- 
tuito salutifero dono di quattrocento mi-,. 
Jioni offerti dal Clero preferir y olierò la 
rapina di tutti i suoi beni, e la rovino»! 
sa fabbricazione degl’ adeguiti ; doveano 
prevedere oltreciò , che addoflando con 
quello alla Nazione il mantenimento del 
Clero e dei culto pubblico valutato a 
cinquanta milioni all'anno , di ben cin- 
quanta milioni annui ( che certamente 
con sono piccola cosa ad una Nazione 
gik oberata, malTìmamente aggiungendo- 
vili contemporaneamente i promessi rim» 
borii a molti diritti feudali , alle sop* 
prelfe cariche di Corte, ed a tutti i par- 
lamentar) ) vetiivan elfi accrescendo il 
peso ed il debito nazionale . E crederelle 
voi forse che pure i trilli noi prevedes- 
sero ? Non eran elfi per isventura della, 
frauda si flupidi , ed il lor delitto era 

cer- 
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certamente tutt* aUfó che dabbepaggine * 
Ma a ,<;he cercar previdenza o ragion® 
dove le padroni piò iipperiose e £ifc 
violante comandano ì 
Affnefatto Invece gi'a l’animo alle ra* 
pine , ed aflfaporatone il reo piacere , fi ri» 
volsero eglino con ro del Re medefimo, 
e dopo avergli tolta ed autorità, e liber* 
ta , rapir gli . vollero anche la (leda prò* 
prie ck de suoi ; beni patrimoniali , dichia- 
rando ancor quelli come beni della Na^ 
zione y e ^opra d’ edi un • adeguamento 
a lui fjflapdo non più a titolo di poiTes- 
so, ma di pendone. Io non mi fermerò 
a rivelar l’ ingiullizia d’ognuno di quelli 
atti troppo per se manifelta ; ad altra in- 
vece io pafl'erò v Qhe già andavan efii con- 
tro di lui preparando : ingiuftizia tanto 
maggiore , quanto piò con tradi teoria a* 
loro fteffi principj. 

Avevan eglino, come ho accennato di 
sopra, ne’lor principj del governo fran- 
cese determinato , che ij diritto di far 
la guerra e la, pace , e di ftringere 1’ al- 
leante al Re. solo appartenede . Ora ben- 
ché loro fchiavo l’avedcr fatto per nio- 
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do, che lungi dall’ abufare d’ alcun suo 
diritto, più alcuna replica far non osava 
a’; lor decreti comunque ftrani ^ ed ingia- 
lli, nè manifeflare òggimai più alcun at- 
to; di propria volontà , nondimeno quel 
diritto, che lafciato gli aveano , era lo- 
ro una fpina , che il pungea fui vivo» 
Ma predo Toccatone s offerfe di liberar* 
fene , e di togliere al Re quella mede- 
lima prerogativa , che fola gli era ri- 
malia. . 

v ‘,:Ciò fu per le diflenfioni , che insorse- 
ro al cominciare del ippo fra l'Inghil- 
terra e la Spagna circa ài poflelfo di 
Neotkasund al disopra della California , 
diflenfioni che già minacciavano di scop- 
piare in aperta guerra . Colse atlor l’ As- 
semblea ben di buon, grado l’ occafione 
di mettere in deliberazione , se -la Nazio- 
ne Francese dopo la nuova sua forma di 
governo fofle tuttóra obbligata a serbar 
colla Spagna gl’ antichi trattati , e pren- 
derne le parti . Venne di qui la discuflio- 
ne a chi propriamente il diritto apparte- 
nefle di llringere 1’ alleanze^ e di far la 
guerra, e la pace , se al Re od- al- cor- 
i.~ po 
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po Legislativo ; e malgrado i principj 
già ftabiliti, deciso venne , com’era da 
aspettarsi, che il diritto di far la guerra 
e la pace al solo Corpo Legislativo ap- 
partiene ; lasciando al Re solamente 
quello di farne la propofizione formale , 
ad aggiungervi dopo la sanzione ; fimil- 
mente che al Corpo legislativo appartite- 
ne il ratificare i trattati di pace , di al- 
leanza , e di commercio, recando al Re 
ed a suoi Mir.iftri soltanto il carico di 
maneggiarli; ed il vano onore di sotto- 
scriverli. 

Così la più sacra prerogativa de’ Re , 
posseduta per coftituzione fondamentale 
da’ fuoi Maggiori e da lui pel corfo di 
tanti secoli; prerogativa che gl’ Inglefi , 

>. riconofcendola come effenziale allo Rato 
monarchico, nella loro ftefla rivoluziona 
han confervata ognor intatta nel loro Re, 
«ontenrandofi d’ -impedirne 1’ abufo col 
riferbarfi il diritto di accordare all’ uopo 
o negare i fulfidj ricercati ; prerogativa , 
che 1’ Aflemblea medefima ne’ fuoi prin- 
cipj preliminari della nuova Coftituzione 
creduto avea necefl'ario e giufto di man- 

F ' te- 
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tenergli, in un attimo gli venne tolta. 

Invan s' oppofe il partito de’ Nobili , 
fecondando il'' proprio dovere che gli ob- 
bligava ad eifler i primi difenfori de’giufti 
diritti del Re, fecondando pur la ragione 
che a favore del Re troppo apertamente 
parlava , e defiderando che aimen que- 
st’ ultimo avanzo di reai dignità- al Re 
loro fi confervalfe , non folo non furono 
afeeltati , ma nella maniera più incitan- 
te punito venne il loro zelo colf igno- 
miniofo decreto , per cui dopo eflere Ra- 
ti di già fpogliati di tutti i feudali dirit- 
ti , di tutti i privilegi pecuniarj, di tut- 
te le prerogative alle dignità ecclefiafti- 
che e militari , fpogliati vennero ancora 
de’ loro titoli lteflì,e di quelle diftinzio- 
ni , che in molti erano la più preziofa 
eredità lor trasmetta da’ lor maggiori, in. 
molti un premio al perfonale lor meri- 
to, in molti una proprietà acquiftata con 
grave difpendio, ed avuta da lor più ca- 
ra d’ogni altra proprietà; e tutti a muc- 
chio ed a fafeio confufi fi videro , infic- 
ine agl’ onefti cittadini co’ lor medefimi 
iervi , coi lor cocchieri , coi loro moz- 
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zi, coi loro fanti, infomma colla più vi* ' 
le ciurmaglia . 

Quello decreto oltre ad elfere ingiù* 
fti/fimo, era pure contrario ad ogni prin* 
cipio di politica, e di buon fenfo. Nulla 
veniva lo Stato a guadagnare dall’aboli- 
zione di quelli titoli ; perdeva intanto 
uno de’ più validi mezzi a premiare len- 
za difpendio le gloriole azioni , eh’ altri 
faceile per Tua difefa od in fuo fervigio ; 
e toglieva all’induftria il pù forte [li- 
molo, che è il defiderio , e la fperanza 
d’avvantaggiare la propria condizione : 
{limolo che noi veggiamo in cgni fode- 
rò quanta forza abbia avuto mai Tempre 
Dell’animo de’ privati cittadini . Ma trop- 
po a coloro premea di Iulingare il ballo 
popolo, a cui appoggiata era la loro po- 
tenza , e di renderlo fiero ed ardito con- 
tro di quelli cui rifpertava per lo palla* 
to, onde loro con maggior animo fi op- 
ponelfe , qualor tentalfero di ricuperare 
l’antica autorii a. 

Imperocché quel timore che fuole ac- 
com pagliara |l delitto, mai non lafciava 
interamente 4 nuovi defpoti, malgrado 1’ 
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accrefci mento di forza che ognor andava- 
no acquidando. La defl'i illegalith mani- 
feda de’ loro atti , l’enorme trasgreflìone 
de’ lor mandati , 1’ ufurpazione violenta di 
lina autorità, che da niuno era dato lor 
conferita, era per efsi un continuo rim- 
provero , ed un oggetto di giuda tema , 
che la Nazione alfine fi rifcotefle , e lì 
punifl'e con efemplare cadigo del mal 
ufurpato potere . E già infatti le grida 
ne rifonavano da più parti, e lo fconten- 
*o in, più luoghi manifeftavafi palefe- 
mente ; 

Ben efsi colf idituzione delle combric- 
cole , che la francefe anglomania didia- 
gueya col nome inglefe di clubs , com- 
briccole difleminate' per tutto il regno , 
e comunicanti col principale club di Pa- 
rigi chiamato de’ Giacobini , cercavan di 
far adottare a’ fedotti fpiriti tutte le lo- 
ro dranezze ; ben procurato avean pure 
con un proclama defo dal Vefcovo d’Au- 
tun , primo e principal traditore della 
Nobiltà. e del Clero , di efajit^ e dipin- 
gere co’ più vaghi colori J^tilith delle 
loro innovazioni , e ribattere’ le accuse , 
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soprattutto .di aver didrutta la podedà 
esecutiva , d’ aver armato il popolo agl’ 
eccessi, e d’avere oltrepassato i* mandati* 
Ma a queft’ ultima , che la più grave 
era, e più pericolosa di tutte, altro non 
sepper rispondere, che (ma falsità maat- 
fefta e sfacciata , asserendo 4’ essere (lati 
convocati per formare una cofticuzione % 
Chi mai convocati gl* aveva a tal fine? 
Non già il Re, a cui solo l^irutOsd^ 
convocazione apparteneva , e che a tuttf. 
altro fine certamente aveali radunati , che 
a quello di farsi spogliar per essi di tut- 
te le sue autorità , dignità , e prerogati- 
ve , di tutte le „sue so danze , e finanche 
della medesima libertà ; non le Provin- 
cie, e gl' Ordini da cui erano dati elet- 
ti che il diritto non aveano di convo- 
cazione , e che ne’ loro mandati aveano 
tutti ingiunto espressamente, che le mas^ 
sime fondamentali , e gl’ antichissimi, 
priocipj della Monarchia francese invio- % 
labilmente si conservassero . L’ illegitti- - 
mità e nullità di tutte le loro operazio- 
ni per niun modo potea difendersi . Se 
non che poco dopo a quedo pure un ri- 
^ F 3 me* 
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medio essi trovarono ( che la malizia 
tìon è scarsa mai di ripieghi ) , rimedio 
il più vano per se* medesimo , e più in* 
sussiftente , ma ii più atro però in quel 
momento ad abbagliare e sedurre la mol- 
titubine. 

Appressavasi 1’ anniversario del gran 
giorno, che il primo era (lato della se- 
dizióne, dell'atrocità , della carnificina , 
della barbarie , e che essi amarono d’ in- 
titolare il primo giorno della libertà del- 
la Francia . La memoria di quello gior* 
no essi ftabilirono di consecrare con una 
solennità tutta nuova , ma troppo utile 
a’ loro divisamene . Proposero che sotto 
al titolo di confederazion generale ii Re, 
i Membri dell’ Assemblea , i 
della Municipalità di Parigi, e 
le truppe di linea , della marineria , e 
delle guardie nazionali , eletti e spediti 
da tutte le parti d-lla Francia , giurar 
dovessero l’osservanza della nuova cofti- 
tuzione. Fecesi il giuramento , di cui il 
Cielo parve che palesare volesse la sua 
esecrazione coi nembi , e le tempelle, e 
le piogge dirotte, onde tutto quel gior- 
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no , e più altri innanzi vennero funefta- 
ti ; ed i partigiani della rivoluzione da 
quel momento spacciarono con ardire im- 
perterrito, che tutti i decreti dell’ Alieni- 
blea dal voto universale della Nazione 

7 • ■ 

erano consecrati . 

Ma come mai voto universali della 
Nazione chiamar potevafi quello’ a cui 
il Capo della Nazione, «rii due Ordini 
in essa più rispettabili esser doveano ne- 
cessariamente contrar; , e solo> il terzo 
Ordine, o piuttosto i sediziosi di quello 
terzo esser poteano favorevoli ? E per 
verità chi mai potrà darsi a credere, che 
il Re per antichissimo diritto solo Capo 
e Sovrano della Naziooe , che la Nobil- 
tà ed il Clero innanzi a Filippo il bel- 
lo formanti i soli Ordini dello Stato , 
e ancor - dopo di lui riguardati Tempre 
come i due primi e più rifpettabili Qr- 
dini del medesimo, liberamente e spon- 
taneamente consentissero a que’ decreti 
che spogliati gl’ aveano della loro auto- \ 
rità, delle loro prerogative, de’ lor pri- 
vilegi * «te’ l° ro titoli , de’ loro beni ? 

E coi manifefto dilfenfo di tutti quelli 
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che per diritto la più cospicui, e più au* 
torevol parte della Nazione formavano, 
voto universale di eìì^ dovrà chiamarli il 
voto particolar di que, foli, eh’ erano fia- 
tilo gli autori, o gl’ inrereffati in que- 
gli ingiuri, ed ingìuriofi decreti? 

Oh 4 rappresentavano elfi la maggior 
parte della Nazione . Belbello su quello 
articolo, che troppo già , e finanche all* 
elìrema noja s è andato ognor ripetendo. 
Rappresentavano la maggiore per nume- 
ro , H vi concedo; la maggiore per au» 
torith e per diritto nelle pubbliche deli- 
berazioni , e deliberazioni ove non trat- 
tavafi meno che di rovefeiare e sconvol- 
gere tutte l' antiche leggi , 1’ antica for- 
ma , l’antico governo , l’antica cofliru- 
zione , apertamente vel nego . Sofisma 
vano, come è già detto, egli è quello, 
che in uno Stato , e fingolarmente mo- 
narchico la moltitudine di quei che, nul- 
la polfeggono abbia il diritto di cangiare 
a suo capriccio la Colli tuzione dello Sta- 
to a pregiudizio di quei che polfeggono, 
e che vi hanno il maggiore e più sacro 
c pih legittimo intereffe - Quaudo ciò 

fof- 


Digitized by Google 




fosse, ad ogni momenro voi vi vedretta * 
cangiata la cottifuziotie : ed addio allora 
proprieià , sicurezza , tranquillità , e quali* 
to v* ha di piu caro , o pii dolce in ogni 
società. 

Ma quando pure avesse il popolo que- 
llo diritto, che certamente non ha, trat- 
tandosi qui di total cambiamento di co- 
ftituzione, il suo voto consultar si dove- 
va innanzi di fare il cambiamento, noti 
dopo che già era fatto; ed in cosa di co- 
sà grave momento la volontà particolare 
ed espressa di ciascheduno ascoltare do- 
vevasi , non la volontà interpretativa , e 
arbitraria di pochi Rappresentanti ; e 
quefto voto sopratutto esser dovea libe- 
ro , e dichiarato esplicitamente, non da- 
to o estorto confusamente , e tumultua- 
riamente , come si fece , in mezzo a 
trentamila armati . Da qualunque parte 
riguardili quel giuramento , era nullo di 
allottata pienittìma nullità.* ma batto a’fa- 
ziofi , che al pubblico egli imponete , e 
che il preteso voto universale della Na- 
zione assicurando quel molto che già a* 
vean fatto, gl' autorizzasse a quel molto 

di 
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di più che ancor di fare intendevano. 


i La maggior ficurezza però ben essi ve- 
deano esser riposa non gih nel presunto 
consenso della Nazione , ma nella forza 
reale di far che ognuno a buono o mal 
* grado a’. decreti lor consentisse . Or dopo 
quella solennità la prima operazione a 
£ui pensarono fu quella appunto di fide- 
mare per modo le Guardie nazionali in 
turto il regno , che una forza invincibi- 
le loro offrissero per 1’ eseguimento di 
qualunque cosà il lor capriccio lor sug-. 
gerisse in appresso . Le truppe regolate 
per la medefima nuova coftituzione sog- 
gette etano e dipendenti dal comando 
del Re; e benché sedotta n’avessero gih. 
la più parte^ pur non poteano pienamen- 
te e liberamente di lor disporre. Di una 
forza preponderante essi avean d’uopo, 
la quale interamente da lor dipendesse ; 
e quella essi trovarono nella fiftemazione 
delle Guardie nazionali . Decretaron per- 
tanto , che niuno d’ allora in poi aver 
potesse il diritto di cittadino attivo, cioè 
dì sedere ed aver parte nelle pubbliche 
Assemblee , se non giurasse d’ armarsi 


per 
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per la difesa della libertà e della patria 
quando ne fosse legalmente richiedo; che 
quindi tutti i cittadini attivi co’ lóro fi- 
gliuoli maschi giunti all’ età di anni 1$ 
solennemente dichiarassero, di esser pron- 
ti all’ adempimento di quelli doveri col 
farsi ascrivere a’ regidri desinati a tale 
oggetto; che però agir rion potessero, se 
non quando fossero a ciò' domandati le- 
galmente dalle Municipalità^o dall’ As- 
semblea. 

Quelli decreti seguiti furon d’ altri 
in cui i soldati di terra o di mare furori 
anch’ eglino assoggettati al giuramento d* 
èsser fedeli alla Nazione , alla légge , al 
Re, e di predare man forte alle richie- 
de delle municipalità , nè mai impiegare 
le loro forze contro i proprj concittadini, 
se non nei casi in che fossero da ìor ri- 
chiedi. Così di tutte le forze si raìser 
eglino in possesso, ed oltre all’ avere' ia 
piena loro , e privativa deposizione tol- 
te le guardie e milizie nazionali , anche: 
delle truppe regolate di terra e di mare 
cos'i si impadronirono , che il comando 
di esse lasciato al Re da principio , non 
redò piò che di nome. Ben 
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Ben quelli decreti eccitarono alti Lon- 
volgi menti , ed anche aperte sollevazioni 
ne’ vecchi reggimenti , che mal soffriva- 
no di vedersi cos'i confasi , ed in molte 
cose anche posporti alle milizie naziona- 
li . Nell’ Alsazia , nella Lorena , nella 
Brettagna , ed in altre parti vennero es- 
si alle zuffe, e alle ftragi , ma la scon- 
fitta, che n’ebbero, sopraffatti dalla mol- 
titudine , non fece che assicurar sempre 
più 1 ’ Assemblea delia insuperabile sua 
forza , ed animarla ad intraprendare vie 
più arditamente qualunque impresa. 

Ciò non toglieva però , che le angu- 
rie pujr non crescessero insiememente da 
ogni' parte. L’erario soprattutto malgra? 
do r emissione già fatta in inen d’ un an- 
no di 400 milioni d’ assegni trovavasi 
tuttora esauffo . Necker con libero e fran- 
co parlare, che più non era però di fta* 
.sione, di quefto vuoto accagionò la sop- 
pressione delle vecchie imposizioni fatta 
sconsigliatamente dall’ Assemblea , e la 
generai renitenza che ognun moffrava a 
Pagare le nuove tasse da lei decretare , 
* e ce nuovi progetti per riftabilire l’ordine 

nel* 
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nelle finanze; ma il frutto che ne otten- 
ne si fu, che i Membri dell’Assemblea, 
i quali nell’ emissione di nuovi assegni 
credeano di a vèr pronto sempre il riparo 
ad ogni cosa, arrabbiatameate-scagliaron- 
sì contro di lui , -tacciarono d’ inesattez- 
za i suoi conti, di ridicolezza i suoi pia- 
ni, altri accusarono di mala amminillra- 
z'one, il trattarono a ltriJìa. ciarlatano * 
da ignorante ; ei fu colirettóftolla fine a'- 
chieder la sua dimissione, che ben pron- 
tamente gli fu concessa, / 

Così quell’ uomo, a cui l’Assemblea 
doveva il principio del suo immenso po- 
tere, e la sua flèssa esili en za ; quell’ uo- 
mo, la cui dimissione era Hata un anno 
innanzi , perchè ordinata dal Re , com- 
pianta dall’Assemblea come una pùbblica 
calamità , e fornito aveva T occasione o 
il pretelio alla famosa rivoluzione d# 14 ’ 
Luglio; quell uomo che poco dopo ripor- 
tato in Francia su gli omeri delia Na- 
zione , era divenuto 1 idolo del popolo , 
acclamato qual salvatore del credito pub- 
blico, adorato qual liberatore del regno- 
un anno dopo dovè partirsene quasi °fug! 

gU*! 
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giasco, seco portando J* indegnazione del 
JRe e de’primi due Ordini da lui rovina* 
fi, J’abborri mento, del popolo da lui ma- 
lamente protetto, pd jl disprezzo dell’As- 
semblea medesima , che era a lui debi- 
trice di tutto il suo ingrandimento . Fu- 
nesto esempio a chi troppo all’ aura po- 
polar si fida, e più a chi fidasi alle men- 
tite acclamazioni e lusinghe de’ faziosi? 

Sbrigatisi cjuefli di Necker , sbrigar si 
vollero al pari di tutti gli altri jMiniftri, 
che venirti % eran loro in sospetto di non 
secondare abbaftanza le joro mire. A te- 
nore della nuova coftituzione la scelta 
de Miniltri e Consiglieri del Re era Ra- 
ta ad esso lasciata interamente, nè pote- 
va egli esser costretto a cangiarla senza 
sua voglia . Ma ben trovarono essi mo- 
do di obbligacelo col significargli che i 
suoi Miniftri aveano avuto la mala ven- 
tura di cadere in disgrazia della Nazio- 
ne , ed eccetto il Sig. di Montmorm-, 
che poi ebbe sì trillo fine , tutti furono 
congedati, ed altri softituiti a grado de* 
yivoltosi , 

Per accertarsi che anco i Miniftri pres- 
so 
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so le Corti flraniere tutti fossero del lor 
partito , voller eglino , che predassero 
tutti il civico giuramento , che in softan- 
za era jl giuramento tT ubbidir cieca- 
mente ai voleri dell' Assemblea j e quelli 
che jl ricusarono furono richiamati . Co- • 
sì e nell’ interno e nell’efterno del regno 
Ja lor possanza fu pienamente assodata. A 
Allor cominciarono a (tendere piti ar-^ 
ditjmente le loro usurpazioni ancora su 
gli ttranieri f Già occupato avean essi 
nell’ Alsazia e nella Lorena i diritti de* 
Principi dell’ Impero, le cui rimoltranze 
accompagnate da quelle del Capo mede- 
simo dell’ Impero mettevano in non ca-* 
le. Avvenne in seguito , che in Avigno- 
ne alcuni sediziosi si sollevarono, e cor- 
sero a chiedere all’ Assemblea , che la 
loro città al dominio francese, si riunisse. 

Si po$e quello affare in discussione verso 
la fine del 1790, e malgrado la solenne 
ptorella fatta non molto prima , che la 
Nazione francese rinunziava per sempre 
ad ogni pensier di conquista , malgrado 
la manifesta ingiuflizia di usurpare il do- 
minio di uno Stato per ogni piti legitti- 
me) ; 
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ino diritto appartenente ad altro' Princi- 
pe, molti inchinavano a prenderne imme- 
diatamente il possesso; ma poiché quello 
non si potè allor convenute unanimameo- 
te , deliberarono almeno , che le truppe 
francesi colh entrassero col pretefto di ac- 
chetarne i tumulti. 

^ •bravissime rimolìranze fe il Papa con- 
tro quell’ atto illegittimo , e principali 
soflénitori delle ragioni del Papa furono' 
nell’ Assemblea i Deputati del Clero. Ma 
invece d’ arrendersi , gl’ usurpatori acer- 
bamente punirono e l’uno e gl’ altri che_ 
osassero d’ aver ragione e di sollenerla , 
accelerando contro d’ essi 1’ diremo col- 
po colla nuova ccfìituzione del Clero. 

In quella ordinavafi , che tutti i be- 
neficj ecclesiallici non legati a cura ed 
anime fosser soppressi ; che i Vescovi 
fosser ridotti al numero de’ dipartimenti, 
cioè ad 83 sopprimendone 48,; che 1* 
diocesi fosser cambiate secondo i confini 
dei dipartimenti, che T elezioni dei Ve- 
scovi appartenesse a’ dipartimenti mede- 
simi, ed il Re che n’avea prima la no- 
mina , or avesse il solo diritto dì con- 

fer- 
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ferma, e non potesse rifiutare un eletto * 
più di tre volte; che le bolle dovessero 
rilasciarsi dal Metropolitano di Parigi , 
non più dal Papa ; che 1’ elezione non 
jrotesse cadere se non sopra un Curato , 
il quale avesse servito almeno dieci anni 
( il qual termine poi ridussero a cinque ); 
che il nuovo eletto preftar dovesse il 
giuramento civico , altrimenti fosse nulla 
reiezione; eh’ ei non dovesse^hi edere a 
Roma veruna conferma della sua elezio- 
ne, ma solo avvisarne il Papa à titolo 
di conservar l’unith ; che si facesse pu- 
ranche una nuova divisione delie parroci 
chie ec. ec. . * % 

a 

Contro a quelli decreti insorsero torto 
nell’ Artemblea più di trenta Vefco('i,di- > 
moftrando ch’erti eran contrarj all’ ec- 
defiartica difciplina, ai canoni, alla reli- 
gione ; ma tutto fu vano .* e quegli fles- 
si che poco innanzi , essendo (tato prò* 
pollo di dichiarar dominante nel regndh 
la Religione cattolica, fi erano schermiti 
dicendo , che le materie religiose non 
erano di lor competenza , trovaron poscia 
di lor competenza il sovvertire in quelle 

G ma- 
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mfrterie irledéftrtie- .itutte le leggi y c le 
pfès'crifcioni della Cattolica Chi.sa. 

* Grave intanto per quella illegittima 
inndvazigne facealì d’ ogni parte il fer- 
mento , ma i nuovi Legislatori, non (l 
sgomentavano : anzi per eccitarlo vìe 
piti uri nuovo decreto aggiunsero , che 
tutti e Arcivescovi e Vescovi e Parrochi 
cd Ecclefiaflici d’ ogni maniera predar do- 
veliero solennemente il civico giuramen- 
to, il giuramento cioè d’ approvare ^ ed 
accettare quanto era dato fatto o far fi 
potefle in avvenire dall’ Aflemblea cosi, 
iu ordine alla Religione , come in ogn* 
altra materia ; che i renitenti fi riguar- 
dassero come se avellerò rinunziato alle 
lor dignità , ed ai loro uffizj , ed altri 
in loro luogo fossero sofiituiti ; e che 
quelli i quali dopo d’aver giurato , di- 
subbidissero ai decreti dell’ Aflemblea fos- 
ser privati dei loro impieghi, e finanche 
di diritto deila cittadinanza francefe. 

Quattro foli vefcovi prevaricatori , e 
alcuni Parrochi predarono il giuramento 
prescritto . Ma l’ Aflemblea , che fatta 
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& onnipotente piò non soffriva contra- 
tto, imiiintioeute ordinò,, che. tutte le 
sedi episcopali , e tutte le parrocchie di 
quelli , che negato aveano di predarlo,, 
fodero dichiarate vacanti , e nuovi Ve** 
scovi , e Parrochi fossero eletti io luogo 
loro /e perchè il decreto non soffrisse ri- 
tardo , spedi Commiftàrj per ogni parte 
a sollecitarne V esegui metttòj. 

Cosi la Francia pietra fr vide ad un" 
tratto di Vescovi e Parochi ^nrrufi 'per 
ogni dove ; e tal luogo vi ebbe .pure, 
ove midi essendo gli eretici ciji • cattoli- 
ci , e tutti avendo come cittadini attivi 
egual diritto co$\ a quede elezioni come • 
a qualunque altra, fi vide nascer f assur- 
do, che il Vescovo o il Parroco cattoli- 
co eletto fosse da maggior nurtìero di 
eretici che di cattolici. Peccato pèr fede 
mia ! che a compiere la legalità di t que- 
fte canoniche elezioni , gli eretici alla 
voce attiva non accoppiassero ancora la 
paffiva . 

lo non vi dirò poi quanti insulti, è ' 
quante vessazioni, e quanti drazj fi fe- 
cero a quei che fermi negarono di pro- 
G i ~ feri- 
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ferire un giuri mento , al quale la .co- 
scienza lor ' ripugnava . Molti ebbero a 
cader vittime infelici della loro flessa co- 
ftanzar felici però forse in quefto,che fi 
sottrasser cosi alle atroci sciagure , onde 
gl’ altri in seguito barbaramente furono 
oppréfli • 

Reflava la consacrazione de’ nuovi Ve- 
scovi , senza di cui l'elezione a nulla 
avrebbe fervito . L’ Arcivescovo di Sens 
Cardinale di Lomenie , che tre anni pri- 
ma succeduto a Calonne nell’ atnmini- 
ftrazione delle finanze , indi fatto Mini- 
ftro di Stato e finalmente principal Mi-- 
niflro, cercato avea di ftender la sua au- 
torità oltre ogni limite, ed abbonito qual 
chi volesse recare in Francia il dispotis- 
mo orientale , era flato cotìretto a fug- 
girne vergognosamente , ed a gran pena 
avea potuto camparne la vita ; or ritor- 
natovi ancor più vergognosamente , e per 
1’ ambizione che il divorava d’ effer pur 
qualche cosa , fattoli vile schiavo dell* 
iUTemblea , dispofto era già a compiere 
la sacrilega funzione , se un altro di lui 
più ardito e più sollecito noi preveniva, 

. ' e non 
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e tìon gli toglieva quello nuovo i e (Ira- 
no, e non mai più d’ altri ambirò ooo* 
re. Il Vescovo d’ Autun , che fattoli non 


• fi sa per qualche ragione atrociffimo. ne- 
mico dell’Ordin suo, avea più di tutti 
promofla, e favorita l’usurpazione de’ be- 
ili del Clero, e l’intera sovverfione dell’ 
ecclefiaftica gerarchia , a’ 24 di Febbra- 
jo del 1 75? 1 unito a’ due Vescovi in 
partibus di Babilonia e di Li.dda"fi fece 
a confacrare in Parigi gl’ Abati Exoilly 
e Marolles , l’uno in Vefcòvoadi Quim- 
per-Corentin e 1 ’ altro in Vescovo di 
Soiflon . Altre cotjsecrazicni da coftoro e 
da’ nuovi consecrati fi fecer pute ai 27 * 

dello (lesso mese, e di 6 di Marzo. 

Il Papa che innanzi cercato avea per 
tutti i mezzi di mansuetudine e di dol- 
cezza d’arreflare i progredì , che l’odio 
contro del Clero, e 1 ’ irreligione andava- 
no continuamente facendo, all’ udir que- 
lli eccedi di sacrilega audacia più non 
potè trattenerfi dal dichiarare solennemen- 
te, che illecite erano quelle consecrazio- 
ni , che privi, d’ ogni giurisdizione, e so* 
Speli da ogni esercizio erano quegl’ intru- 
» w G 3 si 
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fi Vescovi , che sospefi egualmente daltf 
esercizio di qùalunque ordine sarebbono 
fiati - e Vescovi e Parrochi ed Ecclefiafti- 
ci d’ogni genere, che preftato aveano il • 
sacrilego ‘giuramento , ove dentro 40 gior- 
ni noi ritrattassero, minacciando per uW 
timo ' f altre canoniche pene a’ refrattari 
più ofiinati . 

Riser però cofioro , e 1 ’ Assemblea ri- 
se con efiì all’ intimazione di pene spiri- 
tuali, di cui prendeanfi giuoco, e le nuo- 
ve elezioni e consecrazioni , e F elezione 
de’ legittimi Paftori , e l’intrufione de’lu- 
pi e de ladroni in luogo loro per ogni 
parte non senza guerre e scompigli e ftra- 
gi e disordini d’ ogni maniera andavano 
seguitando. Anzi l’irreligione e l’irrive- 
renza portoffi a tale che di que’ giorni 
medefitni , e coll’assenso , ed il concorso 
de’ nuovi Vescovi fi vide in Parigi il più 
vaga e magnifico ed augufio tempio defti- 
uato per nuovo Panteon a consecrarvi 
con gentilesche apoteofì la memoria de 
più audaci , e più fieri nemici della cat- 
tolica Religione. 

Morto era sul cominciare d’ Aprile, 

co* 
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come alcuni vogliono , per eccesso d* in» 
temperanza , o come molti creder cero > 
per occulta forza di veleno datogli da ut» 
suo Collega , il troppo celebre Miryibeau,. 
e morto appunto , qual era vissu to in- 
.Danzi, da Àteo e da Epicureo . Quell* 
uomo conosciuto in tutta la Era noia più 
pe* suoi vizj, che pel suo sfreuat o ed im- 
petuoso talento , che inquilino replicata- 
mente di delitti capitali t roveto a vea una 
volta lo scampo dal meritato supplizio 
nella fuga, ed un’altra nellit Baciglia jche 
spedito da Calonne a Berlino in qualità 
di segreto esploratore , e non eflendo poi 
flato .dal Minifho riccrupcnsato di. quelli 
onorati servigj come aspettava!! , giurò 
fin’d’allora 1’ efìrema rovina del Minillc- 
ro e della Corte, che riuscito col rinun- 
ziare la nobiltà, e farfì merci^jo ad ede- 
re in Provenza eletto Membro del Ter- 
zo Stato , avea poi dominato altamente 
nell'Assemblea, ed era Raro l’ autor pri- 
mo , ed il promotore più audace e più 
violento di quanto erafi fatto contro del 
Re , della Corte , del Minidro , dellji 
Nobiltà, e del CI ero , parve aH’Asscm* 

G 4 blea 
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bie* che troppo fosse meritevole di que» 
gl’ crnòri y che a’ Capitani piò prodi , a* 
cittadini piò virtuofi,a Mercanti piu be- 
nefìci gli antichi aveano riserbato . De. 
cretarono adunque , che il nuovo ediftn 
aio di. S. Genovefa desinato fosse ad ac» 
coglier le ceneri de’ grand’ uomini ( di 
quella fotta ), incominciando dall’epoca 
della libertà francese , e dichiarando che 
Onorato ifliquetti Mirabeau era giudica- 
to degno di quell’ onore , colà il trasferi • 
rono con una pompa qual non sarebbefi 
dagl’ arkìchi decretata a Scipione , a Ti- 
to, a jfrajano, a Marco Aurelio, a So- 
crate,^ ad Ariftide . E parchi *olo non 
fosse In quell’ augufto ricinto, decretaro- 
no poco dopo , che vi fossero aggiunti 
Giangiacomo Rousseau, e Voltaire ,i cui 
nomi ognun sa di qual esecrata memoria 
fieno alla Religione. E tutto quello sof- 
frirono, ed accompagnarono anzi delle sa- 
c/e lor cerimonie i Veicovi prevaricati/ 
E vi sarà tuttavia , chi approvar ofi e 
difendere s'i fatti scandali ? Quanto mai 
può un mal inteso spirito di partito/ 

Il misero Re al contrario pieno di ve- 
ra 
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ra e puri (lì ma Religione a quelli orrori 
•ed all’altro ancora più grave, che coli 
avvenne a que' medefimi giorni , di ve» 
derfi T effigie flessa del Capo ;auguflo del* 
la Religione fra mille scherni e ftrapaz- 
zi •pubblicamente data alle fiamme, non 
seppe alfin più refiftere . Giù troppo vivò 
all’animo sentia il rimorso d’avere sen- 
zionati, sebben per forza , tanti iniqui 
decreti contro i Miniflri del Santuario; 
dall altro caoto vedea d’ esser ridotto og* 
gimai a puro cieco flromento della mal- 
vagia de’ ribaldi; nulla delle reali pre- 
rogative più non godeva , e ne tornea 
quel ombra che lasciata aveagli da prin- 
cipio ; la sua flessa persona era ridotta 
alla schiavitù più severa , e più umilian- 
te; un recente decreto obbligavalo pure 
alla refidenza perpetua nel luogo ove tro* 
vavafi radunato il Corpo legislativo, vie- 
tandogli d’ allontanarsene più di 20 le- 
,ghe , e dichiarando , che se uscisse dal 
regno, e dopo essere flato invitato dal 
Corpo legislativo , non rienrrafle, doves- 
se riguardarli come se avesse abdicata la 
regia dignità. Egli amò piuttofto di cor- 

' rer 
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jer la sor» d’ esser privato del regno, 
vivere più lungamente in quel er- 
ganolo obbrobrioso , e servir di velo a 
taotiodelkti: ; e perchè guardato gelosa- 
mente qual prigioniero , ei non poteva 
uscirne liberamente , cercò sottrarsene 
iella fuga. 

Riuscì però quella infelicemente , poi- 
ché conosciuto presso di S.Menchould , 
£ prevenuto a Varennes , fu quivi arre- 
flato , e collretto -a volger cammino . 
Ben iqrse le guardie , che travellite erari 
seco, e quelle che a lui incontro spedi- 
te dal General di Bouillè sopraggiunsero 
a pophi iftanti , -riufeite farebbero a fal- 
carlo : ma troppo il sangue egli abbor- 
riva ed anziché sofferire di veder puni- 
ti^ comechè giuflamente, gli audaci , che 
Io avean fermato , scelse piuttoflo di ren- 
derli loro spontaneo prigioniero . Mai 
tanta pubblicità e s\ umiliante non. vi- 
deli , nè tanti insulti e dileggi mai fu- 
ron fatti dalla plebaglia ad alcun reo de 
più facinorofi misfatti .condotto alle pub- 
bliche carceri, quanti il Re e la Reale 
Famiglia ebbero in quel funefto ritorno 
a sopportarne. ^’ar- 
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L'arresto ed il forzato ritorno del Re* 
iniquissimi in se medesimi, i ngi urti era n 
pure e violenti secondo gli flessi decreti 
dell’ Assemblea . Volendo quella a se me* 
desima essere consentanea, doveva al Re 
lasciar libero 1’ uscir dal regno ( quan- 
tunque 1’ intenzione da lui dichiarata era 
solo di trasferirsi a Montemedy , ove in 
mezzo a persone a lui fedeli goder po- 
tesse di quella liberta , che in Parigi gl’ 
era Hata del tutto involata ) ; dovea 
quindi richiamarlo; dovea dichiararlo de- 
caduto dal trono s’ ei non tornava ; non 
mai permettere , che violentemente fer- 
mato ei fosse , e ricondotto forzatamen- 
te a Parigi . Ma a lei premea d’ aver 
nelle mani un ortaggio , che dì rtromen* 
to servendo e di velo" all’ interno suo 
dispotismo , T assicurasse puranche da 
ogni efterno assalto . Le usurpazioni fat^ 
te a’ Principi dell’Impero , l’iniqua oc- 
cupazione di Avignone , i semi di ribel- 
lione, che gli emissarj dell' Assemblea , e 
delle combriccole giacobitiche andavano 
spargendo in ogni -parte dell’ Europa , ve* 
dea ben essa che non poteano a meno 

di 
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di non dettar finalmente i Sovrani al 
1 comune pericolo . I meno accecati , o 
meno pfosootuosi abbaftanza scorgeano f 
che in una guerra poco potean fidarsi di 
un erario esautto , di truppe da lor me- 
desimi rese indisciplinate, di turbe popo* 
lari numerose bensì , ma inesperte ed ia» 
docili : il più forte scudo era per etti il 
Re medesimo , cui lusingavano ; che la 
' pietà de’ Principi non avrebbe voluto 
esporre ad un barbaro e crudele eccidio. 
Troppo quindi erano premurosi, che que- 
lla caparra si preziosa alla lor sicurezza 
non uscisse lor dalle mani; e quelli che 
più avevano cooperato all’iniquo arrefto, 
largamente perciò da essi furono ricom- 
pensati, malgrado la legge fatta da lor 
medesimi poco innanzi, in cui gravi pe- 
ne si decretavano contro chiunque alFal* 
trui libertà osasse fare attentato. 

Ma per vie meglio assicurarsi d* un 
pegno cosi importante , e per togliere , 
come diceano, ogni prefetto a chi sorger 
volesse in sua difesa , determinarono di 
sollecitar V ultimazione del codice cotti, 
tuzionale, e proporlo alla libera accetta. 

zio. 
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one del He, Senza di quefta erano par- 
arti nulli i lor passati decreti r avendo^ 
gli al suo partire dichiarato in iscritto 
olennemente quello , che già coartava 
)er pubblica fama e notizia , d’ averli 
forzatamente sanzionati, . t 

Ognuno però aspetta vasi , che a reti- 
Jer iibera veramente quefta accettazione 
il Re chiedesse primieramente la libertà 
della sua Persona, e della sua Famiglia, 
e la facoltà di trasferirsi in luogo, dove 
interamente padrone di se medesimo* ei 
potesse di pieno arbitrio o sottoscriverà 
la coftituzione o rigettarla. Ma querta^ li- 
bertà disporti non erano certamente i suoi 
tiranni a concedergli ; nè mancò pura 
chi gl’ intimasse, che al furore del popo- 
lo sacrificato ei vedrebbe non pure^a 
flesso, che poco forse importavagli , ma 
tutta la sua Famiglia, che piò della pro- 
pria vita gl’ era cara , se la coftituzione 
prontamente non accettasse ^ e già pura 


minacce nel popolo andavansi suscitando. 
Erafi dall 1 altro canto usata la maliziosa 
accortezza di •ommettere la coftituzione 


affine di sgomentarlo vie più , f aperte 
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del' Cleto , che pìh di tutto avrebbe T 
animo pio. del Re esacerbato, e fatto ri* 
troso. Credendo egli di non vedere nel- 
la nuova Coftituzione oltraggiata che la 
alia propria persona , credendo coll’ accet- 
tarla di por fine a’ mali , che la Francia 
affiggevano già da due anni , premendo- 
gli di evitate i mali maggiori , che pa- 
ventava dai ricusarla , la sottoscrisse. 

* Lieta F Assemblea d’ essere per tal 
venuta a termine de’ suoi disegni , 
pensar no n dovesse che a 
riposarsi dalle sue illuftri fatiche , e dai 
luogo alla nuova Assemblea che g& nu- 
datali ragunando: ma essa volle sul fine 
fesso coronar le sue imprese con una 
nuova ingiuflizia , dichiarando , ciò che 
non avea osato dapprima , Avignone e 
il Contado Venesino incorporato alla 
Francia . 

/.«• I Membri intanto di quella nuova As- 
semblea fati erano eletti , secondo la 
nuova forma accennata nel primo artico- 
lo , in numero di 745 ; e come le gia- 
cobine combriccole a quelle elezioni ave- 
avuto la massima parte , cosi tutti 
_ - era- 
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erano o quasi tutti infiammati dell» Spi- 
rito democratico più risoluto e più M/i 
dente. 

Entrati in carica a' primi d’ Ottobre 
i novelli Sovrani tratti quali dai banchi 
di negozio , e quai da 1’ aratro , o dalle 
officine , o dalle (lampe , o da’ teatri , o 
dalle bische, incominciarono toflo a lan- 
ciare i. più- pazzi e più insensati decreti. 

Uno de’ primi si fu - , che tolto fosse 
ai Re il titolo di Maejìà , e di Sira y 
volendo manifelfar per tal modo fino da* 
primi momenti la democratica acerbità , 
da cui erano (limolati, e la mira*«i cui 
tendevano, di levarlo affatto dal trono y 
e sopprimere in Francia ogni regia digni- 
tà : ma alcuni de’ più accorti videro for- 
se , che il tempo a ciò non era ancor 
maturo, ed al giorno appresso il decreto 
fu annu lato. 

Non avendo gl’ arrabbiti potuto sfo- 
garsi contro del Re , si rivolsero contro 
al Conte di Provenza di lui fratello, che 
erasi rifugiato sulle terre dell’ Impero , 
intimandogli che se dentro a due mesi 
flou rientrasse nel regno, riputalo sareb* 

be- 
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besi come da' lui abdicato il diritto even- 
tuale alla corona. 

Di ciò non contenti fulminarono poco 
liopo non solamente contro di lui , ma 
contro a tutti i Principi del Sangue, ed 
agl 1 altri Francesi emigrati il più fiero 
* più atroce decreto che mai s udisse * 
Avea già la . precedente Assemblea, op- 

r nendosi agli flessi decreti suoi, ne qua* 
avea dichiarato thè libero fosse a qua- 
lunque cittadino il vivere dove più gl* 
aggradisse , fatta agl’ assenti un’ intima- 
zione, che se dentro un prefisso termine 
non fossero ritornati , sottoporti sarebbero 
ad una tripla contribuzione . Non avea 
pelò quella osato di recare più innanzi 
il suo ingiurto rigore . Ma la novella 
Assemblea superando ogni riguardo e di 
giuflizia e di moderazione intimò , che 
qualunque o de’ Fratelli del Re , o degl’ 
altri Principi , o de’ Fuorusciti di qualsi- 
voglia condizione al principio del nuovo 
anno senza la pubblica permissione ri 
trovasse assente dal regno , liputato sa- 
rebbe come reo di congiura contro la 
patria, e condannato quindi alla morte , 
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cd alla confiscazione di tutti i suoi bòni. 
Un si orribil decreto osaron essi por» 
tare aHa sanzione del Re, volendo quasi 
obbligarlo ad" esser carnefice del proprio 
sangue . Ma il Re usò per la prima vòl- 
ta, non senza fremito de’ malvagi di 
quel diritto, che la Cottituzione ,gl’ avea 
asciato , di sospendere la sanzione , e 

quindi pur i’ esecuzione di così fatti de» 
ere ti . v 

Fallito quello colpo si volser, eglino- 
ad isfogarsi contro del Clero . G% il è 
detto con quanta ingiù Rizia la preceden- 
te^ Assemblea privato avesse de’lóribene* 
ficj 1 Vescovi , i Parrochi , e gii%ltr 
Ecclesiaftici , che negato aveancr dijpre- 
l.are contro alla propria coscienza ih pre- 
scritto giuramento . Ben ciò di molte 
persecuzionr era poi flato ad! essi cagione 
per parte del popolo , die ove dettato si 
vegga- e fomentato ,ognor trascorre adì 
eccessi,; ma niun’ altra pena fuor defi a 
perdita de lor benefici avea la prima As- 
semblea imposto direttamente alla lor re- 
nitenza . La nuova Assemblea , che in 
tutta, vplea mettere il «Imo all'intguità, 

^ or- 
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ordinò di piò , che nel termine di otto 
giorni prefiar. dovessero tutti il giuramen. 
to intimato ; altrimenti privati fossero 
ancor della tenue pensione, che in com* 
penso degl’ usurpati lor beni , e per la 
necessaria lor sussirtenza era fiata ad essi 
lasciata ; oltre ciò che dettandosi in al- 
cun luogo alcuna turbolenza per causa o 
preteso di religione , comunque , e da 
chiunque fosse eccitata, i non giurati do- 
vessero torto da quel luogo sbandirsi , e 
_i contravventori, punirsi con un anno di 
. carcere, ed anche con due anni ove fos* 
ser convinti d’ aver proyocata la* disub- 
bidienza alle leggi , ed all’ autorità co* 
ftituite : il che ognun vede qual largo 
campo aprisse alle piò fiere persecuzioni 
contro a’ cattolici 9 che fedeli rimanesse- 
ro alla lor Religione, in mezzo alla piò 
libera tolleranza di qualunque Religione 
piò rtravagante e piò empia • Si oppose 
però alla troppo maniferta iniquità di 
quello decreto il Pipartimento medesimo 
di Parigi , pregando il Re a negarne la 
sanzione, ed esso pur si rimase sospeso 
con grave sdegno* dell’ Assemblea , da cui 
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il Dipartimento per quell' atto gfulìo • 
legittimo acerbamente fu minacciato; 

Ma ciò che in tutto non potè eli* ot*r 
tenere contro degl’ Emigrati - e del Cle- 
ro con que’ primi decreti , cercò di eoo- 
seguirlo con altri almeno iti parte . E 
quanto al Clero, volle che aboliti fosse- 
ro interamente anche quegli Ordini reli- 
giosi che come piò utili al pubblico la 
prima Assemblea nel comune flerminio 
avea risparmiati , e che lo flesso abito 
ecclesiaftico fosse soppresso , dimodoché 
fra i Minili» dell’ altare , ed i secolari 
più non v’ avesse divisa o diflinzione , 
per tutti metterli a mazzo , come già 
fecer gl’ Eretici: e .quanto agl’ Emigra, 
ti ordinò, che sequestrati fossero tutti i 
lor beni , e che a profitto della Nazione 
andassero i frutti , ov’ essi dentro d’ un 
mese non ritornassero , 

A quello decreto molti , sebbene a 
malgrado, per conservare i frutti de lo- 
ro beni in Francia reflituironsi ; ma al- 
tri molti non la perdita solamente de’ 
frutti , ma anche quella de’ bèni flessi , 
che giìi prevedevano , preferir vollero ad 
H 2 un 
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un soggiorno, ove il disordine, ed il de- 
litto immunemente regnava già da ogni i 
parte, e dove per vie più animarlo , a 
que’ giorni medesimi con orrore e scan-‘ 
dalo di tutti i buoni andar si videro per 
decreto dell’Assemblea liberi 'e sciolti da 
ogni pena infino ,i barbari assassini di- 
Avignone , e fra quelli Jo flesso Giorda-, . 
no » mofiro di cui il più atroce e più 
fiero veduto non avea mai la Natura , 
che fuggito al supplizio della ruota > .a 
cui era fiato condannato già in Valenza 
per furti ed assassinj , e fattosi in Avi- 
gnone capo e conduttor de’ ribelli , avea 
empita quella sciagurata* città delle più 
iu umane e più orride firagi . 

Eransi intanto i Fuorusciti per la più 
parte ricoverati co’ Principi Francesi nel- 
le provincie dell’Impero ; e sebbene pri- 
vi di denaro e di armi , e in piccol nu- 
mero deftar non potessero ragionevol ti- 
móre, spiaceva però all’Assemblea il ve- 
derli colà raccolti. Quindi non cessò mai 
d’ infiare or con maneggi politici , or 
con aperte minacce presso de’ Principi 
dell’ Impero, affinchè tolta lor fosse ogni 
✓ 2 ■ unio- 
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unione, e finanche ir comune 
ospitalità e d’asilo. Per avvalorare cotài 
minacce andava ella a’ confini adunando! 
già formidabili armate , ed un’aperra io* 
vasione avea già intimato nell elettora- 
to di Treviri ^ quando l’Augullo Leopol- 
do IL ordinò al Maresciallo Bender di 
accorrere in .soccorso dell’ Elettore , qua- 
lora ei fosse assalito . 

Indispettita di ciò quella superba A* 
dunanza < incominciò a rivolgersi -contro 
l’ Imperadore* medesimo, ed a minacciarlo 
orgogliosamente, d' aperta guèrra , se ri- 
chiamato noi* avesse.» rantolio le truppa 
che per difesa di se e dell Impero spedi- 
to aveva , a quelle parti . Crebbe 1’ orgo- 
glio e la tracotanza di quegli animi -bal- 
danzosi , quando- tolto vergendo per in- 
faufta e repentina morte 1’ Augufto 1 Capo 
dell’ Impero-, si lusingarono di trovare 
nel giovile Successore-) ©. minore corag* 
gio , o maggiore condiscendenza >. all’ ini** 
pertinenti loro pretensioni. Ma ferma , -e v 
degna d’un cuor magnanimo, ed‘ imper- 
territo fu la rispofta eh’ ei diede all’ inso- 
lenti loro intimazioni ,* moftrando insia- • 
• H 3 me- ; 
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memente e 1’ ingiuflizia del pretendere 
eh' ei rimovesse da’ minacciati corfini la 
poche schiere che colà avea , mentre as- 
sai maggiori essi n’ andavano continua* 
mente adunando per assalirlo, ed il debi- 
to in eui era di softenere i giufti intpe- 
gui' contratti dall’ Auguflo suo Genitore y 
non men che i proprj diritti* 

Di più non volerò i superbi , e fiac- 
cato d*l fianco del Re il Miniftro De 
Lessare accusato qual reo di lesa nazione 
per aver cercato di evirare la guerra 9 e 
softitui togli l' incendiario Dumourier, che 
tratto dal corpo de’ Giacobini tutta la 
smania ne avea seco portato , obbligaro- 
no il Re a dover suo malgrado fare in- 
nanzi all’Assemblea secondo la Coftitu- 
. zione la proposizion formale di guerra y 
e la guerra fu intimata . 

Per coiaio di ingiuftizia e d iniquità' 
non si diede pur tempo , che la notizia 
a Vienna ne pervenisse , .e furono tofto 
spediti ordini , che le Fiandre Auftriache 
da più parti improvvisamente fossero .as- 
salite . Ma Iddio punitor de’ malvagi s 
oppose a’ior perversi disegni , e la rotta. 
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che ebbero gli assalitori a Mons , ed a 
Tournai, il disordine con cui fuggirono, 
le crudeltà che usarono contro de' lor 
medesimi ComaDdanti , ben doveano far 
pentire gl’ autori della male intimar# 
guerra , se quegl’ animi orgogliosi di 
pentimento fossero fiali capaci . 

Opinandosi eglino vie ìpiù r si diedero 
invece ad accrescere per ogni s modo ia 
forze, onde rinnovare gl’ assalti; e frat- 
tanto per una ftravaganza inconcepibile , 
come se rei delle passate sconfìtti, fosse- ‘'b*. 
ro Pati i pacifici Sacerdoti , si disierò a 
sfogare contro di quelli la loro rabbia , 
condannando * tutti quelli , che ^gato ‘ -, 

aveano il giuramento , a dover |j|rtire 
dal proprio diftretto fra 24 ore , dàl di» ' 

paramento fra tre giorni , e dal regno 
fra un mese sotto peaa di dieci anni di 
carcere se ritornassero. 

Ben era da prevedere che il Re nega?? 
to avendo pocanzi la sanzione ad un de* In- 
creto contro di essi men rigido e* men 
crudele, molto piu a quello sarebbesi op* ^ 
pollo: ma la maniera già avevano quel* 
li immaginato , con cui obbligacelo , 

H 4 ov- 
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ovver punirlo aspramente della sOi» pii» 
e religiosa coftfSza . 

Avea Ja Colli tuzione a lui permessi,; 
tana guardia d’onore compolla di j$oo 
soldati da lui pagati , e sol da lui dioen*’ 
denti. Or quella in primo luogo improv- 
visamente gli venne tolta crii vano pre* 

. tefto , ,che i membri che la componeano . 
non avessero le qualità rich'elle dalla 
Coftituziotie, ed ei nuovamente fu po*ìa 
in mane/ alle Guardie nazionali 1 ed a 
pochi Svizzeri dipendenti dall’Assemblea. 
jMa pc|»> sperar poteano i malvagi di 
corrompere la fedeltà di quelli , ove con- 
tro dèi Re medefimo averterò voluto u* 
farnei; e la feena indecente , con cui qua- 
ranta ; fol da ti , che in Nancy trucidato 
avearfo 1’ anno innanzi alcuni di quella 
Guardia nazionale, ed erano flati perciò 
condannati alle galere, tratti di là fi vi- 
dero contro ogni arenazione , e condot- 
ti a Parigi quali in trionfo, avea di fre- 
feo altamente pur difguflata la fteftaGuar- 
> dia nazional parigina . 

A tutto quello trovaron e(Ti il coni» 

, penfo di decretare , che venti mille uck 

mi- 
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mini ;> fcelri da tutto il regno accampar 
dovèffero intorno a Parigi , e col prete» 
fto di vegliare alla ficurezzi della città 3 
dovettero Tempre ftar pronti ad ogni cen- 
nò dell’ Aflemblea . Ebbe però la Guar- 
dia nazional di Parigi quello decreto co* 
me un affronto a Te facto , qè cef9Ò di 
moverne alte lagnanze ; ed il Re ,'cha 
ben vedeva altronde ove effo andava » 
parare, di quello pure fofpefe la fanzione* 
Ma che vai prudenza , o ragioue con- 
tro alle cabale, de’ malvagi ? A’ ao di 
Giugno ( memorabil giornata *) piò di 
sedici mille della più vile ciurmaglk de*, 
fobborghi di S. Antonio e di S. Mattel- 
lo y armati d’ ogni maniera d’ armi/, « 
fcortati pur da cannoni , ad iftigazione de* 
faziofi fi avventano al palazzo del Re , 
penetran furiofi , atterran porte , innon- 
dano l’ interne ftanze, empiono tutto di 
confufìone, di firepito , di Taccheggi , e 
di rovine. Il Re prefemafì tutto folo al- 
la. turba tumultuante , n’ ode le grida , il 
fremito, le minacce: Non vogliavi veto, 
esclamano i furibondi } O la /arnione 0 
l* morte uno etti a gran caratteri por- 
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' I* fisrim U» fronte , e con q netta 
minacciofa intimazione fi para a lui di* 
ganzi »,J1 Re fereno ,e tranquillo .* L’ uo* 
190 dafcbencg, rifponde , che adempie al 
dover fqo * é non ha colpa a ri mpro ve- 
la fù * non prova all' animo nè timor nè 
rimorsi « Prefa quindi tranquillamente la 
pano ad uri de’ vicini , ed al fuo cuore 
accettatala: Senti, dice, fe palpita. Sog- 
giunge pofcia: Io non voglio che il bea 
del popolo, ma il voglio giuda la cotti- 
e le leggi : timor nè minacce 
ggn fjirait mai ch’io manchi a' miei giu* 
rametti , ed al mio dovere. 

-IsU Ite sì grande mai non apparve, co- 
ine njoftroffi in quell’ iflante. La sua fer- 
merà t tranquillità impose a quegl’ ani- 
mi inferociti , ma non rendette però ad 
e(p la calma « Per cinque ore continue 
durò il tumulto , e cinque ore sereno e 
Intrepido il Re lo sostenne . Alfine Pe- 
thion Prefetto della città , principale au- 
tori* del tumulto , che per lasciargli un 
più libero sfogo , e nascondere la sua tra» 
Jr ma erafi'in quel dì recato a Versailles, 
torna a Parigi io sulla sera , va al pa- 
,j« laz- 
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hzzo , vede che la fermezza del Re i 
invincibile , c che vano è il continuare! 
Io scandolo pifr a lungo ; sale sopra una 
seggiola.* Cittadini , grida , la voftra con- 
dotta è Rata nobilmente altera ( fière ) 5 
e degna di un popolo libero: ma con- 
vien coronarla colla perseveranza, e l’a- 
more dell' ordine.* il Re defidera d’eflèr 
solo: io mi ritiro, e v’invito a fare al- 
trettanto . Discorso piu insensato e più 
pazzo Sicuramente non s’ udV mai . Come 
chiamar nobilmente altera , e degna d* 
un popolo libero la condotta di una ca- 
naglia tumultuosa e sfrenata , che va ad 
insolentire audacemente contro del pro- 
prio Re nella sua reggia medefima? 
Come animarla alla perseveranza nell’ at- 
to (letto che intende anzi d’ invitarla a 
defifkre ? Come poteafi poi coll* amore 
dell’ordine coronare un disòrdine sii ma- 
nifedo ? Pur quello discorso , che non 
avea il senso comune , ebbe la forza di 
tranquillar prontamente quella turba se- 
diziosa ( pruova del sommo impero, che 
avea codui su quegl’ animi indocili ) ; 
e come ad un fischio fi veggono sui tea- 
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tri sparir le scene improvvisamente e can- 
giarsi , così al segnale di Pcthion tutto 
quel popolo tumultuante in un momen- 
to fi dileguò e scomparve. 

Mentre durava quell' abominevole sce- 
na, l’aflemblea , clic pur avea f veduto 
quelle turbe minacciose passarle "innanzi 
per correre all’assalto del reale palante», 
tranquillamente fi sciolse, come se a lei 4 
di ciò nulla appartenesse ; di quella sce- 
na con filosofica insenfìbilita pacificamen- 
te ride v,afi nell’ Accademia (i) , e Con- 
dorcet membro dell’ una e dell altra (la- 
va affrettando un’opera degna de’ Goti e 
de’ Vandali , che poi compì due giorni 
dopo, e fi fu il dare alle fiamme su d’ 
una pubblica piazza presso a doo volu- 
mi di pergamene originarie , e di diplo- 
mi Rapiti a’ privati e pubblici Archiv/, 
e contenenti i più preziofv monumenti 


(t) E’ póffìbilé , dicea la Harpe con uno fiu- 
pore tranquillo, -che facciami di queHe cofe alla 
barba della Coftituziqne t - Ella è troppo giovi- 
ne per aver barba , rifpondea ancor più tranquilla- 
mente De l’ijle. Eccome poteafi mai aver cuore 
di celiare in momenti così terribili ? 
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delle Famiglie più illuflri , degl’- Ordini 
più rispettabili , e di quanto alla (tori» 
della Francia poteva essere più imporr 
tante. Giulio Cielo/ Come mai un orri- 
bile fanatismo rende spregevoli , e vili 
pur quegli (lessi , che più fama d' inge- 
gno eranfi procacciata in addietro! 

Non tutti però a quella scena vitupe- 
revole furono egualmente insensati. I ca- 
pi del Dipartimento , che eran del croc- 
chio de’ Feuillans (i) , e contrarj perciò 
a’ Giacobini in quanto quelli volean it 
governo monarchico , sebben ridotto se- 
condo la nuova '"coftituzione a poco più 
di un’ ombra , laddove i Giacobbini il vo- 
lean tolto dal tutto e ridotto il regno a 
pura democrazia y credettero di non do- 
ver lasciare l’insulto fatto al Re total- 
mente impunito. Scoperti quindi, e con- 
vinti autori e capi di quel tumulto i 
Giacobini Pethion e Manuel ; l’ un pre- 
fetto della città , e l’altro Procurator del 
comune , deposero entrambi dalle lor ca- 
, ' ;i:. ’ i. • ri- 


ti) Così detto perchè adunava^ nel 
moniiìero dei Fevillans t olila Henurdoni , 
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riche: indarno però, che sepper quelli il 
popolo e l’ Assemblea , che seco era d*‘ 
accordo, sommovere p*r tal maniera, 
che pretto furono a dispetto del diparti- 
mento e del Re medefimo riabiliti , e 
ne fer poscia queil’atroce vendetta, che 
lutti i cuori senfibili ne fara fremere in 
ogni tempo. 

Agli orribili giorni del io Agotto, e 
dei 2 , e 3 di Settembre noi ci venia- 
mo accodando : giorni piu ch’altri mai 
di carnicina , di lutto , e di abbomina- 
2Ìone. Parea che i due partiti monarchi- 
co e democratico , ad un forte discorsa 
di Larnourette sul comune pericolo , a’ 
^ di ^Luglio fi fossero pur finalmente li- 
conciliati fra loro , e grandi dall’ una e 
dall’altra parte erano flati nell’Assem- 
blea gli abbracciamenti, ed i trasporti, o 
piuttofto gl’impeti di pacificazione e d* 
amore all’ uso di quella nazione , che 
tutto reca all’ entufiastno , ed all’ eccesso. 
Ma quanto grande in apparenza , altret- 
tanto fugace e breve fu quell’ entuliasmo, 
cd i democratici più non pensarono che 
#d affrettare ciò che macchinavano giù 

da 
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da gran tempo , cioè di dare alla rao- 
parchia 1 ’ «(Iremo colpo, a ciò forse aiz- 
zati ancor più dall’ imprudente condot» 
di La Fayette , il qual nimico de Già? 
cobini venuto era a menar rumore m 
Paridi per l’affare de 20 Giugno , non 
senza minaccia di seco trarre da 
Parigi il suo esercito , ove altro timil« 
insulto al Re fi facesse : effetto della qua- 
le minaccia fi fu , che poco dopo dieta* 
rato nemico, e sospetto di tradimento e 
fu coietto a cercar nella fuga quello 
scampo, che pur non trovò, affettate >,q 
goffamente tuttor trattenuto dagl 

ftro Prusjì t r r \ # • 

Alla sera de 16. Luglio fannofi ne 
borghi di S- Antonio, e di S. Marcello, 
sentina d’ ogni iniquità , attruppamenti 
sedutoli, suonali a martello , battali W 
generale, fi invitan popolo, e guardie a 
correre alle Tuilerie per ricercarvi un 
supporto magazino di armi cola celato* 
Il Miniftro degl’ affari interni Champion 
vola pronto per diffipare il tumulto , c 
n* è ferito , e malconcio : posato , e len* 
to vi giugne in seguito Pethion , e t»t- 
t.o subitamente è tranquillo. u 
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di appreffo il Sig. d’ EfpremeniI , uno 
dei più codiati difenfori de’ diritti dei 
«***< .deHTNobilth , e del Clero nella 
precedente Affemblea , è affali to dalla 
ciurmaglia , carri :ato di villanie, lacera- 
lo, ftrafcinato per le contrade , ferito a 
pù colpi , a grave (lento faivato in fine 
dille guardie nazionali : .vi giugne Pe- 
thion , gli propone col preteffo di mag- 
gior ficurezza di farlo trasferire alla Ba- 
dia di £. Germano , eh’ efler, dovea po- 
scia il, suo macello, e tutto s accheta. 1 
11 p 30» arrivano 500. carnefici Mar- 
fi glieli , comincian torto a fegnalarfi eoo 
mille ribalderie , una guardia nazionale 
» ? à pure uccisa; quefte ricorrono all’Af- 
cmblea ; infide il Re medefimo , perchè 
a puniti, gl’ autori di tai difordini: tut» 
$oci gettate al vento. 

A* primi d’ A goffo Pethion intima uo 
.bienne banchetto, pel giorno 4- fui ba- 
Joardi a trenta mila convitati * che com- 
patir vi debbano' armati di picche . Frat* 
jtani.o il giorno 3- ei prefentafi all’ Afferri* 
hlen,ed a nome delle 48' Sezioni di Pa- 
lagi 4opanda audacemente la depoftzìo» 


u 
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ne del Re . L’ Aflemblea ne rimette la 
decifione al giorno 9. , ed a quel gior- 
no medefimo da Pethion fi differisce il 
banchetto . Varie Sezióni ne’ dì feguenti 
proteftano nell’ Aflemblea contro la peti- 
zione da coftui fatta a pome loro, ma 
rutto è vano . 

Giugne il dì 9 : i convitati da Pe- 
thion, vale a dire la feccia del popolo 
di Parigi unita a quella di Marfiglia, di 
Bourdeaux, e delle altre città , là con- 
corsa ne’giorni innanzi, verso la sera già 
sazia degl’ apprettati bagordi e tutta ri- 
boccante d’ ubriachezza , mentre nell* 
Aflemblea $’ agita la quittione Giulia 
depofizione del Re , s’ incammina in fol- 
la tumultuosa al palagio reale per efe- 
guirla. 

Il Re per parar la temperta fa chiu- 
der le porte , e raddoppiare le guardie. 
Ma che valeano poche guardie contrò 
d'un popolo furibondo , ed immenso? 
Già appuntati sono contro alle porte i 
cannoni; già i capi del popolo , che ac- 
corsi erano apparentemente in sua difesa 
dichiarano che più non sanno salvarlo.* 

* I altro 
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'altro scampo ei non trova , che di ri* 
fùgiarii a nòtte inoltrata colla tremante 
Famiglia nel seno medefitno dell’ Aflem- 
Iblea; e qui accolto con proteite-di ficu- 
rezza ', e coftretto pochi momenti dopò 
à soffrir r orribile oltraggio di sentirfi 
pronunziare in sua presenza, ed in faccia 
stia il nefando decreto , che sospeso il 
dichiara d’ ogni autorità , condannato 
qual prigioniero ad affer rinchiuso nel 
palazzo' del Lucemburgo,che poi fu can- 
giato in quello del Tempio , e rimefsa 
$id una nuova turba di traditori e nimi- 
ci suoi più feroci da ragunarfi tofto sorto 
al nuovo nome di Convenzione na- 
zionale da deciti one finale della Sua 

Idefi intanto sul far del giorno lo 
_.pito de 1 cannoni , una mischia furiosa 
/accende fra il popolo inferocito, e le 
. ^Guardie Svizzere , che fedeli al loro po- 
llo, anziché cedere, non senza lunga di- 
Yeìa, e molta vendetta rimangono tru- 
cidate • Invertito , ed invaso da ogni 
■parte è il palazzo : quanto v’ha di più 
sacro e più prezioso, tutto è guado, o 
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rubato, o metto a pezzi , o disperso. 
Tutta la gente del reale lervigio , dieci 
Dame del feguito della Regina , settanta 
Cavalieri di S. Luigi ,ed un gran nume- 
ro de’ primi Signori del regno tutti ' ea* 
dono vittime di quelle fiere spietate, e . 
fitibonde di sangue . » 

Ma ciò fu nulla rimpetto a* più , ter- 
ribili giorni dei 2, e 3 di Settembre. 
Alla manina del giorno 2 odefi un ge- 
nerale all’ arme, ed un invito tumultuo- 
fo al campo marzio per prepararli a mo- 
ver contro il nemico , il qual già preso 
Longwy e Verdun avanzava!! nella «Lo- 
rena. Un grido però incomincia a i^r* 
peggiare , che pria di correre co$p 
agi’ edemi nemici Iit-erarfi, eonvien da- 
gl’ interni La fventurata Principelfa di 
Lamballe, non d’altro rea che d’ elTéie 
fiata ledei compagna della Regina nelle v 
fue trifie vicende, è la prima vittima du\ 
quel furore brutale . Affali ra nella fija 
prigione dalle turbe infellonite , fenza for- 
malità di giudizio viene da loro barbara- 
mente fcaunata : il tronco capo è recato 
fu d’ una picca , il fanguinofo cadavere 

fa* . 4 * ftra- 
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ftrafcinatp per le contrade, e d’intorno al 
Tempio (otto alle fineftre medesime della 
Regina . Madama di Tourzel con Tua fi- 
glia, imprigionate per la Beffa ragione , 
dopo che i Commiffarj liberate le avea- 
‘ no dalla prigione , fono effe pur trucida- 
te. Lo Beffo avviene di quanti fi trova- 
no pelle carceri della Badia , della Con- 
fciergerie , del Ca Balletto , di Bicetre , 
della Cala di correzione , ove era flato 
ne’ giorni innanzi racchiufo quanto avea- 
f, potuto aver nelle mani di contrario 
fc* Giacobini fotto al titolo di Realiftt , 
o d’ Ariftocratici , o di Fogliami . Lo 
Beffo pure di dugento del Clero , parte 
regolare ,• e parte fecolare , tra cui 1’ Ar- 
citefcovo d’Arles,‘ imprigionati nel Con- 
vento del Carmine . Contro di tutti e 
da ogni parte s’ avventano quelle tigri 
feroci ; a pezzi , a brani flraziano tutti 
que mi feri ; il fangue corre a fiumi ; 1* 
orrenda carnificioa protraesi a tutta quell* 
empia notte , ed al ò\ feguente ; più di , 
fei mila rimangono trucidati. Frattanto 
Jfluoo più penfa a reca rfi nel campo mar-, 
^io , primo pretefto della (edizione , e 

Pe- 
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Pethion chetamente si.fcofa di non aver 
potuto impedire gl’ avvenimenti di quel» 
la notte, perchè troppo tardi ne è flato 
informato . 

Temendo alenai , che la fletta orrida 
feena non fi rinnovale alle carceri d’Or- 
leans , ove erano flati porti i pretefi rei 
di lefa nazione , fpedifeon ordine , che 
fien trasferiti a maggior tteurezza in Sau- 
mar • Ma ordin diverfo aveano giù di* 
fpoflo i crudeli carnefici . Tradotti inve- 
ce fon gl’infelici a Verfailles, feortati da 
due mila Guardie nazionali , e da fei 
cannoni : ed arrivati fon effi appena li 
fulla piazza, un grido, fegnal di mèrle , 
li leva torto nel popolaccio ; s’ avvita 
quello infuriato , fparìfeon le guardie , i 
mi feri fui loro carri, ov’ erano incatena- 
ti» fon tutti fatti in mille brani : e di 
ciò il popolo non contento fi precipita 
alle ftefle carceri di Verfailles , e cento 
fettantuno, che & erano detenuti, vi so- 
no trucidati anch’ etti barbaramente . 

Simili orrori propaganti in altre città del 
regno: frattanto i più feroci tra i Gia- 
cobini , i primi capi , ed autori di tutte 

I 3 que* 


quefle fcelleraTezze a piene ‘ voci s’ eleg- 
gono per la novella Convenzione nazio- 
nale. ' ,J 

Aprefi quella il giorno 21 di Settem- 
bre, a comun plaufo n’è proclamato Pe- 
thìon Prefidente primiero , e non si to- 
rto s’artìde quell’adunanza di mortri , che 
quali fulmine di fotterra , o incendiola 
vulcanica eruzione ne fcoppia il primo 
decreto, che tutta rovefcia l’antica infa- 
me, e la nuova Cortituzione , e dichia- 
ra, die in Francia non v’ha più Re. 

Ma quelli pur troppo ancora efiUeva 
traforo artigli , e ri n ferrato nella prigio- 
ne del Tempio , divifo dalla Sorella , 
dalla Conforte, e fpelfo ancora da’ Figli , 
guardato fempre da occhiuti cuflodi , an- 
zi truci dragoni, ferbato a forte più ini- 
qua e più crudele , foffriva intanto i più 
barbari trattamenti . 

Fino dal primo d’ Ottobre s’ intavola 
contro -di lui feroce procedo , ed a’ 24 
Membri commetter! le difamina delle 
fcritture trovate nel fuo palazzo. Ma co- 
me quello necelf.i ria mente dovea portar 
in lungo , nè forfè le ccfe erano ancora 

ab- 
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abbaftanza difpofte per 1 efuo , che ì ri* 
baldi ne meditavano , per non lafciare 
frattanto oziofa la loro malvagità , up 
terribil decreto incominciano a f^agltare 
contro a’ Fratelli del Re , ed a quanti 
con effi erano (iati corretti ad abbando- 
nare quel mifero regno j dichiarandoli 
tptti sotto pena di morte perpetuamente 
efiliati, e confidando tutti i lor beni in- 
diftintamente , nè già i frutti foltanto 9 
ficcome avea fatto la precedente Alfem,- 
blea, ma i fondi fteffi, e quanto di mo- 
bile , od immobile avean elTi lafciato. 

L’ oggetto, di ciò fi era il procurar^ 
maggior denaro a compimento deli^ini- 
que lor trame , o maggiore facili^ di 
creare novelle cedole; che lor valean del 
pari , A tal fine avean effi pur decretata 
pochi dì innanzi la vendita de’ pal&zt 
vefcovili , delle cafe religiofe , de beai 
tutti de’ collegi , e della Religione di 
Malta j tutti egualmente ’ufurpati : _ora 
con quello novello accrefci mento , im- 
menfo divenia, e nella mente loro ine* 
faufto per Tempre il lor tefpro . A mifu- 
ra di ciò immenfo puranche rendeyafi il 

I 4 
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ioro orgoglio, ad accrefcere il quale trop- 
po concorfero di que’ giorni i fortunati 
iuccefli delle lor armi . 

La ritirata dalla Sciampagna e dalla 
Lorena, a cui inaspettati difalìri cotìrin- 
fero gli Aulirò Prudi; l’iniqua invalìone, 
che fenza previa dichiarazione di guerra 
fecero repentinamente nella Savoja ed a 
Nizza Montefquiou, ed Anfelme; l’egua- 
le irruzione di Culline a Spira , a Vor- 
mazia , a Magonza , a Francofone ; la 
rapida occupazione fatta in appreffo da 
-Dumourier del Belgio , del p.iefe di Lie- 
gi , e d’ Aquifgrana , già promettevano a 
quegli fpiriti alteri piti grandi ancora, e 
più (terminate conquide , e già padroni 
in lor cuore elfi teneanfì del mondo inte- 


ro « Quindi il difpotico impero su gli 
occupati paeft. a titolo di libertà fononi* 
mettendoli al giogo più infopportabile ; 
quindi il difprezzo di tutti i trattati , e 
1’ ordinata libertà della Schelda a difpetto 
dell’ Olanda , e dell* Inghilterra ; quindi 
T altere minacce alla Spagna , a Napoli , 
a Roma, a Ginevra, all’ Elvezia, a Vi* 
negia, a Genova, a tutto il mondo. 

In 


/ 


Digitized by Google 



X 127 X 

i ■■( ' .< ,ii jj ' 

In mezzo a quella ubriachezza d’orgo- 
glio, e di fognata inoperabile forza , e 
potenza , qual maraviglia , che lecito fi 
credettero di calettare tutte le leggi f 
tutti i riguardi , tutti puranche i fenri- 
menti d’ umanitk, e che infelice lorR.® 
ftrafcinaflero a quel fin luttofo , che farh 
tutti i pofteri raccapricciare d’orrore? 

Strappafi lo fciagùrato Monarca im- 
prowifamente al filenzio della fua pri- 
gione, ed in mezzo a cento milfe arma- 
ti trafporrafi nel tumulto dell’ Affemblea, 
c lk in prefetiza di popolo innumerabile, 
pofto al luogo de’rei , oppreffo vietìe fpie- 
tatamente con una ferie infinita d’ acculo 
le più atroci (r) , e tali da fgomentare 
qualunque animo il più imperterrito. E* 
nondimeno ficuro della fua innocenza 
non si commove rifponde fermo e tràn- 
quillo a’ fonimi capi delle affaldiate im- 
putazioni , fmafchera le calunnie , con* 
fonde i calunniatori . Ma ciò che gio- 
vasse giudici fono i calunniatori mede- 

fimi, 

CO Si osò finanche accusarlo del sangue «par- 
so >1 io d’ Agofto mentre egl* era già nelle forre 
dell Assemblea. 
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fimi , fe quelli già decretata in lor cuo- 
re han la Tua morte ? 
f Ei chiede avvocati , onde non meno 
a’ Giudici, che al mondo tutto palefe fia 
la Tua innocenza * e ciò che nemmeno 
a’pih fcellerati non Tuoi mai negarli , a 
lui fi dubita di concedere. Pur finalmen- 
te gli fi permettono i difenfori , ma tem- 
po brevi filmo loro s afiegna , e tal che 
pure non baiti a rivedere e trafeorrere i 
documenti cui appoggiar le difefe . Ciò 
non pertanto lo zelo degl’ inftancabili y 
probi, eloquenti Malesherbes, Tronchet, 
Defeze giugne a vincere tutti gl’ intoppi 
artificiofamente frappolti , a luperar le 
llrertezze del tempo, a tessere malgrado 
tutte le anguttie e gli ofiacoli una dife- 
sa , che non può leggerli da uomo one- 
fto ed imparziale , lenza ammirare per 
una parte 1’ innocenza , f integrità , la 
virtù del Monarca acculato , e per f al- 
tra la sfacciataggine , l' inquità , la fcel* 
leratezza degl’ empi accusatori. 

L’odono quelti , nè fan rifpondere,ma 
fermi reftano nel lor propofito. Soli (chi 
’1 crederebbe?) Manuel, Pethion, ed al- 
tri 
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tH pochi , febbcn gik tanto addimefticatì 
alle ftraggi ,febbene gik tanto incalliti alt 
delitto, pur forgotìo a perorare z favore), 
del Re, o perchè troppo ingiufta ed ini* 
qua parefle lor quella morte , o perchè 
troppo impolitica ed imprudente : mar 
della loro oppofizione altro frutto Boa 
colgono , che d’ elfer poi diacciati del 
crocchio de 1 2 Giacobini , del quale prima 
eran gl'idoli (i) , e di provare ^,al mon- 
dò tutto, eh’ altri molti in quella Adu- 
nanza vi erano di lor più truci e pii* 
fcellerati. * 

Si viene a’ voti : e tu , fpietato t)r« 
leans, tu traditore primiero del tuo fan- 
gué , tu pur non inorridirti d 1 efler tra* 
primi a pronunziare il voto crudele. Ap- 
pella il Re al giudizio del popolo: l’ap- 
pello è rigettato. Si fifla il 21 di Ggn- 
najo all* elocuzione dell’inìqua fentenza 2 
e 1 * iniqua fentenza fi efeguifee. : . 

Ahi dura terrai perchè non t aprìfti? (2) 


(1) Manuel fu pure coftrerto in seguito a 
dimettersi dalla Convenzione , e Perhion,che vol- 
le rimanervi , dal dominante partito de’ Giacobini 
fu potìo ultimamente fra gli acculati . 

(2) Dante nel canto del Conte Ugolino . 
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Ripugna 1* animo di più aggirarli fra 
tanti orrori «y cna chiaro abbaftanza io 
credo d’ avervi oggimai dimoftrato quai 
mezzi ufato abbiano gl* empi a ftabilire 
la lor potenza . Veggiam per ultimo i 
principila cui l’aflurdo ed iniquo loro fi- 
ftema hann’ efiì pretefo di appoggiare . 


ARTICOLO III. 


Che i principj , fu cui il ftfiema francese 
l flato appoggiato , fono i piìt vani 
e piu iuf uff fi enti , che idear fi 
poteffero . 


I Principj, fui quali i nuovi Riforma- 
tori hanno fondato il loro fiftema , 
fono fiati da loro efprefli nella celebre 
dichiarazione de’ diritti dell’Uomo e del 
Cittadino , che non contenti di aver in- 
nanzi diffufa per tutta la Francia e ne* 
fogli pubblici ed in particolari libretti , 
voller poi anche premettere, ficcorae ba- 
fe, alla nuova lor Cofiiruzione . 

Il preambolo di quella dichiarazione 
fi è.* 1 Rapprefentanti del popolo f rance fe 

/ co • 
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coflituiti in Assemblea nazionale , confido* 
rondo che l' ignoranza , /’ obblio , od il di*. 
J prezzo de' diritti dell' Uomo fono le fole 
cagioni delle pubbliche Jciagure , e dello 
corruzione de' governi , hanno rifoluto dò 
efporre in una folenne dichiarazione i dir 
ritti naturali , inalienabili , e facri dell * 
Uomo , affinché quejìa dichiarazione ognor 
pref etite a tutti i membri del corpo faciale- 
richiami loro continuamente i proprj diritti 
ed i proprj doveri ; affinché gli atti del po- 
tere legislativo , e quelli del poterò efecutivo 
potendo ejfere ad ogni dì ante paragonaci 
Coll ' oggetto d' ogni politica ifìituzione , fra- 
no pih rifpettati J ed affini hé i ridami 
dei cittadini fondati oggi mai fovra princi- 
pj femplici e incontra/} abili rendano fem- 
pre al mantenimento della Qo flit azione , ed 
alla felicità generale di tutti . Lì Afferri- 
blea pertanto in prefenzjt , e fotta gli au • 
fpicj dell' Ente fupremo riconofce e dichia- 
ra i feguenti diruti delf Uomo , e del Cif* 
ladino . 

Varie cofe in quefta fteffo preambolo 
fi offrono torto a confiderare . Primiera- 
• mente volendo eflere veritieri , in luogo 
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di dii*:,! Rapprefenranti del popolo fran- 
ecfe colli tuiti in Alferoblea Nazionale , 
'dovevano elfi dire; Alcuni faziofi france- 
fi «'diluitili da le medefimi in Alfem- 
blea nazionale . In lecondo luogo egli è 
falfo del tutto, che le fole cagioni delle 
pubbliche fciagure, e della ccrruzion dei 
governi fieno 1’ ignoranza o i*' oblìo de’ 
•diritti dell’uomo, che niuno ignora, che 
tutti fentono , che mai non pofiono di- 
menticarli; le vere e fole cagioni di que- 
gli mali fono le pattìoni „ da cui viene 
jn confeguenza il difprezzo , e la viola - 
2 Ìone degli altrui diritti e de’ proprj do» 

' veri. Terzo. Era perciò inutile, le trai- 
tavafi de’ veri e naturali diritti dell’ uo- 
mo, cioè di quelli che tutti fentono e 
fanno, era, diffi, inutile quella folenne 
dichiarazione , cerne di cola ignorata da 
tutti i fecoli e da tutti gl’ uomini ,e 
folo recentemente da’ nuovi Legislatori 
feoperta. Quarto. Il -titolo Ai inalknabili y 
eh’ elfi aggiungono ai diritti dell' uomo 9 
noi vedremo in progreffo , fe vero fia e 
legittimo, ccm’efler debbono tutti i ter- 
mini in una dichiarazione lolenne , che 
h" fcr- 
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servir debba per bafe di uqa nuova Co* 
fìicuzioDe . Quinto . Egli è poi ridicolo 
il Zuppar neceflaria quella dichiarazione 
de diritti , perche faccia a tutti lovveni- 
re i proprj diritti e doveri: i primi fen- 
za una tal dichiarazione già erano a tut- 
ti noti , e prefenti ; e per far fovvenire 
i fecondi era necefiaria una dichiarazione 
de’ doveri, non de’ diritti. Sello . Egli 
è falfiflimo che il continuo paragone, che 
s infinua , degl atti ilei potere efe,- 
cutivo coll! oggetto d’ogni politica ifìitn- 
zìone -polfa renderli più rifpettati .* egli è 
anzi il mezzo di renderli ognor {oggetti 
alle private cenfure , e di privati clamo- 
ri ^ ! utti c he fi erigono in giu- 

dici di quegli atti , e che veggendofi ,a 
ciò autorizzati follennemente dalla lldfa 
dichiarazione dei diritti dell’ uomo, trop- 
po facilmente polfono eccitare contro di 
quelli, a cui affidato è il potere elecuti* 
vo, lo fpiriro di {edizione e di tumulto. 
Settimo * Imprudentifiìmo era , fe gik 
troppo ficuri non fodero fiati del lor po- 
tere y 1 aprire il campo elfi medefimi al 
paragone continuo degl’ atti del potere 
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legislativo co diritti dell’ uomo e del 
cittadino , e cogl’ oggetti d’ ogni politi- 
ca avevan etti gik rovefciati , e .maoife- 
fornente violati co’lor decreti tutti i di- 
. ritti piò facri, e più rifpettabi li. Ottavo. 
Seme perpetuo di politiche effervefcenze 
era 1* invitare con quefta dichiarazione i 
' cittadini a' ridami , fui preteso che fof- 
fer diretti al mantenimento della Cofti- 
*uzione,ed alla feliciti generale di tutti, 
quando anzi è notiamo , che appunto 
da quegli popolari clamori nafcono le fol- 
ìevazioni, ed i tumulti , che guidano fi- 
nalmente le focie& allo fcompigtio , e 

r allo fterminio . Nono . Quale ipocrifia 
non. fi fu poi l' invocare a queft’ ateo la 
prefenza , e gli aufpicj dell’Ente fu pre- 
mo, di quel medelìmo fupremo ^Ente , 
la cui Religione aveano sì malmenata , 
ed in quel medefimo luogo, dove l’ irre- 
ligione, e l'impudenza contro il fupretm* 
Enee dovevafi recare a fegno che un De- 
putato ofafle dire sfacciatamente : Io fon 
ateo ; e quel eh’ è più , ofafle dirlo im- 
punemente , e non fenza acclamazione ? 
Ma yeniamo a diritti, 

* n 
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Il primo è efpol^o in quelli termini : 
Gl' uomini nafcono , e refi ano liberi , ed 
eguali nè diritti . Le di finzioni fociali 
non pojfono ejjer fondate che fullà comune 
utilità . > 

Alla fola lettura di quelle poche pa» 
role qual folla di oflervazioni tofto non 
fi prefentaJ Primieramente io domando: 
E’ quella 1’ efpofizione di un diritto, op- 
pur d’ un fatto ? Se di un fatto , perchè 
metterlo fra i diritti ? . e fe di un dirit- 
to, perchè annunziarlo alla maniera d’ua 
fatto , malgrado la notiffima diftinzione 
del diritto, e del fatto , che certamente 
i Francefi ignorar dovevano men d’ ogni 
altro ? 

Ma il peggio fi è , che o riguardili 
Come fatto, o come diritto, quell’ arti- 
colo è fempre egualmente falfo ., ed af- 
furdo . Egli è falfo in ordine al fatto , 
che gli uomini nafcano , e reftino tutti 
liberi : ognun fa, che dove è in ufo la 
fchiavith, i figliuoli degli (chiavi nafco- 
no , e reflano fchiavi . In ordine poi al 
diritto, chi ha mai fognato che 1’ uomo 
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i abbia il diritto di nafcere ? Che diritto 
avevano a ciò i Dovelli Legislatori prima 
che efilìelfern? E chi noti ha il diritto di 
nafcere , come *può egli avere il diritto di 
nafcer libero ? Ch’ è poi quello diritto 
di nafcer eguale ne’ diritti ? Quale invi- 
luppo di parole affatto vuote di fenfo è 
quello mai ? E tale adunque è la folca- 
ne dichiarazione de’ diritti dell’ uomo , 
creduta si necefiaria per togliere o pre- 
venire le pubbliche fciagure , che dalla 
loro ignoranza, o dimenticanza derivano? 

Se tìecelfaria mai foffe la dichiarazione 
dì qnefìi diritti , non dovrebb’ elitre che 
un’efpolìzionc fedele , chiara , e prscifa 
delle verità più certe e più incontrafta*. 
bili, e fatta in modo, che a prima vi- 
lla foffe immediatamente da tujtti in tela» 
Lo flelfo. Mirabeau , che in queflo per 
la prima volta non fu afcoltato, dicea , 
phe una tal dichiarazione cjfer doveva il 
linguaggio femplico , che il popolo tiferebbe , 
s egl* avejfe /’ abitudine di efprimere le 
fte idee , non gii una fetenza , che V Af» 
femblea fi propone]] e d infognargli . 


Ma 


Ma qui non v’ ha nè linguaggio fem* 
plico , nè fcienza . Il folo fenfo ragione- 
vole , che da quelle parole fi polfi con* 
getturare, fi è, che nello fiato di natu-, 
ra 1’ uom nafce libero , cioè non fogget- 
to a veruna legge , o governo civile , 
perchè un tale fiato fi fuapo.ne anteriore 
ad ogni governo, ed ad ogni legge; che 
feguitando a vivere ne.do fiato di natura, 
perla fieffa ragione ei reità libero; e che 
quello diritto, eh’ ei porta feco nafeendo, 
è comune a lui egualmente che a tutti 
gli altri , i quali nafcano nel ni e deli ma 
fiato . l ; 

Ma un tale fiato in primo luogo è 
puramente ipotetico: e’ non potrebbe ve^' 
rificarfi a pieno rigore che in pn bambino* 
il qual nafeefie in un’ifila disabitata, e 
abbandonato a se medeGmo vivefìe colà 
per miracolo, e. fi conser vaile , e crescevi 
se infiuo all’ etti adulta . Ovunque i ge- > 
nitori prendono di lui cura , e’ nafce , 
e crefce soggetto ai genitori almen 
fino a tanto che dura l’educazione . E 
s ei nasce in luogo, ove flavi alcun pria» 
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didinzione da un uomo all’altro, cofio 
che il -povero ed il ricco, il plebeo ed il 
nobile , il padrone ed il fervo avelfero 
tutti a porfi nella medefima dalle . Vole- 
vano eccitare l’orgoglio del baifo popolo 
a crederfi eguale , e ben predo poi anche 
superiore a quanto v’ era di più rispet- 
tabile e più rispettato in addietro . Le 
didinzioni e gli omaggi i iserbati volea* 
no a’ soli Funzionar) pubblici , come elfi, 
con nupvo titolo il chiamarono , cioè a 
fe merlimi, ed ai capi delle Municipali- 
|ù , dèi Didretti , dei Dipartimenti , e 
delle Milizie da lor dipendenti . Ciò eflì 
indicarono abbadanza coll' aggiungere im- 
mediatamente , che le didinzioni sociali 
non poifon effer fondate che sulla comu- 
ne utilità, e vie più l’indicaron col far* 
to , didruggendo ad un colpo’ solo con 
quel loro decreto ingiuriofuTimo a tutto 
Y ordine de’ Nobili , ogni titolo ed ogni 
didinzione. 

Io non voglio giù qui nuovamente 
tratterìermi a dimodrar 1’ ingiudizia di 
quell'atto, con cui fi venne a spogliar 
repentinamente d’ ogni prerogativa d’ ono- 
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re, che Tuoi edere la proprietà p ; ù pre« 
ziofa e pili cara , chi n’ era già in posf 
sedo legittimo da .tanto tempo. Non ac« 
cennerò qui che la fallita del principio, 
a cui quell’atto ingiudiffimo lì pfetcse di 
appoggiare. 

Si volle tolta ogni diditizione d’ ono» 
re fra gl’ uomini per - la soja ragione 
che tutti egualmente son uomini. Ma per 
quella ragione medefima non fi' potrebbe 
egli levare ogni didinzicne ancora fra gl’ 
animali, e cogli uni affratellare i’ alino e 
il bue , cogl’ altri il lupo e la tigre , 
perchè tutti sono egualmente animali ? 

Le dillinzioni d’ onore non vetigon 

punto dalla natura , e la natura non dà 
a quelle verun diritto * Efse vengono 

dall’ illituzione e dalla focieta . In tutte 
quante le società piti colte e piti figge: 
fi è riabilito , che chi dillinguevali foprà 
gl’ altri per merito (ingoiare, o per fer- 
vigi importanti predati alta patria , fps- 
se pur sopra gl' altri onorato, e ciò non 
solo mentre e’ vivea , ma anche nella 
memoria dei poderi , trasmettendo il suo 
onore ne’ suoi discendenti Per doppio 
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motivo quello fi fece, il primo perchè i 
difendenti fofser con ciò maggiormente 
invitati ad imitare l’esempio de’ lór mag- 
giori ; il secondo perchè la speranza d’ il- 
Juflrar-la propria famiglia, e di traman- 
dar glorioso il proprio nome ne’ poderi 
servifse agl’ altri ancora di vivo (prone 
alle opere grandi e generofe . 

Or io dimando: qual diritto di natu- 
ra veniva leso nel conservare all’ jllullri 
famiglie quelli titoli , e quelle dillinzio* 
ni d’onore si giuflamente e faggiamente 
ifiituite? o qual mania non fu piuttofto 
sciocca del pari ed iniqua il volere che 
quelle dillinzioni folfer del tutto abolite, 
e che le perfone piò rispettabili fossero 
ad un tratto affallellate perfino colla piu 
vile canaglia ? o qual ignoranza de’ di- 
ritti dell’uomo , e della natura il pre- 
tendere ,che~quelto rovefciamento e (conti- 
piglio a tai diritti potesse appoggiarfi ?i 
Ma troppo farebbe a dirli , chi tutnr 
volefle rilevare al minuto 1’ incongrueu- 
ze di quella llrana dichiarazione di dirit- 
ti , ed io non intendo accennarle qui 
che di volo , a voi medefimo rimetten- 
do 
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la mamfefta ^ r uUima parte -di quefto 

che Icorge i ^ a principio , che g 
articolo . Si ye /fc n0 eguali ne di- 

uomini nafcono, e r j e diftinzioni 

ritti ; poi fi fondate che fui- 

sociali, non poh ^ tolto che fi am- 
ia comune vi tina. Qualunque cosa 

Ceno effe fonda. ^ reftin0 eguah? 

serire , che g Adizione v ha pure 
Una maggior co co ftituzione3che 

fra quello arucoo,^ ftab ilifc# che 

viene appretto- foli, che 

j foli cittadini attry » i determi- 

poffeggono le “"‘pfeoder pane «e 
nate, hanno di £1 t utu quelli che m A‘ 
pubbli a i u to' te coazioni ( . fon =« 

cano delle dette co tettano e gua- 

il maggior numero A ^ t0Ia \mente 
li nei diritti , d fempre le mara- 

efolufi ? Io ho PO’ -J* j el p r efente arti- 

yifilie , come in vir P preteso 

còlo non abbiano anco le donn p en _ 
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$ entrar a parte di tutti i diritti e^ual* 
mente che gli uomini . Se è proprio di 
-tutto 1’ unsati genere il nascere , e reftar 
eguale ne’, diritti , perchè la metà del- 
1’ utnan genere debb’ elle re arbitrariamen- 
te di ciò privata? Par egli poffbile , che 
tante contraddizioni ammucchiate fi veg- 
gano io cosi poche parole ? Ma paffìaroo 
al fecondò Articolo ,* 

Il secondo Articolo di que’ diritti co- 
sì fi esprime : 11 fine d' ogni politica as • 
tociaz>ons è la conservazione dei diritti 
■naturali ed fmprejcrivibili dell' uomo * que* 
fli (mitri sono la libertà , la proprietà , la 
Jicurezza , e la rejiflenza all' opprejjione . 

Qual ammalio di aflurditk , e di con- 
traddizioni io non veggo qui pure ! Co- 
nili mai può dirfi,che il fine d'ogni po- 
litica aflòciazione fia la conservazione del 
diritto naturale ed imprefcrjvibile della 
liberti, se il fine anzi per cui gli uomi- 
fì sono alfociati > ed il primo atto che fe- 
cero affociandofi , fu il porre un freno , 
e circofcrivere dentro a certi confini l’il- 
limitata libertà naturale ? Chi non sa , 
che l’abuso di quella liberta, ed i mali 
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gravitimi , che ne derivano , fon quelli 
appuntò , che traggon gl’ uomini a -pas- 
sare dalli- naturale indipendenza alla di- 
pendenza sociale , ' ed a fottometterli a 
que’ patti , ed a quelle condizioni , che 
credonfi più opportune a limitare quella 
libertà foverchia e sfrenata, e perciò ter- 
ribile e rovinofa. ? 

Quanto al diritto di proprietà, perchè ' 
afierir fenza pruova , ed illimitatamente, 
che fa quello un diritto naturale ante- 
riore ad ogni qlfociazione , mentre la 
proprietà prediale, che è la principale di 
tutte , e 1’ origine di quali tutte 1’ al- 
tre , da tanti riguardafi per lo contrario 
cerne un rifultato deil’aflociazione mede- 
fima? Ed infatti nello flato felvaggio, e 
ni a Ih me dove ignota peranche lìa f agri- 
coltura, chi può dir mai: quello cam|ò 
è mio, o quello bosco, o quello prato , 
fe tutto a tutti in quello ftatd eflenzialjf v 
mente è comune ? Il diritto di proprietà 
prediale fecondo la maggior parte degli 
Scrittori non è che un effetto delle con- 
dizioni flabilite nella alfociazione mede- 
fima , che ognuno goder dovette cfclufi* 

va- 
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vamente il frutto, e il dominio di que*. 
• terreni , eh’ egli prendere a lavorare • 
Quello frutto e quello dominio in ap- 
preflo fi lìabilì , eh’ ei potette trafmettere 
ne’ Tuoi figli, e ne’ Tuoi diicendenti. Cos\ 
ciò che era comune a tutti , divenne 
" proprio e particolare di quelli , che fe- 
condo le fociali convenzioni l’aveano le- 
gittimamente acquiftaro . Or come mai 
lènza pruova attribuire aflolutamente que- 
llo diritto alla natura , quafichè ella me- 
defi ma avelie al tale , o al tal altro af- 
fienato piuttollo quello che • quello fpa- 
zio di terreno , e quella o quella delle 
lue produzioni? 

Ma il piò Urano diritto , che qui s* 
annunzia, è quello della refillenza all’op- 
prelfione . Sa con ciò elft intendevano il 
femplice naturai diritto della difefa, per- 
chè non efpri merlo con quelli termini 
■fletti già noti , e filli , e precifi, e inve- 
ce foflituirvi il diritto della refillenza all* 
opprefiìone , che in mille fenfi falfilTimi 
e perniciofilfimi torcer potealì con fom- 
mo abufo? Chi è diffatti che poffa limi- 
tare il termine d’ opprefiìone ? Chi è che 

con 
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Don chiamili oppreffo ogni qual volta a 
ragione o a torto coftretto veggafii a do- 
ver ceder all* altrui forza fuperiore ? E 
qual è la privata vendetta , o la pubbli- 
ca fedizione; che non fiali fatta fempra 
col titolo o col prefetto di rettftere all* 
oppreflìone ? Catilina medefimo per pre- 
tetto della fua iniqua congiura vantava 
la necelfitk di toglierfi all’ opprettioue de* 
Confoli e del Senato. ^ 

E un domma così funetto , che era 
un incentivo perpetuo a’ rivoltoli , che 
incerta fempre rendeva e vacillante qua- 
lunque iftituzione politica , dovea metter- 
si in fronte ad una coftituzione- , thè 
voleali ferma e perpetua , e dichiararli 
qpme un diritto imprefcrivibile della na- 
tura confecrato dal fine fletto di ogni po- 
litica aflociazione ? Attùrditù più enormi 
( viva Dio I ) dove s intefer mai ? E 
quetto dunque è il capo d’ opera , il non 
plus ultra della più faggia politica? 

Deh contentiamoci della nottra igno- 
ranza , e della buona ignoranza di tutti 
i più favj antichi , i quali hanno invece 
creduto, che il diritto della propria difa- 


fa appartenga bensì a ciafcun per natura, 
ina affine di evitare gli eccedi , a cui il 
fentifneoto di quedo diritto potea porta- 
re un uomo appaffionaro , qualora gì udi- 
te ei fi facefle nella propria caufa , han- 
no dabilito nella loro alTociazione , che 
T efercizio d’ un tal diritto, fuori de cali 
edremi e idantanei , dovette da ciafcun 
privato rincnziarfi ai pubblici cudodi e 
difenfori dei particolari diritti de cittadini, 

Qutflo è il modo , fe buoni e faggi 
al par degli antichi avellerò voluto ede- 
re i nuovi Legislatori , con cui efprimer 
doveano il vero e naturai diritto della 
difefa , invece d’ immaginare quel loro 
falfo , e fediziofo diritto della refidenza 
all’ oppreflìone , preteso per colmo di cor- 
ruzione , e di fciocchezza non fol natu- 
rale, ma impnfcrivibile . 

E quj non pollo a meno di non trat- 
tenermi pare alcun poco fu quefto ter- 
mine drano egualmente , e più forfè au- 
cora di tutti gli altri. Nel lor preambo- 
lo avean effi chiamato i diritti naturali 
inalienabili , e qui li chiamano impre- 
fcrivibili , quafichè poco lode il primo 
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aggiunto . Ma come mai inalienabile a 
imprefcrivibile può dichiararli, il diritto» 
medefimo della difefa , o Come effi lo 
chiamano, della renitenza all’ opprefliorte? 
Se invece di far re fi (lenza' o di difender- 
mi contro di uno che a *orto mi offen- 
de, o a torto ufurparfi il fatto' mio , a 
me piace piuttollo di cedere, o di foffri 1 * 
re l’oppressione, chi è che poffa vietar-» 
melo? Come inalienabile , e imprefcrivi- 
bile farà il diritto della naturai libertà * 
fe 1’ atto medefimo della aifociazione è 
una fpontanea rinunzia ad una parte dì 
queliti naturai libertà per assicurare ilgp? 
dimenro dell'altra parte , che chiamili 
libertà civile? In tutti poi i contratti più 
facri , e legittimi , in cui uno fi obbliga 
a fèrvire , o ubbidire ai comandi , e ai 
Voleri d’ un altro, come fono i contratti 
de’ fervi co’ lor Padroni, de iubalterni co* 
loro Capi , de' foldati co’ lor Comandanti* 
de’ fudditic co’ loro Principi ., non abbiati* 
noi di continuo altrettante alienazioni dì 
libertà ? E il diritto di proprietà come 
può egli chiamarfi inalienabile e impre- 
icrivibile, fe lo lidio diritto d’aiienazìo. 

# i. -j. 
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ne è quello .che colti tuifce il principal 
. carattere della proprietà ? Come pollo io 
chiamarmi proprietario d’ una cola , che 

10 non possa vendere, o cedere , o per- 
mutare , o donare ad un altro ? E qual 
legge o naturale o pofitiva ha mai vie- 
tato , *ch’ io polla rinunziare quel eh’ $ 
di 'mio proprio privati vA diritto a favore 
di chi mi piace? Nè giova il dite-, che 
fe può l’uomo alienare qualunque parti* 
colare proprietà , egli non può alienare 

11 diritto indefinito ad ogni proprietà , 
poiché allor fi efporrebbe al pericolò di. 
non poter provvedere alla propria con- 
fervazione, e che in quello fenlo inten- 
der fi dee la dichiarazione d’ un tal di- 
ritto. Imperocché guanto impropriamen- 
te , ciò pure ammeifo , inalienabile, e 
im preferivi bile non fi chiamerebbe un di*, 
ritto , il quale rinunziar fi potelfe in tut- 
ta la fua efienfione, colia condizione fol- 
tanto , che a chi lo perde riferbinfi i 
mezzi indifpenfabili alla femplice confer- 
vazione della vita? 

Il terzo Articolo fi è, che il princìpio 
jf ogni fovratik J riftede fjjenzialmentc net* 


i 
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la Nazione : niun corpo , ' ni un indivìduo 
pub efercitare veruna autorità che da 
quella efpreffamente non emani. 

Quello è il dorama che ai sedicenti 
RappreCentanti della Nazione preme* "di 
ftabilire più di tutt’ altro, perchè a que- 
llo era appoggiata l’ usurpazione , eh’ elfi 
aveano fatta del fovrano potere col prete- 
fio di rivendicarlo alfa Nazione metleCma. 

Io però chiederei volentieri a quelli 
Rapprefentanti del popolo fovrano , che 
cofa intendano per Je parole, che ilprjn* 
cipio d'ogni fovranìth riftede ej]cnziolmen- 
te nella Nazione . Se voglion dire epa 
ciò, che la Nazione a principio ha ^po- 
tuto eleggerfi un Sovrano , e determinar 
il potere, che ad elio volea affidare , io 
noi contraherò. Ma se dopo aver eletto 
il Sovrano, e avergli affidato il fovranp 
potere , pretendono , come fembra c|S 
la fovranitk rifegga tuttavia nella Nazio- 
ne, ciò è un parlar fenza Cento . Che. sa- 
rebbe egli un Sovrano Cenza Covranita i? 
e come potrebbe il Sovrano aver la so- 
vranità, Ce quella riCedefle non in lui ma 
nella Nazione ? 

E Ce 
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: E se realmente, com’ efifi spacciano., 

in Francia la sovranità rifiede ora nella 
Nazione , ifl che modo efercita la Nazio- 
ne quella sua sovranità? Le. prerogative 
della sovranità sono quelle di ftabilire le 
leggi, di farle efeguire , di amminiftrar 
la giuftizia , di far la guerra e la pace 
fecondo le circoftanze ec.. Or quale di 
quelle prerogative colà esercita la Nazio- 
ne? Neffuna affatto. Tutta la prerogati- 
va della Nazione riducefi ad eleggere 1 
suoi Rappresentanti ; anzi nelle Affera- 
blee dette primarie, che son propriamen- 
te lé Affemblee della Nazione , la pre- 
rotativa de’ cittadini , che la compongo* 
nO, riducefi ad eleggere non i Rappre- 
sentanti , ma gli elettori de’ Rapprelen- 
tanti . E quello è atto di sovranità ? E 
per quella bella prerogativa il popolo do- 
vrà adularfi sfacciatamente col titolo d» 
pepolo fovrano , mentre i Rappresentan- 
ti una volta eletti s arrogano da fe^ Ilei- 
fi il potere * fenza più confultare ne po- ^ 
polo nè elettori , di métter tutto foffopr» 
a lor talento, e di rovinare finanche i’i- 
fleffa Gollituzione da capo a fondo? 
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Ma qu\ è ancora più da ammirarli la 
ftrana non so s’io dica imprudenza , o 
impudenza di aderire in faccia alia Na- 
zione da lor chiamata fovrana, che niun 
corpo , niun individuo può efercitare ve- 
runa autorità, che da quella non emani 
efpreflamente. Come non hanno eflì te- 
muto di .proferire con ciò la più aperta 
condanna di fe medqfimi ?* Da chi era 
emanata l’ autorità, che ufurpata etti ave- 
vano di sconvolgere ogni cosa ? Quando 
mai la Nazione aveva lor conferita una 
limile autorità, fe anzi ne' fuoi mandati 
aveva ingiunto espressamente tutto il 
contrario ? Dove fi può egli trovare allo 
ileifo tempo ftorditezza maggiore unita a 
maggiore impudenza ? 

Il quarto Articolo dice : La libertà 
cmfifle nel poter fare tutto ciò ebe ad al - 
tri non nuoce . Perciò l'cfercizìo dei dtrit - " 
ti naturali dì ciafcun uomo non ba altri 5 
limiti , fe wcn quelli che ajftcurano agli 
litri membri della forieri il godimento de* 
ili fìefft diritti • Quejìi limiti non pojfon ' 
([[ere determinati che dalla legge.' 

A ciò fegue il quinto , che ne è co- 

L % me 
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me una confeguenza : La legge non k 
il diritto di proibire che le azioni nocev «■ 
li alla focietd . Di tutto eia , che non 
proibito dalla legge , niente pub ejfere m 
peditOf e nejfuno pub ejfere aftretto a fa 
re ciò che ejfa non ordina. 

' Io non fo che altri abbia mai definii 
la libertà a q-uella foggia , nè perchè 
nuovi Legislatori preveduto non abbiane 

0 maluiofamente diflìmulato i difordini 
a cui quella definizione potea portare. S 
è 'libero a ciafcheduno, s’ egli anzi ha i 
idifitto inalienabile , e im preferi vi bile c 
'poter fare tutto ciò che ad. altri no 
‘'nuoce , chi potrà frenare piò il popol 

dagli atti del piu turpe libertinaggio , 
deilo Ileflo libertinaggio contro natura 
'chi trattenerlo dalla violazione e dal d 
fprezzo di ogni precetto di Religióne 
chi rimoverlo dall’ intemperanza , dal 
ubriachezza , dal fuicidio , ogni qui 

1 volta potrà rispondere : Con quelli at 
io non fo male a neffuno ? E che {per 

; vano cfii mai i nuovi Legislatori co 
aprjre un si largo adito alla più sfrena 

licenza , alia più fozza corruzion de c 
f . Il: 
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[tomi, alla più manifefta irreligiose, a’ 
maggiori difordini che l’uomo polla com- 
mettere in Te tteflo, e v fin anche ail* uc- 
cifione di fe medefimo? 

Noi sappiamo che tutti i Legislatori 
ebbero Tempre la maffima e principal cu- 
Ta di ifpirar la Morale e la Religione , 
ben persuafi che la forza delle leggi è 
troppo debole per trattenere gli uomini 
ida quei delitti , eh’ esse punire non pos- 
sono nè prevenire . E quale sdegno oop 
dee poi movere il vedere, che in un re- 
gno cattolico, e da gente nata e crefciu- 
ta nel feno della cattolica Chiefa alla té* 
Ila di una Coftituzione , ove pretende!! 
di riformare la nazione, neppur un mot- 
ito fi incontri ove parlifi di coftumi, an- 
21 fi dia luogo alla più libera feottuma- 
tezza; e della Religione non fi favelli 
che per infunarla, come vedremo in ap- 
presso? ' * v 

Falso adunque fi è in primo luogo , 
che la libertà confida indeterminatamen- 
te nel poter fare tutto ciò che ad altri 
non nuoce : ella confitte nel poter fare 
tutto ciò , che non è oppotto nè alle 

L 3 . leg- 
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leggi, nè alla Religione, nè alla ragione, 

Falfo poi che i limiti all’ efercizio dei 
naturali diritti di ciafcun uomo non pof< 
fan effere determinati che dalla legge 
civile , e che la legge non abbia il di- 
ritto di vietare fe non le azioni nocevo 
' li alla focietà: Ja legge può vietare an- 
cor le azioni contrarie al buon coftume, 
contrarie alla Religione , che è una par- 
te efl'enziale d’ ogni coftituzione politica; 
ed oltre ai limiti , che all' efercizio- de 1 
naturali diritti prefcrive la legge civile , 
vi fon pur quelli, che prefcrive la Reli- 
gione, che prefcrive il pubblico coftume, 
die prefcrive la fana ragione. 

Falfo pur fimilmente che nulla fi pof- 
fa impedire di ciò che non è proibito 
dalla legge . Chi oferà farmi un delitto, 
se io impedi’ò ad un furiofo di prender 
Tarmi, quantunque la legge a lui non 
vieti d’averle egualmente che un fa no ? 
Quante cofe poi in ogni faggia educazio- 
ne', iu ogoi amminiftrazione e privata e 
pubblica non fi impedirono giuttamente, 
perchè inopportune , o non convenevoli 
aile circoftanze , benché da ninna legge 

efpreffamente noa dea vietate? Fai- 

» * 
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Falso per ultimo che niuno Ha obblU 
gato a fare ciò che la legge non ordina. 
Qual’ è la legge civile che ordinf la gra- 
titudine, l'eìana olfervanza delle private 
promelfe , la rigorofa cu (lodi a degli affi- 
dati fegreti , la veracità ne’ racconti e 
nelle aflerzioni , il pronto foccorfo negli 
altrui mali e pericoli ? Sopra di tutte 
quelle cose noi non abbiamo nelle leggi 
civili niun ordine efprelfo, perchè le leg- 
gi non hanno i mezzi di far efeguir que- 
lli ordini. E rella egli per ciò che all* 
efatto adempimento di quelle cose non 
liamo tutti obbligati ? La Religione e la 
ragione fupplifcon oui , dove manca per 
necessaria impotenza la legge . 

Que’ due articoli adunque invece di 
dare tutta la forza e 1’ eccitamento all’ 
efatta olfervanza di tutti i doveri e ne- 
gativi e politivi , dalla quale olfervanza 
principalmente dipende la confervazione , 
tranquilli th , e felici tk d’ ogni corpo fo* 
ciale , fnervano e diminuifcono i primi * 
e tolgono affatto i fecondi . E quella è 
legislazione? 

Nel sello Articolo è detto : La le<tge 

L 4 ir 
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£ /’ efprejjtone della volontà generale • 
'Furti i cittadini hanno il diritto di con - 
cofrere perfonalmente ,o per mezzo" di rap • 
presentanti alla formatone della legqe • 
Ella debb' ejjere eguale per tutti sì, quan- 
do protegge ^ che quando punifee . Tutti 
i cittadini , ejjfendo agli occhi della legge 
eguali , sono egualmente ammijjibili a tut- 
te le dignità, cariche, e impieghi pubbli - 
ti secondo la loro capacità , e fenza altra 
difìinzionc che quella delle loro virth , e 
de' loto talenti • 

Mille co fé qui veggonfi pofle a maz- 
zo per fomentare l’orgoglio del baffo po- 
polo col fargli credere, che anche il più 
vii mercenario , anche il più incolto vil- 
lano , anche il più rozzo facchino ha 
corine qualunque altro l’ autorità di fare 
le leggi , che può afpirare al pari di 
chiccheflia alle più alte dignità dello Sta- 
to , onde pascendofi di quefta sua digni- 
tà e sovranità immaginaria , più facil- 
mente serviife poi a que' fini , a cui i 
f suoi conduttori amavano di guidarlo. 

Ma qui pure io non veggo che (frano 
abufo <ìi termini , e manifefta falfità di 

P ritt * 
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princìpi. Chi ha detto mai ohe la legga 
è i’ espreflìoue della volontà generale ? 
Io ho bene udito sempre , ch’elfa è f 
espreflìone della volontà del Sovrano j 
ma poiché la sovranità non riltede , ific- 
cotne’ è già dimoftrato , negl’ individui 
componenti la Nazione , ma nel Sovrano 
medefimo; perciò la legge emanante dal* 
la sovranità non può edere che l’efpres- 
fione della volontà del Sovrano , non 
mai della volontà generale degir indivi- 
dui componenti la Nazione . Ciò tanto 
è vero, che fatta e pubblicata la legge, 
ogni individuo è affretto ad ubbidirvi 
senza replica e senza esame : altrimenti 
ni una legge avrebbe forza , se avefle a 
dipendere dall’esame, e dalla accettazion 
di ciascuno. 

Ma dicco efli : Tutti i cittadini han. 
no il diritto di concorrete personalmen- 
te o per mezzo di rappresentanti alla y 
formazione della legge . Qui potrebbe!! 
in primo luogo opporre la Contraddizione 
de lor principi medefimi .* imperocché 
giuffa la loro Coftituzione i (cittadini non 

attivi , che secondo il calcolo del Sig. 
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Clermont-Tonnere (.1) , uno de Rappre- 
sentanti della prima Affemblea, formano 
1' cinque serti del numero de' Francefi , 
alla formazione della legge non concor- 
rono nè per se nè per altri , non aven- 
ti acceflo nemmeno all’ Artemblee pri- 
marie , dove eleggonfx gli elettori de’ 
Rappresentanti . 

Ma senza querto , poffibile che mai 
non abbiafi per loro a far differenza tra 
una societ'a che incomincia a formarft , 
ed una società già formata e riabilita da 
molti secoli ? In una società nafcente 
congedo, che ogni cittadino potrà avere 
il diritto di concorrere o per se o per 
altri alla fiffazione della legge : querto 
dititt 0 potrà suiTirtere ancora nelle socie- 
tà già formate , che fianfi riserbato que- 
llo diritto espreffamente . Ma nelle focie- 
tà , che con eleggerfi un Sovrano hanno 
\ già in lui trasmeffo interamente un tal 
diritto , come può egli da ogni privato 
cittadino nuovamente rivocarfì ? 

• Ma 


(0 Analyse raisonnèe de la Gonfìituzion Fran- 
eai*e. Seconde edition pag, 47. 
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Ma i diritti, effi dicono, sono inaile* 
nabìli , e-4mprescrivibili : non pu& un* 
generazione imporre all’altra un’ obbliga- 
zione , a cui quella non ha predato- l’ay- 
senso: le Nazioni in ogni tempo conser- 
van sempre ii diritto di rigenerarli quan- 
do lor piace. 

Noi fiamó qui alle grandi malTmie ri- 
petute le mille volte da’ Novatori , e a 
cui tutto hanno appoggiato il diritto del- * 
h lor rivoluzione . Ma io chieggo loro 
in primo luogo: Dov' è che in una gran 
Nazione una generazione finisce , ed un 
altra incomiaciaf ogni g'omo ne nafcono 
e muojono a migliaia. Come potrà dun- 
que dirli che la generazione precedente 
fia finita piuttofto oggi che jeri , e che 
la seguente incominci piuttodo oggi o 
domani ? E se le obbligazioni contratte 
dalla generazion precedente non tengono 
per la feguente , quale {labilità in una 
Nazione potrà pià averli nè di codi tu- 
zione, nè di governo, nè di relazione e 
patti scambievoli colle altre Nazioni ? Ciò 
che fu Jeri dabilito di comune confenfo, 
quelli che nascon oggi o domani arriva- 

ti 
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ti all’uso della ragione potranno dire.* 
Noi non obbliga punto , perchè predato 
non vi abbiamo il noflro consentimento. . 
Ma a che cercare (labilità in una AlTem- 
blea, che senza aspettar cambiamento di 
generazioni, cambia ella mede (ima oggi 
quello che ha flabilito , son pochi giorni; 
e dopo aver battagliato due anni a di- 
ffruggere l’antica Collituzione , e formar- 
ne una nuova, trascorso appena un anno 
diftrugge da’ fondamenti la nuova Colli- 
tuzione per rimanere senza nessuna Co- 
tti tuzione,. nella perfetta anarchia? 

Quanto al vantato diritto, .che le Na- 
zioni conservano , di rigenerarli quando 
lor piace, lascio ora da parte ciò che è 
noto pubblicamente, che la pretesa rige- 
nerazione francese non fu già opera , nè 
volontà della Nazione , ma di pochi in- 
dividui faziolì , che arrogato G sono da 
se medefìmi l’arbitrio di tutta sconvol- 
gere la Nazione senza espressa commis- 
fione di quella, anzi contro i suoi espres- 
fi mandati . Lo (lesso diritto di rigene- 
rarli io dico che è affatto illusorio, e 
vano. 

I" Non 
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Non può una Nazione rigenerarli j le 
non tornando allo flato primitivo * e Scio- 
gliendo tutti i suoi viticoli di aflotiazi©^ 
ne attuale per teflerne poscia dei nuovi . 1 
Q^uefli vincoli non fi possono scioglierà 
se non per l’ espreffo consenso ài tutti 
gl’individui componenti la Nazione, giafc* 
chè la Nazione è un nome eftratto, a 
'gli enti reali che la compongono son ®l* 
individui . Ma dal momento che gl’iV 
dividui consentiflero a sciogliere per que- 
fta bell’opera della rigenerazióne tutti ! 
lor vincoli precedenti , rientrerebbero tut- 
ti nello flato naturale» Primo passo adun- 
que perla rigenerazione effer cjbvrebba 
che tutti consentiflero di ritornare al pri- 
miero fiato selvaggio , che tutti mette?' 
sero in comune la maggior parte di guari- 
to han di jjroprio , cioè quanto ^pofleg* 
gono in virtù delle sociali conveafcioni , 
e delle leggi civili , aspettando in Sègui- 
to di riavere quanto piacefle all’ univer- 
sale consenso di assegnare a ciascuno J « 
Or tutto queflo se. mai. pur fosse poS- 
Abile in alcuna Nazione y dove ogni in- 
dividuo per natura suoi essere & attac- 
cato 

/, ' . • 
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caro alla sua proprietà , come può mai 


25 milioni d anime, dove la collifione, 
e sproporzione degli interefli dev’ effere 
necelfaria mente sì grande? 

Pur tutto quello non tenne punto i 
noli ri Riformatori , e Rigeneratori del 
mondo * Ballò ad elfi il proporre la ses- 
quipedale parola di rigeneraxiene , ballò 
loro il dellare la gigantesca idea di ve- 
der tutta la Francia rinascere qual feni- 
ce dalle sue ceneri * 1 ’ applauso di poche 
teli e sventate, che piò s’appagano d’ una 
parola, o d’una frase enfatica senza sen- 
so, che di qualunque piò sodo ragiona- 
mento, fece che autorizzati fi credessero 
dal consenso universale della Nazione a 
intraprendere la grand’opera ; e come la 
rigenerazione incominciar doveva!! dal 
dillruggere , a quello fi appigliarono di 
tutta lena, e Re, Clero, Nobiltà , Par- 
lamenti , Religione, leggi, collumi, pri- ¥ 
vilegj dì provincie, regolamenti di mili- 
zie di terra, e dì mare, ordini, titoli, 
dillinzioni , trattati cogli elleri , erario 
pubbli^ tutto andò 4 soqquadro : in mez- 
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zo a tanto tterminio alzarono effi poscia 
sopra un’ iliabile arena la vacillante , me-, 
schina , poliiccia fabbrica della lor cofti- 
tuzione, eh’ aneli’ efla precipitar dovea ben 
pretto, e lasciare la Nazione tra le ro» 
vine d’ una totale anarchia. Ecco a qua- 
le flato l’ambizione orgogliosa, e la va- 1 
na presunzione di dare a un regno va- 
fìifTtmo una nuova forma, un nuovo im- 
patto, una nuova ridicola rigenerazione 
ha precipitato quella Nazione , oggetto in 
prima di ammirazione e d’invidia , ed 
or soltanto di compaffione e d'orrore. 

Una nuova coilituzione pertanto bea 
può .formarfi ove non n’ efitta nettuni , 
e formarfi quivi col comune espresso 
consentimento , che sempre è necessa- 
rio • La in una parte disabitata della 
nuova Zelanda , o della nuova Olanda 
andar doveano i nuovi creatori di coftj- 
tuzioni, la unirfi , là fabbricare quanti 
decreti, e quanti diritti dell’ uomo e del 
cittadino , e quante leggi , e cottituzioni 
volevano, e fatte appena rifarle e ri m pa- 
ttarle quanto loro piaceva , a patto però 
che a lor soli fervir dovessero ^ Ma clji 
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ràsce in una società (labilità , chi gode 
i beneficj di quella focietà , deve a quel* 
la adattarli , dee rifpe'rtarne le leggi , ri* 
fpettarne foprattutto la fondamental co- 
’tlituzione ; e fe vi difcopre abufi , o fe 
trova mezzi di renderla migliore e più 
'perfetta, dee fuggerirli a chi ha per co 
Jlituzione il fovrano potere , e afpett r§ 
da lui la riforma degli abufi , e i divi- 
fati miglioramenti , non per un amore 
profomuoso di novità mette tutto fot 
fopra . 

Circa alla malfima che la Ugge debb* 
elfere' uguale per tutti s'i quando proteg- 
ge, come quando punifee , io non mi 
opporrò, avvertendo foltanto , che , per 
eflère eguali , le pene efler debbono pro- 
porzionate non folamente alla qualità dei 
delitti, ma ancora alla diverfa qualità e 
condizione delle perfone , il che i noftrt 
Legislatori vorrebbono tolto del tutto. 
Una pena infamante è piccola pena ad 
un uomo delf ultima feccia del volgo , o 
ad uno già pubblicamente difonorato, ed 
è pena gravili) ma a chi preferisce ad ogu 
altra <o(a la propria riputazione . Una 

pe- 
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pena afflittiva fi fcftrirà con difprezzo e 
con rifo da un uom robufio , e avvezzo 
già ai difagi e ai patimenti , e non po- 
trà tollerarli da una donna debole e de- 
licata. La legge adunque farebbe ingiu- 
fìiflìma, se per gli fielfi delitti applicare 
a tutti volefll* la fieifa pena ; e per ren- 
dere le pene eguali ]e renderebbe dif'u- 
gualiffime. 

Finalmente rifpetto all’ altra maffima , 
che tutti i cittadini agli occhi della leg- 
ge fono tra loro eguali , e tutti perciò 
egualmente capaci di dignità , carichè , 
impieghi pubblici fenza altra dilhnzkne 
che quella delle loro virtit , e dei loro 
talenti , io dirò che tutti fono eguali agli 
occhi della legge dove efla ha voluto 
che fofi'ero eguali , e fon difuguali dove 
ha voluto che foffero difuguali . Nelle 
Repubbliche democratiche , le quali fem* - 
pre , e dappertutto sono fiate , e fono di 
pochiffima efienfione ( dal che maggior- 
mente appar la pazzia di coloro , che * 
hanno immaginato di poter fare una Re- 
pubblica democratica di un regno vaftif- 
fino , qual è la Francia ) nelle Repub- 

M ' bli- 
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blichc democratiche, io dico , dove già j 
tutti a un di pretto eguali fono fra loro, 
la legge vuol pure che tutti fieno egual- 
mente abilitati alle lor piccole cariche e 
dignità; e nijuno loro il contratta . Ma 
ne. le Repubbliche arittocratiche e nelle 
M onarchie la legge flessa , e la coftitu- 
rione vuole che gli uomini fien difugua. 
li, e che a certe cariche e dignità fola- 
mente certi ordini di persone vengano 
ammeflì . Non negherò che fla a defide- 
rarfi , ,£he in quelle medefime fpecie di 
governo più che alla nafeita abbiafi ri- 
guardo alla virtù , e ai talenti , e ciò 
noi veggiamo infatti eseguirli fpezialmen- 
\ te i» varj flati monarchici , e lo fletto 
Ljjigi XVI. avea già propoflo fpontanea- 
aijente di efeguirlo anche in Francia: ma 
(e in alcun luogo per alcune cariche fi 
vorrà oltre al merito aver riguardo ali- 
ghe alla nafeita , e fe alcune dignità , 
f fpezialmente quelle che fon più d’ onore 
/ e dì titolo, che di autorità e di potere* 
f- fi vorran rifeibare solamente ad alcuni 
f ordini di perfone , io non veggo che ci& 
abbiafi a riputare un delitto, o una vio- 
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lazione dei diritti dell’uomo, perchè di- 
fpiaccia ad alcuni ambinoli del Terzo 
Stato , i quali vorrebbon pure vederli 
aperto liberamente 1’ accedo a tutte le 
dignità più sublimi. 

il fettimo Articolo dice .* Ntun uomo 
può ejftrt accufato , arrefìato , nò detenuto, 
Je non net caft determinati dalla legge , e 
fecondò le forme da cjja prefcritte . Colo - 
ro , cbe impetrano , Jpedtfcono , efygin [co- 
no, o fanno efeguire ordini arbitrar j , deb- 
bono ejfer puniti . Ma ogni cittadi no cita- 
to o arrefìato in virtù della leg<\e deve 
ubbidir fui momento , e ft rende col pev4é l 
refi fendo . 

Tutto quedo è manifedamenre diretto 
contro alle famofe lettere di ligi 1 lo , in- 
torno alle quali io certamente non pren» 
derù a fcufar nè difendere gli abufi , che 
podan efl'erne dati fatti da alcuni Minili ri 
sotto a’ precedenti regni ; dirò foltanto , 
che fe vi fu regno in Francia , in cui 
meno fi fia fatto ufi) di quelle lettere , 
egli è dato il regno di Luigi XVI., in 
pruova di che noi Tarpiamo , r che alla 
famofa demolizione della Badigli» pochif- 
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fimi prigionieri di Stato- vi fi fon ritro- 
var! . 

Quanto alla madima aggi ugnerò , eh* 
io non faprò mai certamente approvare 
le procedure fegrete , appuuto per lo pe- 
ricolo , che un prepotente alcuna volta 
ne abufì .Vi ha de’ cali però in cui è 
neceiTario il procedere ed arredi imme- 
diati, ed a procedi fommarj lenza il lun- 
ghilfimo giro delle ordinarie formalità . 
E in quelli cafi perchè non potrà la leg- 
ge permettere , die fi proceda per le vie 
più spedire , e più convenevoli alle cir- 
codanze , qualora il pubblico per fua tran- 
quillità , e Tua regola fia informato in 
appretto de’ giudi motivi, che hanno ob- 
bligato chi regge a dover deviare in quel- 
le circodanze dalle formalità ordinarie? 

Dice l’ ottavo Articolo , che la legge 
non dee flnbilire Je non pene Jìrettamente 
cd evidentemente necejfiarie , e ebe nejjuno 
deve ejjer punito fe non in virtìt d' una 
legge } labilità e promulgata anteriormente 
al delitto , e legalmente applicata : éd il 

nono che prejumendofi ogni uomo imi oc en- 
te , finché non fia fiato dichiarato colpevo - 
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hy qualar fi giudici) indi fpenf abile l' arre» 
fìarlo y la legge deve fever amente reprime» 
re ogni rigore cbe non fnjfe necejfario per 
ajjicurarft della fun per fona . 

Io nulla opporrò al nono Articolo , e 
poco pure all’ ottavo , sennonché quella 
evidente neceflìtà per lo fkbilimento del* 
le pene parmi che inopportunamente ri- 
chieggafi dalla legge. Egli e troppo dif- 
ficile il determinare que’cafi,in cui pof- 
sa il Legislatore sperar giulìamente di ' 
ottenere il propollo fine senza le pene , 
e quelli , in cui elle divengano alToluta- 
mente, e indispensabilmente necelfans . 

E quando pur fi potettero quelli cali de- 
terminare, la mafifima che la legge non 
dee llabilire se non pene flrettamente ed 
evidentemente necelfarié , parmi che fos* 
se piuttollo da suggerire privatamente a’ 
Legislatori , che da predicarli al popolo 
pubblicamente , e da inserirli fra i diritti 
dell'uomo, e del cittadino dichiarati ina- 
lienabili , e imprescrivibili ; giacché trop- 
po facil adito con ciò lì apriva a ciascu- 
no di erigerli in giudice della legge , e 
di pretendere 1’ impuniti ovunque egli 
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non conofcefle , d non .volefle conofcer U 
pena come Arenameli te, ed evidentemen* 
ce neceflaria. 

Ma quello fra gh‘ Articoli, che meno 
era da tollerarli in un regno cattolico , 
e fatto da persone che profetavano , o 
almeno fìngevano di prò efìare la Catto» 
lica Religione, fi è ii decimo, iu cui fi 
dice , elle ttiuno dev ejjere molejìato per 
le sue opinioni eriche in materie religiose , 
purché la loro manijtjì azione non furbi l' 
ordine pubblico fi abilito dalla legge. 

Eccome mai in un regno che detto 
era quali per eccellenza criltianilfimo, il 
cui Re cliiarravafi il Primogemto della 
Chiesa , dopo aver ricusato di dichiarar 
dominante la Relgicne cattolica , che 
dominante vi era da tanti secoli , osar 
di aprire si largo can po a la libertà del 
pensare in materie religiose di già pur 
tioppo cosi sfrenata , e non solo invitare 
la sempre pericolosa e nocevole promi- 
„ scuità delle religioni , ma autorizzare pu- 
/y ranche la più titanifera irreligione , e il, 
?* più spacciato ateismo? 

Nè è già ch’io voglia perciò introdot- 
ta 
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ta una barbara intolleranza , o una san- 
guinaria persecuzione . Guardimi il cielo, 
che ami di richiamare que’ tempi d’orro- 
re, in cui il Vangelo predicava!! colla 
fpada, e fi ardevan ne’ roghi le vittime 
infelici di un compassionevole acceca- 
mento . 

Ma ben dirò in primo luogo ciò che 
tutti gli uomini di buon feofo han det- 
to Tempre e ripetuto, che una Religione 
nello Stato alici uta mente è necefidria an- 
che riguardandola foltanto in via politi- 
ca, non li potendo per altro modo che 
per ^quella impedire o fcemare almeno 
gli occulti delitti ; e che perciò fomma 
imprudenza , e ignoranza de’ principj po- 
litici , per non dir peggio , fu quella di 
animare all’illimitata liberfa del penfare, 
e confeguentemente all' irreligione un po- 
polo, in cui la fcolìumatezza , e ^irreli- 
gione già tanto andava li propagando . 

Dirò in fecondo luogo che in un re- 
gno dove la Religione cattolica, cioè la 
fola vera Religione , era dominante da 
tanti fecoli , fu un attentato empio e fa- 
crilego il levarla dal fuo pofieffo , e di- 
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chiararla indifferente con tutte laltre, ed 
anche colla ftefla irreligione. 

In terzo luogo dirò, che in uno Stato 
dove già molte Religioni fono introdotte 
c pubblicamente autorizzate , non è cer- 
tamente da ufar la forza perchè tutti n* 
abbraccino una fola; ma dove gi'a la Re- 
ligione dominante è una fola e la vera, 
la ftelfa buona polit ca vuole, che quella 
confervifi , e fi intercluda il libero acces- 
so alle altre ; giacché fappiam per efpe- 
rienza che dalla prcmifcuità appunto del- 
le Religioni fon nate le fanguinolìfiìme 
guerre, per cui tanti Stati divennero ne’ 
pafìàti tempi luttuofi teatri di orrore e 
di firagi . La tolleranza religiofa deve 
} aftenerfi dal tWeflare chi è di diverfa 

credenza, purché quella fua credenza non 
cerchi di fcminare negli altri ; ma non 
oee permettere di flabilire pubblico elèr- 
cizio dr diverfa Religione a chi non T 
avea, ficcorre per opera dell* Aflemblea 
è ora in Francia avvenuto , dove fi fon 
vedute le Chiefe cattoliche da ogni fetta 
d’ eretici profanate . 

Nè all’ empio decreto , con cui fi per- 

mecr 
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mette , anzi dichiarasi come diritto dell* 
uomo 1’ indefinita liberta delle opinioni 
anche in materie religiofe, fervir può dì 
fcufa l’aggiunto pàìliativo: Purché la lo- 
ro manifettazione non turbi l’ordine .pub* 
blico (labi lito dalle leggi. Qual è l’ordi- 
ne pubblico riabilito in ciò dalle leggi 
dell’ Aflemblea, la qual dichiarato aveva 
dianzi indifferente per lei ogni Religione, 
anzi creduto avea pure che indegno fos- 
se d’ un’ Assemblea politica il fissare in- 
torno alla Religione alcun ordine , o re- 
golamento? 

Potea dunque ciafcuno rifpetto alla Re- 
ligione non fol penfare, ma dire, e ma* 
Difettare pubblicamente ciò che volesse , 
fenza temere, che altri il potette accula- 
re di turbare in ciò f ordine pubblico 
dalle leggi (labili co . E ben fi vide , co- 
me ciafcuno fi fece rotto a parlare e feri- 
va re impunemente in materia di Religio- 
ne checché la sua malvagità potè fugge- 
rirgli di piò empio, o di più aflurdo: e 
quando s’ udì fenza orrore un Deputato 
medefimo dire pubblicamente in quel fo- 
vrano consesso.* lo fon Ateo , non si po* 
tea chieder più oltre. Il 
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]1 Colo freno , che dall’ Aflemblea po* 
{lo si vide alla liberti delle opinioni in 
materie religiofe , li fu riguardo ai cat- 
tolici (ledi , a’ quali non folamente vieta- 
to venne il manifeftare la loro adelione 
all’antica difciplina, e agli antichi cano- 
ni della Chiefa , ma ebbero per ciò a 
{offrire le più orribili persecuzioni ; indi- 
zio apcitillimo, che quell’ aggiunto inve- 
ce d’ etfere un palliativo a favore della 
cattolica Religione, era anzi un incenti- 
vo per meglio perseguitare chi rimanesse 
a lei collante . Per gli altri la liberta 
del penfare e del dire in materie religio- 
fe checché volelfero non ebbe limite al- 
cuno. E ciò in un regno cattolico dovea 
vedersi? 

Ma a quella liberta indefinita , quali 
che poco badasse il precedente Articolo , 
maggior adito ancor si aperse coll’ Arti- 
colo undecinro, in cui fi dice; La libera 
comunicazione de penjieri c delle opinion t 
è vno dei diritti piu prezirft dell' nomo : 
ogni cittadino può dunque parlare , fcrive - 
ve , e flambare liberamente , fulvo a ri - 
fpondere dell' abufo di quefla libertà r.ei 
eafl determinati dalla legge* Se» 
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Secondo quatta dichiarazione , poiché 
la legge ni un limite avea fidato intorno 
alia Religione , ognun vede apertamen- 
te, che permettevasi a ciascuno l’illimi- 
tato diritto di parlare, scrivere, e (lam- 
pare liberamente intorno a quella chec- 
ché gli venide in penfiero. 

Ma anche lasciando da parte la ‘Reli- 
gione , come mi» doveafi pubblicamenro 
concedere, anzi fittàrs come diritto l’il- 
limitata libertà del a (lampa in un regno 
già s'i dispetto ad abusarne, e dove i li- 
bri malgrado la vigilanza del governo o 
Rampati alla macchia , o segretamente 
introdotti , turbato avevano già tutto 1* 
ordine pubblico , Affitti e corrotti tutti i 
cottumi , (travolte tutte le idee , sbandi- 
ta oggimai, e annientata colla Religio- 
ne, e colla Morale ancor la ragione, e 
il buon senso. 

Ma quelle infami dottrine , che pro- 
dotto aveano tutto lo sconvolgimento e 
il disordine , erano quelle appunto che 
a’fazofi premea di mantenere nel popo- 
lo, e spargere sempre più : premea pure 
ad alcuni? di potere liberamente e senza 
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riserva sfogare contro la Corte , i Mini- 
ftri , il Clero , la Nobiltà , o contro i 
loro particolari nemici tutta la loro rab- 
bia con satire atroci e sanguinose .* a ciò 
fu diretta la dichiarazione dell’ impreseti- 
vibile liberili della fìamoa. 

r 

Nè dicafi che quella liberta regna pur 
da gran tempo in Inghilterra . Troppa 
differenza primieramente vi ha dalla leg- 
gerezza francefe all’inglese ponderazione 
e ciò che forse in una nazione senza pe- 
ricolo potea permetterli, di sommo peri- 
colo diveniva nell’altra. In secondo luo- 
go a quella medefima liberta l’inglese 
saviezza ha polli dei limiti , a cui non. 
ha punto pensato, o-^nsar non voile la 
sfrenata licenza deli’ AfFemblea francese. 

Ed in vero di tanti infanti libelli, 
che da quel tempo innondarono ogni an- 
golo della Francia , e che cercclh ezian- 
dio con sommo fludio di propagare nell’ 
eflere nazioni , quale fu mai o impedi- 
to o soppreflo, a quale autore ne fu pu- 
nito ? Ben fi punì , contraddicendo per 
somma prepotenza a quella medefima li- 
bertà sì vantata , chi ebbe il coraggio 
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di deplorare le calamità della sua patria 
c cT esporre i disordini a cui i pazzi de- 
creti dell’ Affemblea , e la ferocia de’ ri- 
voltofi 1’ avean espofta ; ma tutti i pii 
empi , e fanatici , e corruttori d’ ogni 
maflima di giufiizia , di religione , di 
buon cofiume andarono illesi : tanto è 
vero che non la libera comunicazione 
degli utili e saggi penfieri , ma’ la pro- 
pagazione dei domini piu hcenziofi , piifc 
fallì , piti incendiar; è quella che fìudia 1 * 
vafi di Ifabilirel 

il dodi cefi mo articolo espresso viene 
in quelia guisa : La conservazione elei di- 
ritti dell' uomo , e del cittadino eftge ne* 
cessariamcnte una forza pubblica : quejìtt 
forza è dunque tjìituita per vantaggio di 
tutti ^non per l'utilità particolare di quel- 
li ai quali c affidata. 

Ma chi ha mai dubitato , che la for- 
za pubblica fìa illiruita per vantaggio di 
tutti? Un puro tratto di malignità si fu 
dunque l’aggiugnere, ch’ella non è ifli- 
tuira per l'utilità particolare di quelli à 
cui è affidata , comr se il misero Re, 
che già era tra le lor mani in uno fia- 
to 
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to di vera cattiviti , potefle ufar della 
forza pubblica a suo privato vantaggio . 

Il tredicelìmo dice .* Pel mantenimento 
falla pubblica forza , e per le spese dell* 
ammint frazione è indispensabile una con- 
tribuzione comune : ella dee ri par tir fi e gua- 
rnente fra tutti i cittadini a misura delle 
/or facoltà , 

Quello è diretto, come si scorge aper- 
tamente , a giudicare la soppreffione 
fatta dall’ Aflemblea de' privilegj , e dal- 
le esenzioni della Nobiltà , e del Clero: 
intorno alla quale io non dirò nulla, 
giacché il Clero (ledo, e la Nobiltà eran 
dispoMi fin dal principio a rinunziarvi 
spontaneamente. Solo dirò, che la rinun- 
zia loro spontanea aspettar dovevafi al- 
lora, non difiurbarla come fi fece, e spo- 
gliameli poi appresso con insolente di- 
sprezzo, e con prepotenza insultante. 

Ma segue il q uat tordi cefi mo , il quale 
dice, che i cittadini hanno, il diritto di 
avverare da se medesimi ,o per mezzo de 
Uro rappresentanti In necejfttà della pub - 
\ èlica contribuzione , di darvi liberamente 
jl loro bjfcnsoy di spiarne l'impiego , # di 
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determinarne la quota , il modo y Ciazio» 
rie , e la durata . » 

Io non difputerò se in Francia quello 
diritto predo i cittadini giuda l’antica 
coflituzione efifteffe, o non ed lì effe . Cer- 
to è che da effi non era ffato mai per 
addietro esercitato; e se talvolta dai Re 
negli andati tempi erano flati convocati 
gli Stati generali per ottenerne de’ fufftd| 
flraordinarj , i Re certamente a quelli 
non erano flati mai (ottopodi per la fis- 
sazione o efazione degli ordinarj tributi • 
che il diritto medefimo che pretendeano 
ì Parlamenti di poterli opporre all impo- 
«fizione di nuovi tributi col negarne la 
regiflratura, era un diritto affai dubbio', 
e di cui certamente ne’ primi secoli del- 
la Monarchia non ritrovavafi esempio • 
Ma poiché quello diritto riguardali qui 
come proprio di qualunque cittadino, in 
qualunque società fi ritrovi , io negherò 
apertamente , che nelle ‘focietà o àrifto- 
cratiche o monarchiche, dove la colli tu- 
zione lascia al Sovrano il diritto di fis* 
sare la pubblica contribuzione , e d’ eli- 
gerla , ha più in arbitrio -d’ ogni privato 
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cittadino il pretendere di avverarne la 
neceflità , di darvi o negarvi il confen- 
so, di determinarne la quota , il modo, 
l’esizione, e la durata . I diritti de’ cit- 
tadini dipendono dalia coftituzione della 
società in cui fi trovano , e niuna socie- 
tà avrebbe fiabiiita e ficurezza , che è il 
'fine a cui le società sono fiate iftituite , 
se ogni cittadino potette liberamente ora 
quello ora quell’ altro diritto a suo ca- 
priccio pretendere ed usurparli. 

Negherò fimilmente , e per la fletta 
ragione ciò che è detto nell’ Articolo 
quintodecimo; che la società abbia ( dap- 
pertutto V il diritto di domandar conto 
ad ogni agente pubblico della sua ammi • 
fnijìrazione . 

‘ Dove gli agenti pubblici fono da efla 
eletti, dov’è in suo arbitrio il cambiar- 
li e deporli quando a lei piace, avrà el- 
la fernpre il diritto di chiedere ad essi 
conto della loro amministrazione; ma do- 
ve l’elezione degli agenti pubblici dipen- 
de da chi ha il sovrano potere , a que- 
sto essi debbono render conto , non alla 
focietà, che tutto il fuo diritto in que- 
lla 
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sta parte ha in lui trasmesso. 

Il più Arano Articolo è il decinióse- 
sto, che appresso viene , e ove dicasi : 
Ogni focìetà nella quale la manutenzione 
dei diritti non e ajjtcurata , nh determi • 
nata la fèpar azione delle potejlà , non ha 
cojìituzione * " ' 

Dunque senza coAituzione era Aata là 
Francia per* quattordici secoli , e senza 
coAituzione son tutte le monarchie della 
terra , in cui le due poteAà legislatrice 
ed efecutrice fono accoppiate nella perfo- 
na medefima del Sovrano , perchè è pia- 
ciuto ora ad alcuni perrurbatori e diArug* 
gitorì dell’antica lor coAituzione di se- 
pararle? Ma qual maggiore demenza fi 
può egli poi immaginare , che di veder 
quegli fiefiì , i quali in se concentrati 
aveano tutti i poteri e legislativo , ed 
esecutivo , e giudiziale , altrui non la- 
sciandone che il puro nome , e una vana 
apparenza , spacciare in fronte alla loro 
medefima coAituzione, che ogni società, 
ove la separazione delle poteAà non è 
determinata, non ha coAituzione? 

L’ ultimo Articolo sembra pure una 
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satira, ch’eflì abbiano espressamente vo- 
luto fare a se medefimi . in elfo dicefi , 
che effendo le proprietà, un diritto invio- 
labile , e sano , ninno pio ejferne priva - 
to ) 'si non quando la nece/Jttà pubblica 
legalmente avverata evidentemente lo e fi- 
ga , e sotto la condizione di un giujìo , e 
precedente compenso . 

Qual rispetto hann’eflì avuto per que- 
llo sacro e inviolabil diritto delle pro- 
•prietà, quando il Re , la Nobiltà, ed il 
Clero ne hanno spogliato sì iniquamen- 
te ? Con qual non dico evidenza , ma 
apparenza pur di ragione , s’ è' di moft ra- 
ta: la legittimità d una ingiuflizia sì ma- 
nifefta? Quale fu poi il compenso , che 
prima o dopo quella usurpazione* fo lor 
concedo? E come non arròTTire di aggiu- 
gnere alla pazza lor dichiarazione un Ar- 
ticolo, che al tempo lìdio , che era 1* 
unico giudo e ragionevole , formava pu- 
re la lor più aperta e più solenne con- 
danna (i)? 

Io 

(i) Una nuova dichiarazione dei diritti ha 
«r pubblicato la Conv. Naz. dai 17 portandoli ai 
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^ To non credo di dover aggiugner di . - 

più per dimolfrare la ftravaganza de’prin- ' 
cipj , a cui la loro coftiruzione e il *lot 
filtema venne appoggiato .-Ora quale edi- 
ficio sopra tal base , e con tali principi 
poteva mai aspettarli ? Un edificio infor- 
mi me e m oli ruoso, edificio che trar doveva 
uccellari a mente i fabbricatori , e lo Stato 
all’ellrema rovina, ficcome è avvenuto# 

Piaccia al cielo , che polla quel misero 
regno colla soppreflione del dispotismo 
de'fazìofi e della popolare anarchia , e 
col riliabilimento dell’ ordine, e della pa- 
ce risorgere pur finalmente dalle sue ro- 
vine , e ritornare un giorno all’ antica 
prosperità! 

FINE 



NELLA STAMPERIA 
DI NICOLA RUSSO. 


36 articoli , come se di tanto i diritti dell’ Uomo 
fosser» cresciuti in due anni. Non sono essi però 
in soflanza che una ripetizione , e più larga elten- 
sicne de’ primi , salvo 1’ aggiunta d’ alcuni naovi 
egualmente o ancor più assurdi. 










